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TRE LEZIO IN I ! 0GGIIL C0NSIGLI ° D EI MINISTRI SARA’ CHIAMATO A DECIDE RE SULLA QUESTIONE 


1,’on. Ciiulio Pastoie, >egre- 
mrio dollu C.I.S.L., iu que-di 
tempi è ili pro-otMiio. Con di- 
>KU'i, trattative, interviste, 
dii liiara/mui, smentite, ooli¬ 
ti od ioli iat a/, ioni, collal>ora/io- 
ii i al Violiti), eitli è riii'CMto n 
lar puntare mi di sé i ri¬ 
flettori della pubblicità, qua¬ 
si come Cu "bel tuo Ciiunniui 
qnundo appunto le vespe da 
lui stuzzicate lo abbandona¬ 
va no, perchè era rimasto sì 

< reprimi d’alveare ma pri¬ 
vo di miele. Anche l'alveare 
dcll’on. l'astore è in fermen¬ 
to. Ormai non soltanto alla 
Pirelli. ma fu tutta una serie 
di elezioni di Commissioni 
interne avvenute in questi 
ultimi tempi in ogni zona d’I- 
ialiti e in ogni tipo ili rub¬ 
imi a, comprese quelle tessi¬ 
li, i risultati confermano una 
iipre-a delle liste unitarie del¬ 
la C.G.1.1.., sicché s’allonta¬ 
nano le speranze di coloro che 
sminavano ili continuare a 
jonuolare per determinati suc- 

< e—i riportali dai padroni con 
le li-ie C.I.S.L. in alcuni com- 
plc'-i. 

Quel clic acquista impor¬ 
tanza iu questo particolare 
momento politico, è che que- 
-ta ripresa va ascritta non sol¬ 
tanto alla maggiore combat- 
ti\ ita c sagirc/zii sindacale — 
e perciò politica — delle inne¬ 
sti a n/e, ma ancor più alla 
maggiore unità che si va 
c reando nella fabbrica ira i 
lavoratori, e alla maggiore 
resistenza ilio nella f.ibbri- 

< a i lavoratori ilei la C.I.S.L. 
oppongono alle direttive cen¬ 
trali. tendenti a concludere 
ai tordi separati e a condur¬ 
le una politila confaiente più 
oidi intctO"i padionali < he 
unii a quelli operai. 

Naturalmente l'ima inii-a 
ha detei minato Pulirà. La 
combatti'iià dei lavoratori 
nella fabbrica, l’azione di 
smasolionimcnto e ili «lenii n- 
« ia. io studio più attento dei 
problemi ha portato a raffor¬ 
zare l’iiniià nella lotta e nel¬ 
la opposizione ni soprusi cd 
alle illeguliià padronali, ba¬ 
steranno ire fatti, che emer¬ 
gono tra le centinaia che si 
potrcblx'ro elencare, a confer¬ 
mare quanto andiamo scri¬ 
vendo. 

Il primo fafio sta accaden¬ 
do alla Ercole Marcili, dove 
la Commissiono interna a 
Tiiniaioran/.i oi«Iina — una 
delle poche mosche bianche] 
nelle fabbro he milanesi — 
ha -trovato la più completa 
unità .sia nella lotta in difesa 
di ti il lavoratore (sì da farlo 
Tornare in fabbrica nonostan¬ 
te il licenziamento commina¬ 
lo dal padrone), sia nella lot¬ 
ta iniziata per ottenere irli ar¬ 
retrati deH’indonnità di mensa 
e condotta attualmente con 
.scioperi che Ine cane la per- 
icniualc ilei cento per cento. 
Anioni: è la Commi*—ione in- 
icina della Èrcole Marcili che 
si è rifiutata di accettare la 
li-fa fascista (C.I.S.XA.I..) per 
le prossime elo/toni. lista cal¬ 
deggiata dal padrone (for-e 
7 »ropno perchè ha costatato 
i he la C.I.S.L. all'interno del- 
Li fabhrica non accetta più 
la funzione chVsIi vorrebbe 
a'«calia rie). Che questi’ cose 
ari ariano alla Eri ole Marci¬ 
ti è di particolare significato 
per dii rii ordì l'opera ili di- 
- irrora/ione, di ricatto c di 
-< isiione. i lie il padrone ave¬ 
va praticato proprio tra que¬ 
sto maestranze. 

II «ci omlo fatto ihc segna¬ 
vamo è oicor-o bucce alla 
l’olìizznri di A i< enza. dove tul¬ 
li i lavoratori hannodcnnncia- 
;.i il -egrciario della C.I.S.T... 
per« he in un accordo sepn- 
.ato col padrone a'e\a inci- 
: ito a multare gli scioperanti 
i hs- i na la loro lotta avevano 
' mfo la battaglia cd ottenuto 
gli aumenti. 

Ma ecco il terzo esempio, 
ancora più clamoroso. Alla 
fabbrica Metalmeccanica di 
T ornano «ì fanno le elezioni 
di C. I. T risultati danno una 
larghissima marrioranza al¬ 
la b'ta unitaria. Vogliamo ri¬ 
portare intcrralmcnte il com¬ 
mento del Popolo ili Milano 
a aitC'lo r-guardo, pcrihè è 
edificante non -oìo j>cr i no¬ 
stri lettori, ma anche per Eo- 
norcvole Pa-torc. -la C.T.~*.L. 
della Metalmeccanica ha reso 
noto (naturalmente dopo le 
elezioni) in un «no volantino 
«li essere «tata danneggiata 
da! padrone durante le ele¬ 
zioni. In effetti il padrone del¬ 
la Metalmeccanica «embra 
is/c.'i che avcs-c lavorato con 
eccessivo f«ir. r ) zelo a favore 
della r.TAT.. facendo egli 
parte ili quella categoria di 
padroni che vorrebbero sosti¬ 
tuirsi ai dipendenti noli’orra- 
nizzarc ì sindacati operai c 
si dedicano a tale lavoro con 
tal piglio autorc'ole da im¬ 
pressionare -, 

Infatti, aggiunge il Popolo 
rii Milano, ne 1 la giornata det¬ 
terà Y il padrone aveva dif¬ 
fuso un volantino che conclu¬ 
deva così: r T.avoratori, vo¬ 
lete raggiungere un'intesa con 
Y direzione? Votate C.T.S.I.. o 
l’Tl V olcie avere Iranquil- 


punto di visto dello CGIL sugli statoli 

espost o da Di V it torio e Santi a Segni e Gonella 

Gravi orientamenti del governo sulla questione dei petroli - Un attacco della Democrazia cristiana lom¬ 
barda al ministro Andreotti - Voci di crisi governativa messe in circolazione negli ambienti del Senato 


il là per il vostro l.t'oio fu¬ 
turo? Votato C.I.S.L. o U.I.L. 

Volete liberarvi dai sobilla¬ 
toti clic \i danneggiano? Vo-I _ __ __ _ 

tate C.I.S.L. o U.I.L. Lavora -1 ™ * 

tuie, peii'a M'iutneute u te, B B 

tua tumiglin, al tuo la- mi| wm 

iota C.I.S.L. o U.I.L.>. ■■ bV mmm 

uòUllòlU UII III 

truffaldino è noto; ma è ini- 

portante che lo scandalo ilei -- 

connubio verificatoci in quel- /~i• • . ,• i » 

la fabbrica abbia finito con io v_yi av j oncntiìniciiti del gove 

smuovere il sindacato C.I.S.L. 1 ■; I • . , a a 

milanese e lo stesso Popolo di\ barda ai mirustro Andreott 

Milano, ___ 

Del resto il connubio non si Per .stamane e convocato dio, e quindi del trattamento 
esaurisce nelle elezioni delle n i Viminale il Consiglio dei di qui esccuzn. di*i/!i scotti c 
Commissioni interne, ma — Mimstii, essenzialmente per di tutti gli nitri riflessi, la 
proprio per volontà dcll’ono- premici e una decisione definì- parte non conglobata. La di- 
revole Pastore — eontinua ti va m merito agli statali, chiarazionc di Pastore, clic 
nelle trattative separate in Y 11 , Vl . - s " MO *'Ldi colloqui resta impregiudicata la qac¬ 
corso, negli accordi sindacali Segni, Gonella e Cava con stione rii principio, può ap- 


siore, combattendo con testar- Dopo tale colloquio, il coni- (t dn(% condizioni inolio pre¬ 
do accanimento contro runità pufino Di Vittorio ha Umilia- CIS( .. l’impegno eateyari- 


dei lavoratori, è riuscito n 


co ili risolvere, il problema di 


rendere davvero il suo sindn- < Sul problema che si pre- fondo in un breve periodo di 
ento indipendente da tutti me- senta come il più spinoso, tempo; il) che venga costituì- 
no che dal padrone. Questa ducilo del coni/lnbamento in- f 0 ,j comitato ristretto, già 
verità, dimostrata dai fatti in t egra le del premio di tntercs- proposto dui ministro Ganci- 
modo così sfaccialo, comincia s ”™ nto t l H ‘ r . i h’rromeri po- C ol compito di iniziare i ni¬ 
col birsj «irada tra i lavora- rii fonici, nonché delle mediatamente la sua attività 

tori della CI SI • lm ^iì da* IS ' ! ( * rL ’i ,,er 1 macchinisti e j„, r elaborare la proposta di 
L rhlr-iir ,,™ nò P. L ; r ' ? 0 ! , «Y Iinpimn.te, ablmimo soluzione della questione del 

\ r, V ,,fatl ? nncor P ,u ribadita la posizione di prm- conglobamento da sottopor¬ 
ne dura nel pross.mo futuro. c ipio della CGIL che causi- n . \ lIla Commissione purla- 

Pcr questo, al Consiglio ge- stc nella attuazione immediu- montare 

fioraie della C.I.S.L., lori. Pa- ta <l j tale conglobamento se- <( j <[j ol . pi C o- 

slore ha volalo ribadire d suo commilitone parlamentare su n,u, ( Hte che lt CGIL i le or 

oilii» hit 11 re II , 1 . , rlamcuiar 11 jgniuzzazioni di categoria in¬ 
olilo pi r i.i e.ii.i.L., imi al nostra proposta. i. 

, . ... . ' ' I te ressa Ir non ri mi nei* minio tu 

tempo ste-o e stato costretto «.• La CGIL e le categorici modo assoluto al mnglnba- 
,i leniti re una giiisiifiea/;one interessate, per altro, a Hai 
per la «uà condili la. quella del M ' ,J P<i di facilitare la xolu-t ~ ' 

commi.incoi padronato e ilei- c Ì u,, F‘ l l ( t UL ’A° Problema, non .. DIBATTI 

...... , .. si rifiutano di esanimare al- ■ ■ i 

le trattarne sep.irate: * Nei- (r(1 j jro j >os t e subordinate. La 

siimi potrà negare — ha af- prima ili queste proposte è _ _ 

Tonnato Pastore — che ci sia- <invila formulata dal ministro ■ H 

ino preiKcupaii ili forcare noi Monella che consiste nel se- H H 

.. ., parare questo problema dal ■■ ■ ■ V 

s c 1 r<> ^ ri_ complesso delle questioni ri _ 

«ehm di avere contralti che guardanti gli statali che sono B 

siano il prodoito di collusioni attualmente sul tappeto, peri I H H 

o comunque opera ili possi- risolverlo entro il 20 »iot?cm- filici 
bili sindacati gialli. E iu que- hre ’ r ?/ 5,a » d .°. *« dccor -| ■ W 

«fa direzione noi Marno tilt- - }OS f n Gonella si completa con ——— 

torà disposti ad ogni incon- la prevista costituzione di . . . . «| 

irò e ad ogni combinazione un comitato ristretto della lUIlZIOtlC UClIc Ct 

(li i'»"s»anz,.- S3‘5S2Si? l .»?*'J£2SS4 mógli degli operai - i 

re lutti >. j re so i, iz j onc definitiva da sot- -- 

Le cle/ioni alla Ercole Ma- toporre alla stessa Commis- . ., 

rolli di .Sesto, alia Pelli/zari s ione parlamentare c al go- La seconda gminata deha 

ili A r iccn 7 a alla Alefalmccca- vcrno - Questa proposta su- Confetenza delle donne co¬ 
lli Mccnza alla .Meta mecca bordiuata rifcnjnmo ac . muniste e stata occupata 

luca ili Legnano c tante altre cettabile in quanto costituisce dalle ore 9 alle 13, da una 

sono lì a dimostrare che i la- un impegno preciso di risol- serie di interventi in cui so- 



.^Pressioni di Fanfani e destre 


ili interessamento c delle 1S3 
ore. 

ii Nel corso del colloquio, 
a vostra istanza, il ministro 
Gonella ci ha dato assicura¬ 
zione di un orientamento fa- 


in favore dei trust petroliferi 


WjS Ugualmente favorevoli c . ls . ll i, or , l5uo> si U prono delle* scallsino ili Amlreotti, pero, 
sono le prospettive Ver quan- lm ., cnhatc prospettive all’eco- si esprime questa offensiva 
to riguarda l assegno di si - ll()I| 1 j ;l ]i 4 u ana . Q, e cosa si- della destra economica. L’of- 

de e la sistemazione del per- jt a jii ca _ domanda il gioì*- fensiva è in pieno sviluppo su 

sonale Sepral. noie — questa liquidazione ili ùillo il fronte petrolifero. Ieri 


«Sulle altre questioni, fra disponibilità economica se ; **“ **: 

cui particolarmente ({nella . , , . ... incontro tra (.ortesc, \anom 

dei pensionati, Vatteggiamen- «« "><YYd,mento delle 0 Scgni> p , r discutere la mes¬ 

ti» del governo sembra ancora cairn cita ih resistenza dt*„ll in- sa a pun i 0 degli emendamen- 
indccisn. Dovremo dunque hre.ssi nazionali ili fronte agli u alla nuova legge (gli emen- 
battagliare, in sede di coni- accanili assalti della Cìulf, (lamenti originali di Cortese 
missione parlamentare per- della Montecatini, della l*'ili- sono siati resi noti ieri stes- 
c/n* i voti espressi dalla Coni- son, della Standard, della Te- so dalla stampa e risultano 
missione stessa siano accolti xas? A noi pare che tale opc- conformi alle indiscrezioni). 

Il ministro Gas a. ueniieo (te,*.li statali col sottosegretario lt osso diri Governili >, razione politica non possa La riunione non è stata con¬ 

cili si\ a. ina 1 orientamento citi 

. —-—. : -- - . -- ■■ • -- ---—. — » non prendere in eonsiderazio- 

IL DIBATTITO ALLA CONFERENZA NAZIONALE DELLE DONNE COMUNISTE /ione del settore, ma neppure 

. — — _____ ____________ una reale situazione di privi- 

_ legio per PENI ; attraverso ga- 

H H ■ ■■■ ■ . ranzie c legali ^ sempre più 

contributo positivo delle donne szssrss. 

si lascia a qucst’uUimi via li- 

■ ■ ■ — — ■■ B bora per monopolizzare in 

alla lotta per I apertura a sinistra 

® _ ___ in quantità • oì prezzi che 

' ■ ... - — . i ... s | preferiranno, portarlo via. 

La funzione delle comuniste nell’UDÌ esaminata da Maria Maddalena Rossi - La politica della FIAT verso le L""/’ lr ? r a „ya u k*s Z Ì? U m.vero^pcì: 
mogli degli operai - Come portare le intellettuali alla lotta per il progresso - Presente la compagna Yvonne Dumont centuali ed elemosine, pei* 

. .. ... ' accanto a Malagodi-Cortcsc. 


sera ha avuto luogo un nuovo 


voratori non sono convinti «li vere la questione di fondo no stati ripresi, discussi e che si registra nelle altre sanava ai possi min per a t e nie iuuui ■ j «m i™ f ,, calpoli po Hti ci diversi ma 

queste "aranzie e non eccet- entro breve termine e già in- sviluppati 1 temi che Ingrandì citta industriali del !>r:ma volta sulla stiada del- dell.» donna nella fabbrica, L.inserimento nella vna u , M ,.,i, nC ntc reazionari. 

r • i - ri dica lo strumento, necessario compagna Fibbi aveva indi- Nord. Preponderante anche 1 emancipazione, e quindi far nell ufficio e in casa, perche politica delle operale prcsen £j governo è incalzato 

tuno tale c rischio >. I lavora- per iungcre ad u ' 1ìa solu zio- calo nella sua relazione in- nel passato, il numero delie leva sui primi successi per il bilancio familiare ne Uac ta però difficoltà molto se- oh \:^| 0 11 f pi ^res«ivam^ 

tori acquistano ogni giorno , 1C positiva. Itroduttiva, con particolare casalinghe è andato aumen- realizzai ne altri, per forma- un vantaggio notevole e rie. La vita della lavoratn : squal i fi£ . alo dai "'compromessi 

maggiori* coscienza e sanno «La seconda proposta su -Jriferimento alle possibilità tando j»:u di recente in se- Ie nuove militanti e attivi- perchè la situazione ec,»pp- ce, in regime capitalisti*», e reazionari che gli dettero v-i- 


L’m.serimento nella vita •* '“"‘J 

ilitica delle operaie prese-i- i '’ , . . , 

^l governo e incalzato, 
peio difficolta molto ..c— 0 p t .r.ito e progressivamente 


.........v- «"< i’«- ressamemo — nei cornspun- Yvonne Dumont, del piere l»ene ai suoi doveri di 

«Iroiic anziché in unità con gli dcre l’intero premio di in- Comitato centrale del Parti- massaia, la donna genovese 

altri sindacati dei lavoratori, tcrcssamcnto al ■di fuori del comunisti francese o i tende, per tradizione, ad 
rtAvtnr w , conglobammito. Questa provo- lo comunista iranci.sc. e 1 f>c ..._ ro ’ >nlro .... 

DA\ IDE L.AJOI.O concedendo ai lavo- compagni Toghatt., Longo, intro le mur. do 

- rotori un modesto vantaggio Amendola. Scoccimarro. G - 

Ol*011t*lìi iori jcroiioinico immediato, è^ajetta, D Onnfno, Roasio, ‘ * . ' ‘. ' . * . ” 

IIIILIH M * |I I ___«.. _ - * T* Wnro ori nìtii tnOtnhri llCCn4«l, «I t-flC J J SDaII^C i»U 


liti ricevuto Scolli QRanfo con essa il nifnlsfni della Direzione e del Comi- posizioni anche involontaria* 

__ ® Gara intende risolvere in tato centrale. mente conservatnci. 

„ t, ., „ , . . . modo definitivo il problema La prima compagna chia- I>c lotte condotte in questi 

il i residente uroncui na ri- dr j conglobamento, tnsab- mata alla tribuna dalla pre- ultimi anni m modo a u tono- 
cevuto ieri sera al Quirinale ( >innc f 0 ; f( questione di fon- sidente di turno, Nella Mar- mo, e Interne con i mariti, 
il Presidente del Consiglio, on. do, il che recherebbe grave cellino. è stata Francesca per la n..ce. contro la legge 
Sesm, per un normale collo- danno ai lavoratori m quanto Busso, ili Genova, ciie ha il uffa e r-er la difesa del 
quio informativo. 1 Jascerebbe fuori dello stipe?!, analizzato alcune pnrticoìaii- lavoro, hanno corretto ;n 

Il primo ministro birmano U Nu 
ha in iziato la sua visita a M osca 

Ammirazione dell ospite per I opera di edificazione «lei popolo -oxietieo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [coraggio e Io .-ie.--.-o spiritop.amento, a cui nc Stati Un:- lupp »r-. p..«*.-e n.ouer-l 

" di .'acnf.cio vi guidano noi ti. ne Inghilterra, ne la F:.m- no, la Li:m.mia ha bisogno di 

.«IOSCA. 21. Appena co-truire una nuova società •*. c;a hanno .-.inora rinunciato, un aiuto il.sìnteres-.-aU». Que- 

rientrato dalla villeggiatura jj p.- ;mo m.nutro conclu- Con la Birmania l'UBSS ha ^to -o-tegno le è già venuto 
di Soci. Bulganin si e oggi deva con un invito a •* porre rapporti eccellenti. Vi è tra dairUniot.e sovietica. Con un 




pi clericali i quali sperano dì 
cogliere i frutti di onesti 
orientamenti reazionari (le de¬ 
stre democristiane favorevoli a 
uu nuovo governo monocolore, 
il trio Scclba - Saragat - l’a¬ 
store). 

Alcuni senatori democri¬ 
stiani vanno dicendo in giro 
per Palazzo Madama, in que¬ 
sti giorni, che il governo Se¬ 
gni non reggerà oltre il mese 
di novembre, per l’esplodere 
delle contraddizioni che Fat¬ 
tuale situazione sta facendo 
maturare. Certo è che queste 
contraddizioni stanno assu¬ 
mendo anche aspetti parla¬ 
mentari straordinari: nella 
discussione al Senato «ul bi¬ 
lancio dei Lavori pubblici. Ro¬ 
mita è stato attaccato da ora¬ 
tori democristiani In modo 
tale die nei corridoi scontri 
verbali vivaci si sono pai 
avuti tra d. c. e socialdemo¬ 
cratici; nel dibattito di ieri 
sul bilancio della Istruzione. 
nessun democristiano è inter¬ 
venuto (ad eccezione di tre 
oratori minori in sede di 

l compagni Giorgio Amendola, Palmiro Togliatti, Klvira Fajctla. Nella, Marcellino e Alaria «volgimento di ordini del zior- 

Maddalena Rossi alla presidenza delPassemblca c c *° a "v-vnifestazione 

—----------- di aperta oslihlà. Sono certo 

?.si«trnti. Deve essere questo vivo interesse, si chiama litù di prendersi cura dei ti- ‘h crisi profonda, e non 

uno dei primi compiti del Par- una grande moltitudine di gli, o dello stesso marito: sono * sol L 

Ilio, da realizzare soprattutto donne a partecipare alle ìot- una mole di attività ,Q°cl che appare chiaro fin 

mediante un migliore funzio- te politiche, a rivend-care ciante, massacrante, che ?*- ‘fora. però, è che quella 

aumento delle cellule. un mutamento deH'indi.m^J duce al minimo il mar«t'n^ f he ^trascina non è tanto 

Dopo* un intervento della politico governativo e ì’ap- di tempo da dedicare allo c r ,si . ,5* S°verno Segni, 
compagna Titina SardcIIi di ni>> i 7 innf> ■ r, un «cn p.ir. . 3 ^ j quanto della maggio.anza su 


(con l‘arnvo di U Xu. 


ciahi p.u di una volta contro [c.i. E" que-n una collal 
* b'.occfki rr.il;t;ji. nenun-jzione ci:e potrà estenderà 
ciancio in particolare que'.Io teriorrr.en’.e 
(YI iV.d-c.-t a-iat.co come una Amichevoli «onn dui 
sena minaccia contro la pa- i legami tra i due paesi 
ce e si è fatto assertore del la stampa di Mosca è ur 


inrh'e« -V* rnnvinu'i rw-- ' Q un "ò>» Nebru venne nel- " cinque principi >» ceda ck.*- oì » n .ir.'tme, attrezzature, namento delle cellule. un mutamento dellindi.i'^J duce al minimo il mar«t'n^ ; he ** ^trascina non è tanto 

iSSc rUSc che'‘è ^;vV-o , -:V RSS -.c nuova Asia, proclamati dall’In-proil.tti .r/iuMnal. accompa- Dopo* un intervento della politico governativo e ì’ap- di tempo da dedicare alio * a B *T , “ ?* 1 ?overno Se - ni - 

V".’ t-V de irrn^, n : A?1 ‘ fi ‘ D.ndung. quella d.a. dada Cma c aall Unione [gnanno n.i foni ture con la compagna Titma Sardelli di plicazionc. in un caso con- studio c al dibatt to d-*"Y qaanl ° dc . U ? ™*8V«r*n** su 

una 4*n a Shn no cho h * oggi "'’y<*.ica. L,-„ « c pronun- necc^ar.., consulenza tecm- isern.a (Campobas^o), che ha crcto. dei principi cosi:tu- questioni politiche lina d-”e s « . f °nd.i. dei cmnpro- 

, ”1 -• nia , con l'arrivo di U Xu. «tato p.u m una volta contro c... I. que-ti una colIao<>ra- ampiamente sviluppato gh Tinniti- «.^(,.1 T-;.--n* Muestioni poimcne. L,na d** .e mrcq reazionari di Fanfani. 

Ir.*dd;i, ctinj aereo . I blocciù milrtr-ai. nenun-jz.one che poirà estendersi «l- aspetti interni e internazio- Z \ '’ !" v:e per risolvere i! proble.nt, delle pereittenti eredità seel- 

tono dunque il %£ » * K? ™ «»*'- treSM %£ V 

- ™ m - — ££SSsì l» ^ = 

Birmani» e Cina IL DII O NELL OCCHIO 

LwfS™ --— 

*i ai m.crofoni tun b.ovc fi.» a.fari mondiali un inf.uen- -tituito aùa Cma il po.-u» che ,, ;-n nrif , di poto- dare -H ^ all 'f a ^ rnente , non è per c^-. Moderare le pretese 1 a moderare le lo.-o t d'o.-.ore c passata c nar.n ai 


IL DITO NELL’OCCHIO 


*, e ' ne intorc« 
cne e ?anno di 


».i «anno un comu- di quelle del ceto medio. - 

^* alla distensione Naturalmente non è per cr.- Hminrapn ln 
poter dare ad essa ^ maggiore nttenzi.vie „ ** 

i amicizia un con- stata prestata alle donne " n '^ cl ' " T - d -Z ìf 

nrxvrtan‘<» Tnìn O _ , __.: ..rrr _ - _ Inghilterra che va r.coi. aia. 


‘.-.voratori a moderare le loro 1 d'o.-.ore c passata c nar.n al 


pretese ». 


Krupoo delle au'o—tJL al p.*ssag- 


Qucsti lavoratori che non solo I *w> della bandiera Molotov ha 


sono quindi motto contento di ne paciiicn rteil UK 0 .S e della mente i problemi gravi, come 
poter conoscere perronalmente Cina e distinguersi invece in quelli cii Formosa e delITn- 
alcuni aspetti di questa me- m.xlo sempre p:u netto da docina. 

[ravigiios.* impre-a. Il popolo quella deile grandi potenze 1^ campo economico, il 
[sovietico ha conquistato la imperialistiche. Con le pri- paese di U Nu deve far fron- 
ammirazionc dei mondo in- me. tutta l’Asia è legata da te a difficoltà serie ma ine- 
tero per Io straordinario co- simpatie e-d affinità antiche vitabili L'oppressione colo- 
raggio ed il supremo spinto oltre che da comuni tradizio- niale gli ha lasciato la triste 
di sacrificio dimostrato nelle ni di lotta anticoloniale, dal- eredità di una agricoltura ar- 
strenue lotte contro i nazisti, le seconde è divida da decen- retrata e di un'industri© pres- 
Sono convinto che lo stesso ni di oppressione e cii sfrut- sochè inesistente. Per svi- 


i‘r» imrorla , ,- * ,- 1 ingnun'rra che va ricattata. . . , - 7,- 

J.O imrxinan.e. lale e c h e lavorano negli Uffiri e l ’au’orc della corrirnondenza chiedono aumenti, ma pr C :«n- portato la mano alla visiera del 

ettivo essenziale dei ne- soprattutto nelle fabbriche, smegi Che cosa mcccdc quando d ° ro anch * «** spendere i denari cappello ed ha saluta» militar- 

U1 cn n u Nu impegnerà Conquistare al nostro Parti- diminuisce »1 numero de» di- or.enun con gli aumenti sono mente mentre Bulganm e tutti 

I capitale sovietica con i »« 1 - - rr(T ; nr - T . 7ì j: iOccvi.aH c oli industriali con- davvero un fatto intollerabile. fb a *-** *’• 11 ca f~ 

■enti ciellTJTtSS t0 a raa "S- aranza QU-St- C( . dnno nali operai degli aumen- Bisogna persuaderli che lo cosa •♦dio portando.o al.a a.terra del 

oilisrppr anrr « donne, significa infatti fa/e ti snionbli; « Ccn le biute pa*a ottenuti gli aumenti sa- »- , , 

un serio passo avanti sulìa abbondanti i Spianati con- terrai*. *. di restituirli al E adesco che succeac. Si si - 

„ . Strada della conquista della più. poiché aumenta P^wroue. «avo a duel.o. 

.Molotov ncoc maggioranza della disse viene^prodoftì» V.cìptè£ tiene, DÌ**idio profondo II fe*»o dal giorno 

Joxc © Hfiytcr operaia. Successi sono fidati i— misura crescente, consumato Gli osscrixj fon' occidentali a * R fenomeno delle tìiflerenre 

- J conseguiti nella lotta per 3 r.e! pieve anziché essere espor- Mosca, secondo una notizia della etniche, ar.tropops'.eolojiche tra 

agenzia A. P-, hanno attenta- Nord e Sud è pnr.c.pal- 

refe. Macché mente Osservato in pubblico ~er.te a ragioni di ambiente 

Qui bisogna Bulganin e Molotov, per sco- conni co e di erediti bioiog.ca 

dimenìi; «il piare «qualche motivo di con- diversa». Nicola Peiyfo, dai 


le. consumato 
essere espor- 


Dissidio profondo 

Gli osservatori Occidental■ a 


-- - u. wia u- 1 — ...u.u.u ...«uioiic ■ ujituaàciii. iiiiirtuci lutti» .Hudvtiisu ui.4 __ diversa 

la decen- retrata e di un'industria pres- toro francese Louis Joxe e vasta opera di chiarificizio- ^ ir „ a pasm da /are irebbe tristo tra lci . E to h^ó Secolo, 
cn sfrut-l-oche inesistente. Per s\i-lqueuo mgicsc Hayter. Ine, che elimini le incertezze aur,q« c queito di persuadere i trovo»., «quando la guardia 
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« L’UNITA* t> 


INTERVENENDO AL SENATO NEL DIBATTITO SELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Banfi riafferma il diritto dello Stato 

a edu care intellettualmente tutti i ci ttadini 

Il problema della scuola obbligatoria - Affrontare con una coraggiosa riforma il pauroso fenomeno della diser¬ 
zione dalle aule « Otto ita iani su dieci abbandonano la scuola prima del 14. anno di età - L’intervento di Spaliicci 


Il Senato ha iniziato ieri 
mattina l’esame del terzul¬ 
timo bilancio che attende 
ancora di essere approvato: 
iiuello della Pubblica Istru¬ 
zione. Prima del dibattito 
."ono state svolte alcune in¬ 
terrogazioni di carattere lo 
cale, tra cui quelle dei com¬ 
pagni MONTAGNANI, ASA¬ 
RO, VALENZI, MINIO. 

Nella discussione generale 
sul bilancio, sono intervenuti 
ì senatori Spaliicci e Barbaro. 

11 sen. SPALLICCl (FRI) 
in particolare ha chiesto che 
venga per sempre cancellato 
il divario esistente tra scuo¬ 
la e vita, per il quale, trop¬ 
po spesso, la scuola si limita 
a fornire agli alunni una eru¬ 
dizione di carattere accade¬ 
mico. Per sanare almeno in 
parte tale situazione, l’ora¬ 
tore ha proposto che fin dai 
primi anni si insegni ai gio¬ 
vani la Costituzione, che 
venga ad essi illustrata la 
storia della Resistenza, che 
vengano lette parallelamen¬ 
te le lettere ed i testamenti 
dei caduti delle guerre di in¬ 
dipendenza e della Resistenza 

Nel pomeriggio, primo a 
prendere la parola è stato 
l’indipendente di sinistra 
sen. SAGGIO che si è occu¬ 
pato delle rivendicazioni 
economiche degli insegnan¬ 
ti, dello analfabetismo e 
della scuola pre - elementare, i 

Si è levato poi a parlare, | 
tra la viva attenzione dei pre¬ 
senti, il compagno BANFI che 
in un ampio e documentato 
discorso durato oltre due ore 
iia fissato con estrema chia¬ 
rezza le linee fondamen¬ 
tali di quella che deve essere 
la politica scolastica in uno 
stato democratico, con par¬ 
ticolare riferimento ai tre 
problemi fondamentali della 
scuola e cioè, quello dell'or¬ 
dinamento degli studi pub¬ 
blici e privati, quello delle 
condizioni della scuola ob¬ 
bligatoria in relazione ai det¬ 
tami costituzionali e la situa¬ 
zione degli studi universitari. 

Stato e Chiesa 

Egli innanzitutto ha affer¬ 
mato che il ministro Rossi ha 
dato prova di rendersi esatto 
conto dei problemi che si 
pongono attualmente, fissan¬ 
do nel messaggio rivolto agli 
nomini della scuola, alcuni 
punti fondamentali che ri¬ 
guardano rimpegno totale 
dello Stato neirndempimento 
rici suoi obblighi di educazio¬ 
ne e di istruzione. Ciò è ap¬ 
parso tanto più opportuno in 
quanto, successivamente, so¬ 
no giunte dalla trcntottcsimn 
settimana sociale dei cattolici 
italiani, che si è tenula a 
Trento, voci tutt’altro che 
concordi con le parole del mi¬ 
nistro. 

In quel convegno. Infatti, 
non solo si è riaffermato il 
.-.upremo magistero della Chie¬ 
sa nel campo della istruzione, 
ma si è giunti persino a so¬ 
stenere che anche l'Università, 
nel promuovere il progresso 
della tecnica e della scienza 
deve ispirarsi ai principi e ai 
valori cristiani. Oggi — ha 
detto Banfi — la chiesa af¬ 
ferma questa sua posizione 
in modo particolarmente de¬ 
ciso proprio perché avverte 
il fremito di nuove forze vi¬ 
tali che corrono anche tra le 
file dei giovani cattolici, e 
vuole fissarle nella chiusura 
ferrea della sua ideologia tra¬ 
dizionale. Sotto questo profi¬ 
lo. perciò, acquista indubbia¬ 
mente maggiore rilievo il 
messaggio del ministro. 

La scuola statale — ha sog¬ 
giunto l’oratore — non aspi¬ 
ra al monopolio educativo e 
riconosce una simile funzione 
anche ad altri organismi col¬ 
lettivi, ma rivendica a sé stes¬ 
sa un particolare carattere: 
quello di tendere ad una edu¬ 
cazione sociale e civile, alla 
istruzione storica e scientifica 
dei giovani. Da ciò derivano 
alla scuoia la sua democrati¬ 
cità e la sua libertà che è 
libertà di pensiero e di di¬ 
scussione. 

I! compagno Banfi è pos¬ 
dato quindi a trattare il pro¬ 
blema della parità delle scuo¬ 
le non statali rilevando che 
•a libertà di insegnamento 
privato si deve svolgere nel¬ 
l'ambito delle direttive fon¬ 
damentali su cui è Impernia¬ 
ta la scuola statale. Per que¬ 
sto è necessario che il prean- 
nunciato disegno ai legge, di 


iniziativa governativa, debba 
ispirarsi ad alcuni precisi det¬ 
tami: parità di trattamento 
degli studenti, dell’insegna¬ 
mento e del funzionamento 
tra scuole statali e scuole pri¬ 
vate; i programmi delle scuo¬ 
le private devono corrispon¬ 
dere ai programmi statali; la 
indipendenza c la libertà del¬ 
l’insegnamento debbono esse¬ 
re garantite e deve essere 
soggetta a controllo l'assun¬ 
zione del personale didattico 
e 11 funzionamento della scuo¬ 
la privata; infine, deve essere 
garantita la libertà di pensie¬ 
ro e di discussione all’interno 
della scuola. 


se delle masse popolari. Esse 
però non hanno avuto lo svi¬ 
luppo che meritano; la scuola 
media, infatti, ha avuto un 
aumento proporzionale molto 
maggiore. 

Proseguendo nella analisi 
della situazione scolastica ita¬ 
liana, Banfi, dopo essersi sof¬ 
fermato sui problemi die ri¬ 
guardano la classe insegnan¬ 
te, è passato ad illustra¬ 
re nlla assemblea le con¬ 
dizioni in cui versano le uni¬ 
versità italiane caratterizzate 
dal preoccupante fenomeno 
della pletora degli studenti e 
dei fuori corso. Ciò dimostra, 
egli ha detto, che mentre da 


Dopo un breve accenno al.!!"® è sempre crescente 

-11 aspirazione delle classi me¬ 
dio agli studi universitari, 


problema dell’esame di Stato, 
istituto oggi completamente 
degenerato per le pressioni 
esercitate dalle scuole private 
e per il quale occorre una di¬ 
versa Impostazione, l’oratore 
ha affrontato quello che è il 
problema fondamentale della 
scuola democratica e cioè la 
scuola obbligatoria. 

Dopo aver ricordato che al¬ 
ia fine della guerra la situa¬ 
zione era paurosa, e che tut¬ 
tora le condizioni rimangono 
pressoché identiche, l’oratore 
ha affermato che per risolvere 
una tale fondamentale que¬ 
stione occorre una politica co¬ 
raggiosa di riforme da attuar¬ 
si con mezzi nuovi. Oggi, otto 
italiani su dieci. — per le 
difficoltà finanziarle delle fa¬ 
miglie, la mancanza di scuole, 
ecc. — abbandonano la scuo¬ 
la prima del quattordicesimo 
anno di età, il che significa 
che dodici milioni di lavora¬ 
tori sono destinati ad ossei e 
« analfabeti di ritorno ». 

Preorcupazioni altrettanto 
gravi desta il contenuto dei 
programmi, in quanto essi 
mirano ancora a tenere il fan¬ 
ciullo circoscritto alla sua e- 
sperienza infantile. Ciò clic 
occorre in questo campo, dun¬ 
que, è una organica riforma 
sulla base di una scuola uni¬ 
ca che garantisca la demo¬ 
craticità dell’iusegnamento 
obbligatorio. 

Particolarmente grave, in¬ 
vece, è la istituzione della co¬ 
siddetta scuola pnst-elementa- 
re. che è la negazione del ca¬ 
rattere democratico della 
scuola obbligatoria, in quanto 
in tal modo si crea una scuo¬ 
la declassata, di secondo ran¬ 
go, per i poveri. Il fatto poi 
die essa non porti aggravi al¬ 
lo Stato è un’aggravante in 
quanto essa verrà realizzata 
a danno delle elementari, ri¬ 
strette e concentrate per far¬ 
le posto. ' 

Un attento osarne Banfi ha 
dedicato inoltre alla scuola di 
avviamento professionale per 
la quale vivissimo è l’interes- 


d’altro canto 1 fuori corso 
documentano resistenza di un 
diffuso senso di sfiducia nella 
possibilità, per i giovani ’au- 
reati. di trovarsi una adegua¬ 
ta occupazione. 

Come soluzione, il senatore 
comunista, ha dichiarato di 


essere solo favorevole alla 
strada dell’adeguamento, sia 
pur graduale, dei mezzi e 
degli organici dell’Università 
in quanto non è giusto ri¬ 
solvere tale problema con il 
sistema del numero chiuso di 
universitari. 

La ricerca scientifica 

Altro aspetto dolente, sot¬ 
tolineato da Banfi, è stato 
quello della costante Edu¬ 
zione di docenti universitari 
e deile gravi condizioni eco¬ 
nomiche in cui versano gli 
assistenti, veri eroi della 
scienza che proseguono nella 
loro opera nonostante gli 
emolumenti irrisori che ri¬ 
cevono. 

Nell’ultima parte del suo 
discorso, seguito sempre con 
grande attenzione dall’assem¬ 
blea, Banfi si è occupato delle 
condizioni in cui versa la 
ricerca scientifica noi cui con¬ 
fronti pende la minaccia di 
una completa paralisi per cui 


è ormai urgente un finanzia¬ 
mento straordinario e serio. 
Il ministero, in que.-to rum. 
po, anziché favorire istituti 
creati da organismi industria¬ 
li, dovrebbe sostenere organi¬ 
smi come il Consiglio nazio- 
naie delle ricerche e consen¬ 
tire che effettivamente gli 
istituti universitari siano cen¬ 
tri di studio scientifico. 

Nel dibattito sono quindi 
intervenuti tre soli oratoli 
d.c., gli onn. ELIA, ARTIACO 
e NEGRONI i quali si sono 
limitati ad illustrate alcuni 
ordini del giorno concernenti 
problemi particolari e il mo¬ 
narchico MASTROSIMONE. 

Infine ha preso la parola 
i’on. BERTÓNE (de), die nel¬ 
la sua qualità di pre ridente 
della commi...''ione Finanze e 
Tesoro, ha lamentato il fatto 
che la Camola abbia domato 
dal capitolo riguardante le 
pensioni degli impiegati della 
P.I. alcuni milioni per dedi¬ 
carli ad altri capitoli. 

Oggi seduta alle ore 9. 


Monta unitaria 

dei giovati mantovani 


VI partecipano sette movi¬ 
menti - Presa Ut posi¬ 
zione sul Tribunali militari 


Nei giorni scorsi a Mantova 
si è costituita ufficialmente la 
Giunta provinciale delia gio¬ 
ventù di cui fanno parte 1 se¬ 
guenti movimenti giovanili : 
FOCI, Movimento giovanile 
socialista. Federazione giova¬ 
nile socialista (PSDI), Federa¬ 
zione giovanile repubblicana. 
Gioventù liberale italiana, 
Movimento giovanile della si- 
ni&lra liberale, Movimento 
giovanile di Unità Popolare. 
La Giunta, che sta elaboran¬ 
do uno statuto per il proprio 
funzionamento, si propone lo 
scopo di discutere e di pren¬ 
dere decisioni in merito al 
problemi delle giovani gene¬ 
razioni e di esprimere l’opi¬ 
nione dei giovani sulle gran¬ 
di questioni della vita nazio¬ 
nale. Un esempio concreto di 
unita giovanile si è avuto re¬ 
centemente quando i suindi¬ 
cati movimenti giovanili (od 
eccezione di quello liberale) 
hanno approvato un ordine 
del giorno contro Patteggia¬ 
mento del Governo in mate¬ 
ria di tribunali militari. 


DALLA CORTE D’APPELLO DI TORINO 


Confermata la sentenza 
contro Coppi e la Occhini 

Concesso solo al < campionissimo > il beneficio della non 
I difensori presentano ricorso in Cassazione 


iscrizione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 21. — Venticin¬ 
que minuti di camera di con¬ 
siglio sono bastati ni pitidici 
della seconda sezione penale 
della Corte d’appello, iter e- 
sprimere un parere sulla sen¬ 
tenza emessa il 14 marzo scor¬ 
so ai tribunale di Alessandria, 
a carico del signor Fausto 
Coppi c della signora Giulia 
Occhini . 

Alle 12,20, infatti, la Corte 
è rientrata ed il presidente, 
dr Bersezio, ha letto il se¬ 
guente dispositivo di senten¬ 
za: " Questa Corte, (l’appello, 
sentite le ragioni avverse al¬ 
la sentenza di primo grado, 
emanata a carico del signor 
Fausto Coppi e della signora 
Giulia Occhini, a parziale ri¬ 
forma della stessa, ordina la 
non iscrizione della pena nei 
confronti del signor Coppi, 
mentre ne conferma la misu¬ 
ra stabilita dai giudici di pri¬ 
mo grado nei confronti di 
entrambi gli imputati, con il 


LA DISCU SSIONE SUL BILANCIO DELLE POSTE ALLA CAMERA 

La statizzazione dei telefoni chiesta da tutti i settori 
La RAI attaccata per la faziosità delle trasm issioni 

Gli interventi «lei <*<>ni|>n<fiii Cerreti e Barbieri - I problemi <le<|IÌ uffici postali - Abolire le discriminazioni 


Un duro attacco alle socie¬ 
tà concessionarie dei servizi 
telefonici è stato portato ieri 
da tutti gli oratori che han¬ 
no parlato alla Camera; di¬ 
scutendosi del bilancio delle 
|K)Ste e telecomunicazioni, 
deputali di diversi partili, dai 
comunisti rii socialdemocra¬ 
tici, agli stessi democristiani, 
hanno chiesto che il governo 
non rinnovi i contratti alla 
TETI, nlla STIPEL, alla TEL- 
VE. alla TIMO od alla SET. 
le cinque società concessio¬ 
narie delle linee telefoniche 
italiane. CHIARAMELLO 
(PSDI) ha documentato come, 
nonostante i larghissimi pro¬ 
fitti, le società non abbiano 
affatto migliorato i servizi, 
che è perciò necessario sta¬ 
tizzare riscattandoli attra¬ 
verso prestiti. Il successivo 
oratore. il democristiano 
SCALIA si è dichiarato d’ac¬ 
cordo. La stessa tesi è stata 
illustrata dal socialista MAN¬ 
CINI il quale ha smentito 
che il riscatto degli impianti 


DINANZI AL IA COMMISSIONE DEL LA CAMERA 

la legge proporzionale 
per le elezioni pom icile 

Il ministro degli Interni scarta il sistema 
uninominale e si richiama all’o.d.g. Targetti 


Con la partecipazione del 
Ministro Tambroni. la Com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra, ha ripreso Ieri l’esame 
della nuova legge per la ele¬ 
zione dei deputati. Confor¬ 
memente alle deliberazioni 
adottate nella precedente se¬ 
duta, gl! on. Caronia e Cera- 
volo (de) hanno illustrato le 
proprie proposte di legge im¬ 
postate sul sistema uninomi¬ 
nale. Quindi la Commissione, 
su proposta del Ministro 
Tambroni, e dopo Pinterven- 
to degli on. Turchi. Lucifredi. 
Marotta. Tognl e Bubbio, ha 
deciso di adottare come te¬ 
sto base della discussione, il 
disegno di legge governativo. 

Il presidente delia Commis¬ 
sione, on. Marezza, si era 
infatti richiamato all’o.d.g. 
Targetti approvato dalla Ca¬ 
mera alcuni mesi or sono, e 
il compagno Turchi aveva 
chiesto che la Commissione 
scegliesse esplicitamente uno 
solo dei progetti, evidente¬ 
mente il più proporzionalista. 
In seguitò a queste richieste, 
il ministro degli Interni ave¬ 
va dichiarato che l’o.d.g. Tar- 
gettl era vincolante per Tas- 


Due operai uccisi 
in un o scoppio a Mi lano 

Sono stati colpiti eia una scheggia di un ser¬ 
batoio esploso a mezzo chilometro di distanza 


MILANO, 22 (mattina). — 
Verso le due di stamattina in 
uno spaventoso scoppio di cui 
'■ignorano ancora ;e cause, so¬ 
no motti due lavoratori men¬ 
tre eltri di cui non si conosce 
il numero, sono rimeati feriti 

Presso la ditta Candì* in via 
Tacito, produttrice di acido 
carbonico, un serbatoio salta 
va in ena con un terrificasse 
boato, frantumando i vetri in 
molte abitazioni dei dintorni. 

Una dc;> schegge del ser- 
ba;*o:o scoppiato, lanciata alla 
distanza di mezzo chLometro 
circa precipitava con violenza 
sul tetto di un capannone del¬ 
le acciaierie Vanzetti nelle vi 


uccisi sul colpo. Essi rispondo¬ 
no ai nomi di Campaci e Sa- 

oirtH. 

Rinvenuto sulle Alpi 
lo schele tro di un soldato 

BRENNERO. 21. — In pros¬ 
simità del rifugio Nuermgeser 
sulle montagne al dì là del 
confine, in territorio austriaco, 
è stato trovato lo scheletro di 
un uomo. Secondo i primi ac¬ 
certamenti, ri tratterebbe dei 
resti di un giovane di età dai 
20 ai 22 anni il cui decesso 
viene fatto risalire a dieci o 
undici anni fa. 

Accanto allo scheletro è sta¬ 
to trovato un borsellino con 
tenente una stelletta dell'eser 


finanze, ove $1 stava svolgendo 
il turno di notte. Due operaiIcito italiano con sopra la scrit- 
cdlpiti in pieno sono runasti'ta € Milano », 


semblea e aveva pertanto 
proposto che si cominciasse 
n discutere il progetto di leg¬ 
ge piu vicino al contenuto 
proporzionalista dello stesso 
o.d.g. Targetti, e cioè quello 
già presentato dal governo. 

Subito dopo l’on. Marotta 
ha svolto la sua relazione sul 
provvedimento. Egli ha Illu¬ 
strato le modifiche apportate 
dal disegno di legge rispetto 
al sistema vigente, sopratut¬ 
to per quanto riguarda il 
coefficiente di maggiorazione 
che da più tre passa a più 
due, e la ripartizione dei seg¬ 
gi del Collegio unico nazio¬ 
nale, che viene ad essere fat¬ 
ta con criteri diversi, e cioè 
in base alla entità percen¬ 
tuale dei resti. 

L’on. Marotta — rìecheg- 


u «rrosciinoxE rm L'trsrrA 


Aquila e Caltanissetfa 
superano l'obiettivo 

Tre altre federazioni — 
Verona Aquila e Caltanls- 
setla — hanno superalo ieri 
I rispettivi obiettivi nella 
sottoscrizione per l'Unità. 

Verona, con un totale di 
3.T&6.669 lire versate, ha 
raggiunto ti lll,tt per ren¬ 
io dell’obiettivo; il ltl.lt 
per cento, con 71S.M0 lire 
sinora sottoscritte, ha rag¬ 
giunto la federazione di 
Aquila; Caltanis setta ha 
superato il 11* per cento, 
con 121L32I lire versate. 

Nella giornata di ieri an¬ 
che il Friuli ha superato 
robiettiro, avendo versato 
sinora 4.W9.509 lire, pari al 
191,01 per cento. 


verrebbe a costare — come 
affermano gli interessati — 
27G miliardi; ne basterebbero 
118 ancora riducibili poiché 
allo Stato sarebbe sufficiente 
la proprietà del 50 per cento 
del pacchetto azionario. CA¬ 
SUARI (DC) è anch’egli con¬ 
trario al rinnovo de: contrat¬ 
ti e favorevole alla « i rizza - 
zione » (cioè l’acquisto da 
parte dellTRI della maggior 
parte dei pacchetti azionari) 
dei servizi. BOGONI (USI) 
concorda con tali tesi. I due 
più ampi interventi sono sta¬ 
ti quelli dei compagni CER¬ 
RETI e BARBIERI. CERRE¬ 
TI. illustrando la rudimcnta- 
lità dello sviluppo dei ser¬ 
vizi telefonici e la politica 
di massimo profitto seguita 
dalle società concessiona¬ 
rie rileva che il governo 
non sa ancora che decisioni 
prendere. Cerreti ha afferma¬ 
to che mantenere lo status 
quo significa in pratica favo¬ 
rire ulteriormente le società 
concessionarie. Basandosi sul¬ 
la maggioranza esistente nel 
Parlamento su tale argomen¬ 
to, si può invece — ha pro¬ 
posto Cerreti .— statalizz/arc 
questi servizi, magari con la 
partecipazione del capitale 
privato. 

Il compagno Cerreti svilup¬ 
pa poi un altro punto impor¬ 
tante del bilancio delle poste: 
quello relativo alla radio-te¬ 
levisione. Per quanto riguar¬ 
da la televisione, nonostante 
taluni piogressi, le trasmis¬ 
sioni sono decisamente brut¬ 
te: anziché spingere alla in 
formazione esatta, all’amore 
per il teatro, per le arti, esse 
costituiscono un incentivo al 
cattivo gusto ed alla noia; 
le lotte del lavoro, le esi¬ 
genze del popolo, quando ci 
sono, sono viste solo dnll’an- 
<?51o delle manifestazioni uf¬ 
ficiali. delle celebrazioni, dei 
«tagli di nastri n. 

fi maccartismo della Lai 

La cosa diventa scandalo¬ 
sa quando si passa alle tra¬ 
smissioni radiofoniche: gli 
apparecchi restano chiusi 
nelle case del popolo — di¬ 
ce il compagno Cerreti —, 
poiché i dirigenti della Rai 
ignorano evidentemente che 
la radio deve informare tut¬ 
ti. con obiettività, anche co¬ 
loro i quali non la pensano 
come loro. Tipico l’esempio 
attuale: mentre nel mondo 
i fa strada la distensione, 
la RAI è restata ancorata al 
maccartismo più smaccato; 
con i suoi doppi sensi, le sue 
mezze e talvolta intere pa¬ 
role sparge il germe della 
diffidenza e del rancore; i 
suoi collaboratori Gentile e 
De Feo si sono distinti in 
ciò. riprendendo i temi di 
un recente discorso di Scei¬ 


ba, contro la distensione! che 


giando quanto già rivelato 
dalle sinistro — ha fatto pre¬ 
senti le ragioni politiche che 
giustificano la scelta di que¬ 
sto sistema, in cui si cerca di 
conciliare le esigenze delle 
Circoscrizioni ad avere il nu¬ 
mero dei deputati loro asse 
gnato con la esigenza di una 
proporzionalità la meno im¬ 
perfetta possibile sul piano 
nazionale per i pìccoli par¬ 
titi. 

Dopo un altro intervento 
del ministro Tambroni per la 
chiusura della discussione ge¬ 
nerale e il passaggio all’csa- 
me degli articoli, la Commis¬ 
sione ha deliberato in tale 
senso. 


proprio mentre da parte di 
uomini responsabili del go¬ 
verno attuale si esprimevano 
concetti di sia pur timida po¬ 
litica distensiva. 

Le condizioni dei postini 

I resoconti pa. lamental i 
sono trancili. fa/.tOii. distorti 
nel riportare il pensiero de¬ 
gli oratori dei Toppo-azione. 
La Commissione di vigilanza 
non viene fatta funzionare e 
fon. de Tozzi-Condivi, mem¬ 
bro della stessa, sostiene che 
l’indirizzo alla RAI non deve 
venire dalla Commissione di 
vigilanza, ma dalla Presiden¬ 
za dei Consiglio! E' lecito 
chiedersi: chi comanda alla 
RAI? Questo organismo è un 
coacervo di interessi diversi, 
diventa uno Stato nello Sta¬ 
to con pna sua politica die 
spesso non è nemhieno quel¬ 
la della maggioranza, bensì 
della destra economica. E’ 
inammissibile che una ca¬ 
marilla del genere resti alla 
testa di un organismo pub¬ 
blico che viene ad essere al 
centro rii losche operazioni, 
di introiti giganteschi alle 
spalle dell’utente. Cerreti ha 
terminato chiedendo dei se¬ 
veri controlli che riportino 
la RAI nella legge. (Vivi ap¬ 
plausi a sinistra) 

L'intervento del compagno 
BARBIERI è stato soprattut 
to dedicato all’azienda delle 
Poste. L’oratore, rilevando 
l'obiettività della relazione 
del d. c. Pintus su questo 
punto ha detto che se dalle 
parole si passerà ai fatti i 
comunisti non avranno nes¬ 
suna difficoltà a votare a fa¬ 
vore del bilancio. Barbieri ha 
documentato l’enorme au¬ 
mento di versamenti in con¬ 
to corrente (dai 110 miliardi 
di lire versati nel 1945-M6 ai 
duemila miliardi versali nel 
1954-'55) e l'aumento gene¬ 
rale delle operazioni, tanto 
che la loro mole è oggi su¬ 
periore a quella delle ban¬ 
che. Ciononostante è stato 
diminuito il tasso d'interesse 
alle poste permettendo un 
defluire dei crediti verso gli 
istituti privati e mettendo 
tra l’altro In condizioni la 
Cassa Depositi c Prestiti di 
non poter concedere i mutui 
agli Enti locali. Inoltre il 
raffronto fra banche c uffici 
postali mostra questi ultimi 
in pessimo condizioni, sia per 
i locali, sia per il personale 
e le retribuzioni. I servizi ge¬ 
nerali sono mediocri: basta 
ocnsare che in tutta Italia 
ben 695 sono i Comuni pri¬ 
vi dì ufficio postale e centi¬ 
naia ancora male organiz¬ 
zati. 

II compagno Barbieri trat¬ 
ta ouindi delle gravissime 


egli dici* — sono i 


veri e propri facchini del- 
Tamministrazione postale: 
essi, che per regolamento 
dovrebbero uscire con la 
borsa chiusa, la chiudono in 
realtà solo quando sono in 


I comizi 
di domani 

ROMA: on. Togliatti 
PALERMO: on. Li Causi 
ROTIGLI ANO (Rari): ono¬ 
revole Assennato 
COVER CIANO (Firenze): 
un- Barbieri 

S. SEVERO (FogRia): ono¬ 
revole Atleti' Bei 
CASSANO (Rari); sen. Gra- 
megtia 

ORTE (Viterbo): on. Mar- 
tuseetlt 

LATINA: on- Napolitano 
TUSCANIA (Viterbo): ono¬ 
revole Marisa Rodano 
HF.NET UTTI (Sassari): ono¬ 
revole Totano. 


agitazione pe: non regalare 
all’amministrazione lavoro 
straordinario; è stato nega¬ 
to loro un mezzo di traspor¬ 
to nonostante debbano com¬ 
piere ogni giorno in media 
venti o trenta chilometri. j 

L'oratore chiede che si 
provveda: prima di tutto 
a dare serenità all’ammini¬ 
strazione, abolendo le discri¬ 
minazioni, i licenziamenti e 
i trasferimenti «politici»; 
poi con la riforma generale 
dell’azienda, basata sul de¬ 
centramento amministrativo 
c su una maggiore autono¬ 
mia. Per i consigli d’ammini¬ 
strazione è necessario conce¬ 
dere loro maggiori possibi¬ 
lità di deliberazione e inse¬ 
rirvi i rappresentanti degli 
utenti. 

Infine, per il personale, 
una riforma fondata sulla ri¬ 
qualificazione delle varie 
funzioni così come prevede 
la proposta di legge dei com¬ 
pagni Di Vittorio e Lizzadri. 
(Vip» applausi a sinistra) 


beneficio della condizionale; 
condanna inoltre la signora 
Occhini al pagamento delle 
spese del giudizio d’appello ». 

La nuova sentenza, dunque, 
non modifica sostanzialmente 
il verdetto del tribunale di 
Alessandria, il Quale in vir¬ 
tù (lell’art. 570 del codice pe¬ 
nale (abbandono del tetto co¬ 
niugale e violazione degli ob¬ 
blighi di assistenza familia¬ 
re) aveva inflitto al •< cam¬ 
pionissimo » <> aita Occhiai 
rispettivamente 2 e J mesi 
di reclusione. 

Erano le ore 10,5 quando 
ha avuto inizi » il processo. 


ricorrenti dai giudici di pri¬ 
mo grado, è lieve in confro; 1 - 
to la macroscopico egoismo 
da essi manifestato, privando 
le risjx'ttive famiglie di quel¬ 
l'assistenza morale richiesta 
dall’art 570 del C. P. 

Dopo avere tratteggiato H 
menage Coppi-Occhini prima 
della sentenza di Alessandria, 
il P. G. ha detto che per pro¬ 
vare la colpevolezza della 
coppia è sufficiente costata <■ 
come il signor Coppi .■ le 
sua amica abbiano vohmia- 
riamente abbandonato i! tet¬ 
to coniugale, venendo cui 
automaticamente meno a quei 



Fausto Coppi fotografato insieme con Giulia Occhini 


NclCuula c fuori nulla dava 
il tono dei grandi processi: 
dentro lina trentina di per¬ 
sone. giornalisti compresi, 
fuori due dozzine di agenti, 
preoccupati soltanto di ri¬ 
pararsi dalla pioggia. Nel più 
assoluto silenzio, dunque, il 
presidente Bcrsezio ha rias¬ 
sunto i fatti di causa: la sua 
è stata una relazione estre¬ 
mamente. schematica, puntua¬ 
lizzata solo nei punti piti sa¬ 
lienti. quelli cioè che ri¬ 
guardavano i motivi di ri¬ 
corso degli avvocati Balle- 
strern e OJdrini. 

La parola c sfata data 
quindi al rairprescntante del¬ 
ta pubblica accusa, dr. Ot- 
tello. Entrando subito in po¬ 
lemica con la difesa, il P.G. 
ha voluto 'dimostrare, come 
l'entità delle pene inflitte ai 


Gli interventi degli od. Montavano e Vittone 
nel dib attiti sulle dichiara» dell’on. Messi 

Il deputato d.c. Carollo attacca monarchici c missini 
documentando la complicità delle destre con i monopoli 


PALERMO. 21. — Si è aper¬ 
to ieri all'Assemblea siciliana il 
dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche di Alessi. Il 
compagno Montalbano, vice pre¬ 
sidente dell’Assemblea regiona¬ 
le ha precisato in un ampio di¬ 
scorso la posizione del gruppo 
comunista nei confronti delia 
linea politica presentata da A- 
lessi. rilevando gli accenti nuo¬ 
vi contenuti nel discorso del 
nuovo presidente e cioè l'im¬ 
pegno di attuare il messaggio di 
Gronchi, "implicito riconosci¬ 
mento che il ILC.I. si muove sul 
terreno costituzionale, avendo 
come programma l’attuazione 
della Costituzione, e la volontà 
di abbandonare la politica di di¬ 
scriminazione instaurata da 
Restivo. Il compagno Montalba¬ 
no ha però criticato la posizione 
che Alessi ha su alcune questio¬ 
ni di fondo quali la difesa delia 
autonomia siciliana c deho sta¬ 
tuto. trascurati dal presidente 
delia regione. la riforma agra¬ 
ria, o il problema del petrolio, 
por il quale le proposte dell’o¬ 
norevole Aiessi sono state va 
gin* e imprecise. li compagno 
Montalb.mo ha concluso affer¬ 
mando ohe una politica di cen¬ 
tro non è possibile e ha indicato 
nell'apertura a sinistra la sola 
via per la rinascita dell'Isola. 


Dopo Montalbano ha preso 
condizioni dei portalettere.!!’ parola la compagna Giusep- 


Impiegati della “S. Marco,, rapinali 
di 12 milioni ai centro di Marg hera 

I gangster, armi alla mano, hanno fermato un’auto della società ap¬ 
propriandosi dei salari dei lavoratori e si sono diretti verso Padova 


VENEZIA 21. — Due banditi 
armati e mascherati, scesi da 
una « 1900 ». hanno bloccato al¬ 
le 11.45 in via dell'EleUricUà & 
Marghera. la e giardinetta » 
sulla quale viaggiavano quat¬ 
tro dipendenti della società in¬ 
dustriale San Marco, reduci da 
un prelievo di dodici milioni e 
mezzo, destinati alle paghe de¬ 
gli operai, effettuato presso una 
banca mestrina. 

Puntate le pistole contro gli 
occupanti, sottraevano loro una 
borsa contenente l'Intera som¬ 
ma e riuscivano a dileguarsi a 
tutta velocità. 

Tutto si è svolto In meno d 
mezzo minuto. Arrivati in via 
dell'Elettricità, a poca oistanza 
dalla portineria dello stabili¬ 
mento « Termoelettrica », i 


quattro dipendenti della società 
San Marco <l'autista Giovanni 
Castellare, il cassiere Carlo 
Gottardo, il rag. Marco Bel- 
Pittoru) si vedevano improwi- 
losio e il fattorino Antonio 
Pittoni» si vedevano improvvi¬ 
samente sbarrare la strada da 
una « 1900 ». Poi, prima che sì 
rendessero conto di cosa stava 
succedendo, le pistole dei ban¬ 
diti li facevano sussultare. 

« FuGri la borsa » sibilò uno 
dei banditi. E poiché il cassie¬ 
re tentennava, | banditi gliela 
tolsero brutalmente dalle ma¬ 
ni ritornando rapidamente a 
bordo della « 1900 » rimasta col 
motore acceso, dove li aspetta¬ 
va un complice Una sterzata, 
una potente accelerata e la 
macchina st dirigeva verso Ca 


Emiliani, sparendo poco dopo 
per la via Calamaro, invano 
inseguita da un automobilista 
di passaggio che ero accorso 
alle grida” dei rapinati. 

Testimoni dell* fulminea 
azione banditesca sono stati il 
portiere della società Termoe¬ 
lettrica, Gino Tenan e alcuni 
operai della SAVA II Tenan 
ha fornito il numero di tarda 
della « 1900 » e su questo in 
dizio si basano le ricerche del 
,a polizia li quale, dopo aver 
inviato nutriti nuclei di agenti 
nella zona di Ca EmUianL ha 
diramato telegrammi a tutte 
le questure del Veneto per 
bloccare la fuga degli audaci 
rapinatori i quali malgrado i 


pina Vittone. I/oratrice comu¬ 
nista ha esordito richiamando 
l’attenzione deU’nssemblen .-u un 
Litio fondamentale maturato in 
questi ultimi anni: il risveglio 
alla vita politica e sociale della 
Isola di larghi strati delia po¬ 
polazione femminile. L'on. Vit¬ 
tone ha poi affrontato il pro¬ 
blema della occupazione delle 
donne auspicando che il « terzo 
tempo - dell’autonomia favori¬ 
sca la soluzione dei problemi 
femminili. 

Nella seduta antimeridiana di 
oggi ha svolto un interessante 
intervento l'on. Carollo, ex se¬ 
gretario provinciale della D.C. 
di Palermo. U parlamentare de¬ 
mocristiano ha duramente at¬ 
taccato Je destre, affermando, 
tra l’altro, che se l’alleanza del¬ 
la D.C. con il partito monarchi¬ 
co si è rilevata dannosa nel pas¬ 
sato. e ha rappresentato una se¬ 
ria remora all'attività del go¬ 
verno. sarebbe oggi esiziale. Lo 
on. Carollo ha poi documentato 
la collusione tra i monarchico¬ 
fascisti e i monopoli, specie per 
quanto riguarda "industrializ¬ 
zazione dell'Isola e la questione 
del petrolio. 

Nessun prigioniero italiano 
risulta trovarsi in URSS 

BONN. 21, — L'on. Meda, 
capo di una delegazione re¬ 
catasi nella Germania occi¬ 
dentale per ottenere dai cri¬ 
minal: dì guerra tedeschi re¬ 
duci dall’URSS notizie circa 
l'asserita esistenza in URSS 
di prigionieri italiani non re¬ 
stituiti. ha ammesso oggi in 
una dichiarazione all’ ANSA 
di non aver avuto conferme 
in proposito. 

Il deputato democristiano 
ha dichiarato di aver raccol¬ 
to nomi di prigionieri già 
rimpatriati o « •• j:ni storpia¬ 
ti », o « che risalgono a molti 
anni orsono ». « Nessun pri¬ 
gioniero ci ha parlato dell'esi¬ 
stenza di un gruppo di pri¬ 
gionieri italiani > ho aggiunto 
l'on. Meda. 

L’unico nome che l'on. Me¬ 
da indica è quello di una don¬ 
na ucraina, moglie di un ita¬ 
liano, certa Sinaia Rcvenco. 
il cui arrivo sarebbe pros¬ 
simo. 


liana Gina Lollobrigida ac¬ 
compagnata dal marito Mil- 
ko Skofic. 

L’attrice, la quale è venu¬ 
ta nella capitale olandese 
per assistere alla « prima » 
mondiale del suo film « La 
donna più bella del mondo », 
in cui essa interpreta sullo 
schermo la vita dell’attrice- 
cantante Lina Cavalieri, vis¬ 
suta verso la fine del secolo 
scorso, appena scesa dallo 
aereo è salita su di una mac¬ 
china e si è fatta portare 
allo Swank Amstel Hotel, 
dove terrà r.el pomeriggio 
una conferenza stampa. 

La Lollobrigida, che in¬ 
dossava una pelliccia tigrata, 
è apparsa stanca e pallida 
per il viaggio. Ad attenderla 
all’aeroporto vi erano circa 
200 persone tra giornalisti, 
fotografi ed appassionati del 
cinema. 


Prosciutti a provoloni 
rubati in via V erbania 

La scorsa r.of.c. dopo e ver 
forzato ’.n f-arsc Inesco. tenori 
^dn Ranno rubato 8 prosciutti. 
8 provoloni e 20 000 '.ire in con¬ 
tanti r.el’.a salumeria di Giu¬ 
seppe Gerasani aita in v;a Ver¬ 
ganti» 32. 


doveri di assistenza morale 
che la legge sancisce per i co¬ 
niugi. Secondo il pubblico ac¬ 
cusatore non è sufficiente du¬ 
cigli abbandonati sia assicu¬ 
rata l’agiatezza: « per turare 
certe falle non è sufficiente 
il denaro » ha esclamato il 
P.G. avviandosi alla fine 
della sua requisitoria. Quin¬ 
di ha chiesto la conferma del¬ 
la prima sentenza. 

Il primo oratore delia di¬ 
fesa. avv. Ballcstrero, patro¬ 
no di Coppi, ha esordito ’u- 
inculando che al p rimo dibat 
tifo siano stati addotte crune 
testi le piccole Marina Coppi 

Loretta Locatelli: essendo 
minorenni, le bimbe noti po¬ 
tevano avvalersi della facol¬ 
tà concessa a tutti i testimo¬ 
ni di non deporre con'ni . 
propri genitori. 

L’oratore è poi fxissa'.n c 
confutare i criteri con cui i 
giudici di Alessandria hanno 
interpretato l"art. 570. e in 
particolar modo, la secondo 
parte <i nell’elemento spiri¬ 
tuale che regge e vivifica ?’ 
vincolo matrimoniale e gl: 
dà ili» altissimo valore etico ». 
Secondo l’avv. Ballcstrero i 
giudici hanno commesso un 
errore, in quanto l’abbandono 
del ietto coniugale non im¬ 
plica la mancata assistenza 
morale. Coppi non è mai ve¬ 
nuto meno a questi doveri, e 
se lo à venuto, le cause vanno 
ricercate nel comportamento 
della moglie. Per quanto con¬ 
cerne l’assistenza materiale, 
secondo l’oratore, non c'e 
nemmeno da parlarne. Se¬ 
condo l’avv. Ballcstrero. dun¬ 
que. il signor Coppi non e 
punibile, per cui egli ha ter¬ 
minato la sua arringa in¬ 
vocando dalla Corte Va.-soln- 
zionc perchè il fatto non sus¬ 
siste. 

Gli stessi motivi sono srat' 
illustrati dall'avv. O’.drini 
nell’interesse della sua c’ir li¬ 
te. signora Giulia Occhivi. 
Egli ha detto che i gìnnici ti¬ 
gri mo grado hanno esagerato 
affermando che i due impu¬ 
tati siano venuti meno c ; do¬ 
veri dell’assistenza morale, 
basilare elemento costiti:’ ro 
del tanto discusso art. 570 
Se questa violazione, ha po¬ 
tuto concretizzarsi nel cor m - 
portnmentn della sua c'ier’r. 
ciò è avvenuto in consegue*:- 
~a dell'atteggiamento del d~. 
LocatcUi. 

Erano le 11.55: la Cor;.- 
è ritirata per rientrare ven¬ 
ticinque minuti dopo. C* "o 
il rerdetto. che già ab - r- r > 
riferito, i difensori hanno ,;>• 
bito annunciato di ricorrer•• 
in Cassazione. 


L’abitato di Zambana 
di nuovo in pericolo 

Olire mille abitanti hanno già eva¬ 
cuato il paese a causa dei franamenti 


La Lollobrigida in Olanda 


AMSTERDAM, 21. — E’ 

__ w giunta oggi in aereo alTae- 

blocchi stradali, stasera erano| roporto olandese di Schiphol 

Ir " ' ' -- ■*' 


ancoro uccelli di bosco. 


'attrice cinematografica ita- 


TRENTO. 21. _ Gli abi¬ 
tanti di Zambana stanno Vi¬ 
vendo altre ore drammatiche. 
Dalie 13 — a causa della piog¬ 
gia — sono ripresi i frana¬ 
menti lungo la parete est 
delia Paganella. 

Come è noto, sul paese 
pende già da parecchie set¬ 
timane un pericoloso diedro, 
in parte staccato dal massic¬ 
cio della montagna. Mentre 
continuano i franamenti, sul 
posto sono giunti da Trento e 
dai comuni vicini ì vigili dei 
fuoco per coadiuvare i colle¬ 
glli del posto. 

Alle ore 18 oltre mille per¬ 
sone di Zambana avevano già 
abbandonato le abitazioni, ri¬ 
fugiandosi con patte delle 


suppellettili a Lavis e ^ Xa. 
ve S. Rocco. Alcune fa.-.glie 
hanno trovato rifugio r.o/.<» 
edificio scolastico e ne'.’/.,silo. 
L'acqua dei due rivi ìr.g es¬ 
sati. convogliata nel Rm Mu- 
nara. ha invaso la v a l Memo¬ 
ra già colmata di 30 mi’... me¬ 
tri cubi di detriti durante i 
franamenti del settembre 
scorso. Ora la violenza .ielle 
acque sta trascinando a val¬ 
le attraverso l’abitato questo 
materiale; la chiesa e nume¬ 
rosi edifici adiacenti sono 
lagr.li. 

Il commissariato del gover¬ 
no ha disposto rinvio nella 
zona allagata di contingenti 
militari. 
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vr L’UNITA» » 


PRO 11 LE MI DI ECONOMIA 


QUALI PROSPETTIVE SI APRONO PER UN INCONTRO FRA GLI SCRITTORI DI OGNI PAESE 


SCHEMA VA •NONI P r l m « 

. ... . . - i . 1 11111 ^ 

e pianificazioni borghesi 11V 


risposte della cultura italiana 


Non è ion/a Mellificato iliò in grado di garantire il mng- mi questa strada essendo «o- T 

fatto elio noe li ululili docon- piorc sviluppo oconomico, in si i t ti ito dalla struttura mulin¬ 
ili, o specialmente dopo la 6e- particolare nella fase del ca- politica esistente, è chiaro che ----- 

tonda guerra mondiale, il con- pitalismo in cui prevalgono i la formulazione e Fattunzio- j •»*/»*»* n (( &pnllA SOViPlìrn 

t etto di «piano ectuiotnico » monopoli. Da qui il riconosci- no di una politica di sviluppo u /vcoi.o ^i'»iini„ i 

id>l>ia incontrato il favore di mento della necessità dellin- non pud andare tli'siunta tla Rirnnncrìut n UììflìlhnPììì Pili i> 1 

larghi strati dell’opinione pulì- (ervento tlello Slatti per sop- misure concrete per rompere ■* ^ IHÌJ " IxlCOÌlOSClUl (l **/* ÌIPJII l / 

Mica nei Paesi capitalistici, ol- perire alle cincone» del si- le posizioni ili monopolio. ----—-— ~ -• 

ite clic di economisti e di po- stema. Riconoscimento il quale lo spazio non ci condente /„ i itlCTl pubblicata sui p.iguml.t clic da trenti o (pu¬ 
litici. In fondo quando in que- trota la sita espressione nel- di sviluppare (pii gli «spetti pumo n;oncnì della nil0VJ r . U u.i anni, da tutte !«■ parti, 

sii Paesi si auspicano o st le teorie dell'economista in- concreti di una politica de- jf I Jor , l/ , r ., i ettcratura stranie- infesta il mondo. 1. duhhui è 

elaborano spiani» (o uddirit- gle-e Kevnes v dei suoi con- mocratica, la quale sappia rl> Sciolokhov si è Jet- che i tempi siano maturi p er 

tura *i dice di attuarli), si ri- tinuatori e nella politica eco- realizzare gli «dilettivi econo- to j lt!a dcll'i,rapprc- una simile reali,'va/ione. Un 
tonosco più o meno cosctett- inimica seguita dai governi miei imposti dalla sitna/ione ,/,//, pubblica- esempio notevole, tr.ui.imo. IMi.i 

temente che è ormai passato Iwirirhesi soprattutto a partire italiana sulla base di una t . ba proposta [he «•«».« dato proprio il nou o Pace, 

il tempo in etti tutta recinto- dalla grande crisi del PUÒ. concreta lotta contro i mono- diluiti , tubiina. di con- col grosso panotama di b.ogr.t- 

mia capitalistica sembrava fi- Ma gli interventi statali ili poli; rimandiamo pertanto il , JffJ - pcr Atti coloro tic è traduzioni: . Po.-,li russa 

lare lisciti come l’olio; il lem- tipo keynesiann non hanno lettore al numero ‘>-10 di A’o ,-. rir , /, del 900- di Ripe”, no. 1 spe¬ 
llo tu cui il «libero gioco altro scopo che tinello (li ope- fiztV /.VommnV/i.* (dedicalo al letteratura ««mr.v>,po».»», S.m- riamo che sla un ro-nl n» di 

delle forze del mercato» por- rttre suirumbienle economico tema del «piatto V linoni » e [okhov Ì>.t auspuata la tosti- quelle che fanno pr.nuvera. 

lava, attraverso 1’az.ione della generale per creare le condi- dello sviluppo economico) di tn/iu,:.' ih iota ‘tavola rotori- »*/’.• 

concorrenza, « un continuo /ioni favorevoli agli investi- imminente pubblicazione, in da , buoni,, alla tinaie tutti gl! iXilffCIHO laitl'in 
sviluppo economico, interrotto menti privati, h poiché il ino* etti questi argomenti sono np- mutivi passare tucontiani e c hiunque abbia interessi cal¬ 
di tanto in tanto da alcuni derno Stato borghese è subor- profonditi. Quello che è ter- discutere, lp.lt ha scritto: ‘Uh turali sinceri non può non de- 

• deprecabili inconvenienti» dittato ni più potenti grnp- to è che c-Mono in Italia le scrittori di ‘tutto il mondo de- dderare sopra ogni cosa d sol¬ 
cante le crisi periodiche, do- pi capitali-tiri, ai monopoli, condizioni per rt-olvert* «i : f „, ( i 1 r f I, loro titola to- t 0 q U ; 0 aperto ad oca. or.ent.ì- 

po eia-cuna delle quali po- concretamente il suo inter- problemi -eco.ari » thè Fono- tonda, /'indarno nutrire opimo- mento, e non può non salutare 

mitro l’economia riprendeva vento liu luogo allo scopo di resole Ynnoni «lice di nvver- ni diverte, ma una co<a a ac- , lV .\ gioia ogni po—.biliti nuova 

.(espandersi ut-a» liscili sciti- favorire gli investimenti che tire, ma «he timi -otto torto cornutia- 1! desiderio di essere di contatto, e pirico! irniente 

jire più elevati. consentono la realizzazione del avviati a -oln/ione «lai mio aH'umno ». con popoli «li e ev i:a risiiti. 

In altri termini: l'c-igcnza Profitto massimo «li tnonopo- «piano». 11 problema fonti.»- /.’ di Realt.\ Savie- Sul piano di una m tura veria- 

,|,.| piano si fa sempre più ho. In definitiva dunque, tco- incutale perù non f ( ertameli- t:ea. 11 «<>»,,> di stampa, pub- mente umana po.. vi.» e-istcre 

vitti man muri» che, Mipcruta r * a 0 politica keyne-iana con- te tecnico. I -so è legato a' blica le risposte che una scric esperienze divere, pu.in di \ .sta 

la fa-e della concorrenza, il traddieono nei loro sviluppi rapporto ili forze c-i-tente n«‘! di scrittori e uomini di cultura diversi; ma la d ver-non è 

tapitaiismo i tuoi ve nella fa- 1° preme—e da cui dicono di Pae-e tra i monopoli e le ciac- italiani hanno dato alla lettera che ricchezza, e l.i divergenza. 

,-e in cui prevale il tnonopo- partire. -i e i ceti «sciali «In* —ni» : -1,/«-/ famoso narratore tovictico. ipiando vi sia, deve tirò trin¬ 
iti lo sviluppo economico si rs -cotto gli effetti della loro! Le pubblichiamo qui di seguito, ca discussione, e qu : uh arric- 


all’iiivito di Sciolokhov per una tavola rotonda 

Le dichiarazioni a “Realtà sovietica„ di Ce echi, Garin f Ungaretti, Rusìo, Piccioni, Levi, Dessi, Bigongiari, Calvino, 
Fortini - Riconosciuta unanimemente la utilità dello scambio e della diffusione dei prodotti intellettuali nelle nazioni 




lio, lo t*viltmiM> ocoiUMiìi<*o si rs "fono g 11 «•iitMii tiril.i loro Le putrititi hi.ttno qui di 

la più stentato e contraddit- n . azione. Da prevalere di que- 

torio, e l’e.-i-ten/a di una ili- Q»*'\e earatteriMiehe sono sti su quelli può scaturire tir. Emiho VcccU* 
.-occupazione eronica e di m«s- particolarmente evidenti nel- indirizzo di politica economi- - 


vimemo c di pensiero, il suo 
rifiuto ad essere imbrigliato, la 
sua avversione alle consegne 
del momento ». 

Setotokliov iti tavolo iti lavoro nel suo villaggio cosacco l <>« i’augur.o di trovarci an- 

— — < — —-———---che no- intorno a questa * tavo- 

nti'da è più doloroso, per chi,(conforto «Iella sua bellezza, J a rotonda •. 

*ia pur modestamente, .lavora sen/a perdere nulla della sellici* M 


chimento reciproco: v.aperti dei v -.i pur modestamente, Javora sen/a perdere nulla della scine:* 
nostri limiti, felice assiti.-;o dei sul terreno della cultura, delle te//a della sua ùiisliv idua'.irà. 


pre ha sonenuto che, anche c bc sorgere una rivista intcrna- 
soprattutto nel campo della cui- /donale di letteratura, che, cou¬ 
turi e dell'arte, il circolo delle temporaneamente pubblicata i 1 

idee sarebbe risultato di con- diverse capitali, desse con in 

forto ad un tale punto di vista, continuo confronto una s'sre- 
Ma non basta certo riunirsi tmtic.t e completa informaz.one 
intorno ad una tavola e discor- della attività creativi dei d - 
rcre, se si parla con diffidenza, versi paesi, 
o se ili fronte ad alcuni che si , 

esprimono con un totale impe- ’*£ Mft*SS I 

gnu personale c umano, altri si „ • , 

trincerino dietro parole di ardi- c ° lUmi !a l!l 

ne ili vario tipo. In tal caso ben Scio!l >khov e quanto mai te.n- 

sterili sarebbero i risultati della P« ,,v -‘ l j c .. s P ern cni a \i 

riunione ooIta dagli scrittori di tutto :. 

l’osso' perciò concludere allo monil °- P erchi . 5 ° : ° in 
ste-so modo di quel giornale « ,a ..P° ,ri avere ..R ! c '- 

francese che citavo cominciati. ? ctn cl,e i 1 promotore di que-o» 
do: .C’è una condizione cssen- * n <-'ontro s. propone. Non si tri*- 
viale per l'efficacia dello scrii- u < 1. UI evidentemente di im 
ture nel lavoro di intesa intcr- 5em Pb‘- e adesione, mi vi: u i 
nazionale: la sua libertà di mo- contributo pcrsona.e d. grande 
vimentv» e di pensiero, ,1 suo impegno. # Sarebbe opportuno, a 
rifiuto mi <s>ere imbri^li.ito, la nu .° av , vis °.\ c * ie vcn *' ;e co ' :: ‘ 
sua avversione alle consegne tui, ° f 1 P !U J .P rc ’ t< | con ' * 
del momento.. ' ,at ® che stuJ: 'V ,£ le ,nl/,At, ;' £ 

Con Paugur.i» di trovarci an- P'° , ?PP orIunc da attuare, e s ic 
die noi intorno a questa . lavo- r ofrcbb C ««"e .! nue.eo de .a 
la rotonda-. tL ' turi - tavola rotonda .. I e>: ; 

aer/a <ii scambi mterna/iona.. 
f 'arto MjVÌ'Ì che rendano p.ù facile il contat- 


f 'arto Mjvvì 


.-liceonazione cronica odi mas- parlioolarmente evidenti nel- indirizzo «li politica «'comuni- —---; resultati degli altri sforzi. C,li difficoltà che si frappongono L'uomo di cultura, die «leve Penso clic la p.oposta di Scio- , tTA v 3l ”°. n . e . ll ,ri Ubl ’ :U .'’ 

diventa un fatto <li tale ° € decennale ili svi- ca che sia denuK’rafieo e ri- Sarebbero uti!isNÌmi ^'i scam- uomini ili buona vo'ontà hanno ^ una rapida cireola/ione del sempre o^ere intento ad abbai- j 0 Jd, 0Vf p Cr XÌUJL * lavo !i roton- uC ’t ulvcrs . 1 P lL ' 1 ren.o 

silovail/a da preoccupare ?e- lu P^ 1 <lel Foco ti pozione e del «ponila perciò dt*^o alle n<*- U\ c i rapporti prono^ti dallo sempre saputo clic i beni del sapere* Di qui lo sfor/o per terc le barriere die dividono i m mondiale de-!i scrittori, ir °‘ to senntl ln Itl ll * 

riamente persino i «apitaliMi. r^ldito». ooinunemente ohia- rp»ilù «li <=v,!..npo «li tutta Sciolokhov. se realizzati de! sapere, quanto più m diffondo impadronirsi delle lingue, per- popoli, ha come sua funzione csscri ' aLVO , ta '' con favore! MI!tintitlifli'i 

jY r duetti la presenza ili mi- ma * <> < piano \ «noni >. Lsso levonomni italian.i. tutto an infuori del maledetto no, tanto piu si a*erewomi e clic oi;ni opera valida rechi al propria quella di promuovere e ro c j ie |moifera diversa _ - * 1 IL _ 

tncro-i di-tK-cupati «oMituisce t )ar,( j dnirovvh €onsidorn*io- BRUZIO MANZOCCIII spirito di quella cosiddetta prò- diventano fecondi per tutt.; c più presto il suo aiuto, o i! ^ f! 0 ^ tt e fc j , .; n l t , ' nwn, . r, l cl,e sembra formarsi in questo A proposito della propoli 

fCinpto lina comoda riserva j' r f ' | ^', 1 r < * * N 1 )() ^-'.|, ? ?|" ai * >| * | ** >>>|| *** | * a * | * t> »***»**»*»* |1 * a| »»»*»* ||a|aa * | »»<*'»*»**»***»»»**»»»**»»»**»»>»» a ** |a ********** ( *»>»»»»»»***»»»»»i»»*»***t»»*»»»»»>»»»»»»»»»»»*»*»»*»** |j t 0 L ., ) I | ie "- 11 '>-r'-ià P erio ^°' consenta alla proposta partita da Sciolokhos- per la 

ulUmllodO «mlli «» OGGI SI APIO’. A ROMA II, 2” CONCRKSSO NAZIONALE DEI, SILENZIO ^m"SL,TtSs rJZkSZ vi^o^ri. 

di comprimere il livello tic. '««nenie nt.tnenb» de occupa- - non accogliere con entusiasmo , a devo tlire che son>) un . A tutti ° j Pacli , J n P poiso 

f-alari e in generale le conili- 71<>,, e «ont» «incili effettuati nel- ^ — un mv.to ni,., emlaboraz.one fo fjvorcvo!e a!1 .;j ca di che plaudire all'iniziativa P ur- 

zioni dei lavoratori occupati; Hetto questo, pero. I f * * ^ ^ Z __' c, ’ n,e * ue "* <h Scm.oklmv. _ In Scio f okhov> in nto iCl vo l- chè j 4 „ voU si a «lasserò, e 


,>r ’ ni l,t)mo 111 c.iitura no., p« ,u jj Z y 4 - / j 0 ,j Pt p cr quanto mi ri- da » degli scrittori appartenenti 
non accogliere con entusiasmo , a , devo t ,ire che sono tan- a tutti i Pacò, non posso 

,. , , , to piu favorevole all idea di che plaudire all iniziativa pur- 

come «lue. o tii Scio.okhov. In o i i • •« ,.„i . . I , , ‘ 

1 , . bcioioknov, jn quanto piu voi- che la tavola sia tlas vero, e 

un tempo in cin ie conquiste tc t ;„ q UL . st | ultimi anni, mi sono per tutti rotonda. L’artista, Io 
tecniche hanno pressoché abolì- trovato a partecipare a tentativi scrittore ha un soia partito, 
to .c distanze spaziali, non v e c | le j t diverse parti furono latti quello della dedizione, in per¬ 
turbane peggiore sii qtie.Ia che p cr r jj..-iungcrc risultati della fetta coscienza, alla propria arte, 
intende mantenere <> accentua- itC vsa natura. Vorrei aggiungere Ciò non esclude, anzi implica, 
re distanze «u.tura.i tra i po- che, a mio parere, la « tavola clic lo scrittore debba vivere 
po,i. C.ono—crc i resultati del- m iomh • dovrebbe essere il il dramma della propria gene- 
1 altrui •-.tiisro. far conoscere J pumo di partenza pcr una serie razione c della propria epoca: 
propri, confrontare c discutere d j hiiziarive che si proponessero solo dimenticando se -tesso, lo 
correggere o trarre c(>nforto da ul| continuo confronto fra le scrittore si ricorda davvero di 
nn incontro tanto p.u unpor- produzioni letterarie ilei divcr- se stesso. Ammessa pertanto que- 
t.tnte «pianto più -e v:e sono p aet ;. nuova rivista savie- sta implicita facoltà di critica 


creazione di una « tavola roton- 


il < ninno > inisoicn rntttinzio- 
no ila parto dolio Stato — di- 


1. • ' • " L. „ i. /««»• «>m» «.iHH errottnnti noi- __ ^ _ 

r> ‘. 1 ‘*’ 1 T •'| ^ l indn-tria. Dotto questo, poro. M ^ ® 1 ® m ® ® 

•SS£ Dichiarata guerra ai rumori 

la .-ita persistenza su livelli 1 c . .. . f^7 

mente' gli'" to'•/'si,!,echi della 1,1 <" K ‘lh F 1,c |o S ^»P“ rì,ì *'‘- f I fi - • - 

SÈif la P ace della nostra vita 

« ni e muti e insistere. Ne di- , .... m 

. i i fannia re eli investimenti tri- -— - 


, .„ii i ..,, ne uà «arie « «mio ciiii» — ti - 

gunite dalla disoccupazione e 1 . .. . 

T ... i;,.„n: rettamente o indirettamente — 

la .-ita persistenza su livelli .. ....... 

• di lina serie di ifivoslimenti 
‘‘'evali eompromettono sera- , c 


, . .... • ■ i- ... lita. lavori piiobìiei, edilizia» 

pi-id»lenii tiolitiei e striali su . . . , , 

■ - • v . ner creare 1 ambiente elio può 

cui e mutile insistere. Ne di- f .... ... .. 

. | i facili are gli investimenti tn- 

-< onde da un lato un aspe!- 

, rr i , ,, diisfria'i. .Ma questi--sin «nja- 

i.inta. tlmus.i negli strati po- « r i - 

, , ,li, ripetiamo. e ou» può londar-i 

l'.olari. tu una politica di\er-a . 1 i ir 

lo sviluppo dell oentpnziotie-- 
dii ini'-ato. elio metta ordì- . . . . 1 . . , , 

* t i; sono nitior.unente lasciati «lai 
ne nell economia e la indi- .- ... , .. . 

i ,u «Piano \ attori: » aliarli.trm 

rizzi UT',» obiettivi di Pile- , 

i ì..,,. «lei pnvati imprenditori: «io>. 

ic-'f genera «• e. d altro lato. .. 1 ' . . , 


Come l’uomo della strada risolve il problema - Una serie di convegni - Sono responsabili anche gli inge¬ 
gneri? - Neutralizzare le fonti del frastuono - Sollecitata una legge per l’isolamento acustico delle case 


« f*e li hit ! tappi per U 


ì • .. nella eomrela situazione «lei- orecchie. — ■ chiede con tona 

a n,ti-sia >< . ' la struttura ernnnmieo—(viale nffanunto il cliente ni jnrmti- 

nant. «. « fa re qm. co>n > so ( .^ f01](( . If(l!ia . ( , 4 .; lllonn . mrn non posso più dor- 

n,tr V t H-r r‘ . r< ‘ V, 1 I noli Ora lV-prrienza «Ie ri* «' II 1,0 provati tutti, i 

Menerò il prestigio del modo y. .' . h sedutivi, tjli «malyesiri, t ca- 

« apd.ili'tico di prodii/ti'iie. 1 11111 n 1 ’! 11 che;; non ricucir nemmeno a 

coneentrazione tle'Ji, *»'«-<,- c ,„ l(rfrr ncchin 

° meni, nelle aziende monopo- £m) Pu ’ u: inne spiccio- 

Senza andare troppo loti- li-lu'he italiane nn portato si j a ^ j tappi di cera o tii po iti¬ 
la ni nel tempo e nello spazio. ' «« anni,Mito nei I«»r<» tiro- ln a . jrcr liberarci di (/pesto 
-i ponga intuite a (piante voi- fitti, ntiraver-o 1 i riduzione modeniissi-uo supplizio, i ru¬ 
te negli ultimi anni abbiamo «lei <"'U «U produzione, ma mori, fiero, ir, definitiva, c «>- 
setitiu, parlare nel nostro l’ae- «°» ha 'ostau/inlmente n>o- me l'uomo de’la strada, rjiuri- 
<• di - piatii '• di quello per «librato in meglio il livello to a'I esasperazione, eoa i 
«orni, attere hi * di-oroupnzione dc!r«.ectipazio,te ne! l’.ifse. «‘■rri sconvolti, risolve quel 
.nn ;/■ iniieri-s/noia <> di ritti- E rr «'«' l<dt'.Miivo dit Inarato problema cosi risaltante, r 

,Z , n , q i li \ »H "limo Viinnni » _ <!,, al,in,d,r:„ ; „ „■ 

MiMiiimt tuo a *• i* '|; i . r — dovere, che «} ut cedro del 

( ase. a quello per d Mezzo- dm do di 1 «(tare r n.ro la i(TO , |f | n Cnnqrcsso nazionale 

giorno, con ristitu/.ione della di-oro uria zinne \-ene pm j )t , r j a / 0 ,, a contro i rumori, 

( '.issa, ni non pochi altri « pia- apertamente « ontraddetto dal jj quale *i opre ofjc/i a Roma 

ni - in questo «» quel campo. M,A «ontenuto. o terrà i suoi lavori fino a 

, iie sono stati propagandati «• E’ evidente allora come le- lunedì. 

a volte posti in e«--oro dai gn- si geli za del piano economico. zl!.i«-n»i«^ 

verni democristiani. Iti gene- ohe nasce dalla coscienza d«f- OSSeSSIOne OlUtUma 
rale tutti que«ti piani aveva- f« s a negli strati popolari della l rumori, a Roma come in 
no la caratteri=tien connine di necessità di eliminare le con- altre città, sono divenuti una 
affrontare problemi relativa- trnddi/.ioni del «i-tema capita- ossessione. Per l'intera «dor¬ 
mente circoscritti, prevedendo listieo. viene utilizzata dagli unta ci dobbiamo sobbarcare 
forme di intervento statale in esponenti del!-; classi domi- nl "‘'irtelit«> dei motori a 
direzioni delimitate tTinanzia- nauti per propagandare « pia- "•!. *?/•" 1!™!!!!!'!" 

lavori ni > oì.o „n„ ™o pino, a p-, 

.. ilpllnincolli.ra.on:.). cercare co-iil, mirali nato le g ,, c 

Oggi si parla ampiamente aspettative di coloro i quali .<;//,/;/ timbri e toni acustici. 
di un nuovo piano: il « piano «ispirano a mia modificazione costituendo, dirci, un organo 
Va noni ». Il quale — a pre- “«'tanzialc delio stato di co-c|(/«,tic mille canne piazzato ne/ 
scindere dal suo contenuto in- e-i'tcntc. ventre della mrtropo.i. Tutto 

trìnscco — presenta un eh’- M«a la situazione attuale dei questo frastuono, hanno di- 

mento senza dubbio diverso Fae«i capitalistici non c qua!- chiarntn eminenti medie, y. 

rispetto al passato: rafferma- cosa «lit omogeneo e di immo- " spalancherà le rnrteru ma- , onrmrtrn ^,,3 mano u A i«;ìlc urbano «ontcsta ci a con- ,/i „ rr ;„ dell’acqv 

zinne «li voler affrontare con «lificabilc. Al contrario. I‘.s«a ^'A^FdiTO è primatista*'! to' tr -* vvrn, i° n c allo mxiterist* «olprvfiU «li .,vr r turbato netti, dei bagni ri 

una vi'ione panoramica tutto èia risultante di un comp!o«- campo' di nodo che ini Pi- 1,1 pubblica con i rumori dello stappar.,Mito aperto - t T 1 ,mor\ trasmèss 

il complesso dello sviluppo so rapporto «li forze economi- r ,-.,„ a chiesto rum- ~7 ~- “ : ' , ~T~ 7 ,T~. ‘ mento deg/i asre, 

economico del Vae^e e. dei «he. politiche, -odali in con- je^ cosa faveto i „> o Azione ralpr.-.-.-o di Pi ermo, nell otto- n „, rj 

suni r,fic-si sui reddito e spi- .inno movimento e in penna- [ rl f ro T/r. V> ne c mcboVon * r( ' !r " ^ora 0 rpa,o. V/V’l-d/Siri" c‘ V" 

roccupazionc. 1 / perù suffi- nenie evoluzione. Per quanto K, frase ironica: «.Voi, rapi- 11 P n ’“' rr 1,1 1 ,n f n /. fr ' ,n ' ' ., rodai ,... M „,j ‘aro I * hn1 di pn 

« ienre questo demento per po- riguarda 1 Italia — ha a fior- sco come oli italiani all'inno vanipacìna per il ^ suri ,.,«» «j .. r --; , r ridurrò i ru -i r . ,,,,,or * nrorrnieni 

ter dire «he ci sj trova di fron- maio i! compagno TogFatli sapulo forre tonto rumore ' lr - l J ' n 1 pTr,, " nto [ 1 , nf n' ò ro fonti le stra- l'’ rrr - ? n " n ,■* tn, - , 

te a un piano economico, rei re! s U n rapporto alla IV Con- da march ,><• co«» P’cco’- ... ( r«’ di rete sto secondo Co,,-{ fJ/> . ri m Tl fo co.- le rase. '.Avcn^cnn 'lusìì ^« 

senso proprio del termine? I.aifercn/a nazi«»n ile del P.C 3 .I. I nccre In battno.'a contro,are.?,r,. fT. .>n tiene a coronare, riì ,qj mcn'i n ‘ ~ 

risposta a questa domanda —j— «da alcuni decenni oramai;' rur.ra'i. (m re ori c acmn. j a’tre inrerer,?anri iniziative. le fl j ìirTr hme meno minoro- y, nurttì m 

ovviamente— non si riferisce* nel nostro Pac-*- il capitali- jrdrinma;:». radio, atopar.an- qua.-, hanno avuto il merito : ,j T n ,/, racnn al- ro „,„ nr interesse 

solo ni «piano Urloni». mil*mo c giunto nliestrcmo pra-;;'- r . rc » r . ' ,r ;' ì nucleine d■ di porre „e t «„«,, termo,, con- in/fuo n^i rnwrrirr to'Jcra- | r ori'/o Cnrnrr* cr> 

* - ' . . . .. 1 . . . .. i frtrtnn e' m :tm vztt T zr -n-t n. rrC'.i 1 1 1 rt rt m r> r n ' r» 1 , . - » ._. «_ -1 _* ’ 1 ^ ’ ■ ’ 


- 


nento acustico delle case i :VL ‘ r ’' L ’ : q uc ^ tl > «redo, «•• dedicata alle letterature che è inderogabile daH’opcrare 

___ . aspirazione piu viva di chiun- jtraniere contemporanee c Jc artistico, ben venga questa 

que lavori nel campo de! sapc- consimili riviste clic già esistono vola rotonda» dove ognuno, 

nanfe di nevrastenici : r/!i in- re. I.a ruersa non può esiste- 0 possono essere create in altri pari « inter pares », possa e.cr- 

(leqneri meccanici, usimeli- re senza co...\bor.v/.ione: c ad p ìcs i potrebbero, ad esempio, citare questo naturale dovere 

( ns> . ( a . ( « oii.sk ( ni- essa c intrinseca 1 esigenza del.a svolgere un lavoro connine, con- della conoscenza. Con un ?».«> 

!!!!,?_//•„„ P I 1 V r N A c <>.l.,boraz:onc possi- cordando tra loro scambi di augurio: che essa non sia un 

Iflff) filile Sf rudi lllflt rii HI C Ujl/» Om ir r> Tri t'i • p t • zai * , pi 

che provocano un frastuono Ldo c soprututto n n e ...* pe ’ ;,A “ " umfr . , r "'i? 0 ’ “ n . ,AVO ’®, dl “V 

intollerabile- idi ,,M„'rni,-ii ’ • r . pP - 71M dmtesa. O, addinttura.ro che contribuisca a..a cada:., 

stradali hanno costruito »irrjli pórre sè^c'.'a ^ Vopr’iÓ^iu- cl ' l! ‘' 1 * ro:o:u!l * potreb- delle barriere tra uomo c uomo. 

ultimi anni t ic miauste e pie- m ^ c propria n. ---- 

( ,i curve strette, che prò- / ' OÌL .‘!' 11 nl vamd.z.o.ne di m- 
nifniio un concerto assordati- ‘■■r.or.t.t. IL IL ® A. 

7 , 777 - OODoiamo trovare 

l'iu/j. Rilutti, dovrebbe esse- ti felici «Iella «tu storia furono -- a 

sa! 7 ^ 7 , 77 ' tj . una Imsrua comune 

acrop'ani. treni, motoscafi. s;t .j t |i lin-l universale concor- 


pr<,g.*tfi.sUi (li motori, tram, «forzo nel proclamare la neccs- 
acmp'ani. treni. motoscafi. s:t .\ una universale etmeor- 


acrop’ani. tre,,,. motoscafi. « :: ; x «fi „na universale concor- O 

autore,coli, e di or,ni altra j;, limana sll j u . rrcno J c M a - 

.spcc.e o i npjmrc'-r i, radio. 4k - ien7a c dcll’anc. Sarebbe ben; Wé,.W gh tf’/ffiiaii/t tiro de’"Union'' de^’i s -i--o- 

strmr, mnccìnnr trnnaU . ree. ,* * : MfittiP f fllrlllO r.ir«o «c.» union w 

Questa parola d'ordine do- ! ' R - 1 ‘l 1 "-'” 0 cl,c —------— ri sovietici, zMcssio Surkov. m: 

i rebbe ispirare l'opera rii taf- 1 mmrl JnIlc b' aftermarono con Che tra p.t scrittori di tutto h inno scm pre più persuaso dei a 
fi i proqrttisti di rase, alber- tAntJ tor/a a.cum secoli fa. Nc ,1 mondo si dia mizio a una cstrcma opportunità di qua:::-, 
r,hi. scuole, ospedali, come pu- n . K ' //n n,:g.:ore può trovarsi per consuetudine di discussione, «li Sciolokhov propone. E' cv.- 

re i lavori dei tecnici ur- riconoscere la nostra fraternità scambio d'esperienze, d'istaura- j cntc grandissima è l'im-o-- 
I,unisti Iper la creazione al- umana deli’ascoltare coloro che z.ione «li un linguaggio comune, Ijnza d ; quelli proposta. ' so¬ 
mmo rIelle zone del silenzio) meglio suino «h,r voce alle reali — questa «tavola rotonda» p ra . utto jp visir «ledi scambi 

r,| infine rinrhe l'attivi(à dei aspirazioni «lei popoli: al di là proposta da Sciolokhov — è jj ricerche, «li libri c ^tìi pùbb'i- 

pmqrttisti di strade. di ogni barriera artificiale le un’esigenza che sentivamo «la caz jùni ^{ r [ i paesi del soc-.a'i- 

Per ciò che rirpiardn Fiso- «lettere umane*, come non a tempo, è una cosa di cui abbia- Jmo ' L .t'j x jj vcrJO rc . ;rne 

b"uèue nionM-Tostru'ioni' n/ V a '° ’• n,,4tri f!,ilmAvrlno mo tu: . t; bisogno c ia cui man- cconom : co c ’ po ;: t : co scambi d: 

mo Con Presso u n-ion a ir ' l - f CJ .. non CJn7A impoverisce .1 nostro la- fU j tutti Ubiamo .a ragione, dc- 

* . , a - affrettare : opera «li «.omune voro, lo rende monco, I,mirato, t t. 4 t;fii--.’-\ 

pcr la lotta contro , rumori, tu- «. i . p.orato ,u ernnn.t.i oiirtw0...t. 

. , - - , .. i.bcrazione. Non avremmo dovuto aspettare t,, 

ferii,tosi tn Massa nel sette,n- r .- . . * l ut.a\:a mi pernre.ro 0: «>— 

brn dello scorso anno, sono fitti SPIMI n r I iHHiVVtti . mcvri: Pptev.imo.noi Ss ri servare (e credo di esprimere c •- 

state su(jfjrrite una serie di -LA- V — ** r'. essere t pionieri di questo s » anche ;* 0 d i non po . 

misure, aerati ti finr* di ara- Lj proposta di Sciolokhov di nuovo spirito, I: possiamo a««u- c j l j Jrn i c i) forse la creaz.o- 
tralizzare a! massimo i ritmo- riunire intorno .r una « tavola sjr e n u el fondo <'i p:gr./ra in- ne d j un g ran j e organismo inter¬ 
ri trasmessi da un alloffff'm rotonda» scrittori «lagni opinio- tcllettuale che sonnecchia spesso nj7 : ona ; e e an congresso «io- 
n'I'altro. nello stesso piano, nc c paese mi sembri opportuna ' n no: * «]uel!a staticità abitu- vrc },bc seguire e non precede'e 

„ ... . . . . 1 uhrt ~' n ”' di scarico r - appoggio. IVaitra par- dinaria cne ci fa contentare uni se ,: c cc>ntat .: f ri 

fonometro alta mano, il sigile urbano contesta vr.y a ron- f fj orrio dcU'nrq„ n dei pn hi- !c pjcco-'.imento ne a rissta O-mmo del proprio orticello, se , .- 
travvrn/ionr allo »c«H»tertsta colprsol? ,li .isr r turbato netti, dei bugni, delle ruc’nr: . I etteraturi strtniera *i ; me abbiamo tardato tanto. Óra. . ’ T' i ‘ 

1 .. . * r» r * (rnsni-s.i «*««.'*• - tat.re' prialt Ji''-Ì mw-' V. 

» ... , r r» * , |«. mrnfo o.’ìrrFf^orf, t tti* ■ n • « * 4 "ine I ifii’rj* 

sforzo in questa direzione ,utgr.-.-.-«» di Pi crn.n. nell otto- . ... ve del.c singole letterature ni- 4 ' us . c - *' 



zstk 


non abbiamo più !e ' t:cre “ pr : mi " d ; 
rature nazmna.i. . dimeniioti; » del 


microfono ni 


senso proprio del trrininr? I.aì f.'ron/.i nazton ,!o del P.C.L V nccre la battan'da contro.presso. F.rsn vice a coronare, rn :. 7 „ - ; di re,co i a pm .....TV*-’ “V .. V n „T immagini che questa asscn- ‘"J r J --. v ""' ' 

ri«poMn n queM.i domanda -j- «da alcuni «ler-enni oramai <^o'nri r'armn. u’tre interessanti iniziative, trarre mi^uine meno rii moro- y . f . nrnnrlirtl!i rU L ••, 7 a «!i dialogo non esiste so’tamo * d , £>ern ,?;°’, 1 ^ogre,,: se e-- 

ovviamcntc - non si riferire nel nostro !>ae-«- il rapitali-M»»""*»::’.. r*»d,o. aUnjmrlnn- qua.: hanno avuto il merito .. „ . , v r nc - nìt nì _ C ‘ ^ tra URSS e ne;i capitalistici. t!5c, > 1 

solo ni «piano \anoni». mi muo «■ triunto nlieslremo pra- ”• r . rc \ d- d, porre suo, term-ut con- j n^no n'- r' i'nmrnre tn’lrra- r n„do Cnrprrsrn C na~’Ona’r I U Duiruk e «o aser tra-| Q-: cn;f e O-’iilente ma < u-* di uomini che insc.e^sa- 

a tutte le forme di « piónifi- dodi niatu-zione. come è di- ^Oumd?" r ^ ^ "F ^ la fotta coZo ! 'rumori l’Vi’T 1 V’o «ntire anche tri naVione e T ^ c '° 1 ?' a * Ii '’ 1 

raz lonf”» <Ii c’n ^1 p.irl.i rA moMrnio cLiiin pre vaie r«* lnin ' ,rr '’ 1M ,,Cì r j apre nrjpi f I riibntttsn. ^ ^ r r nazione de!. Ojc:Jcnre. Tra 5;!: ^ « 

opera dei governi capitalistici. «M> Mie «trutiurc Tnonopo*•- ••••••••••«.••.•••«i....................I*i » -zone «}•-. * .e,.- 

^ ^ ^ r'ahornnnn a aurato 

n 'tiene, e -ono quindi mature .___ Js 


* _ ! formazioni rii c«ir.i!forr «n- 

P.anifiearc un economia si- c’ali^ta». Questa «dilazione «1 
gnifiea jirogrammare lo sii- riflette nelle norme «leda Co- 
ìup'ro nei s-toi elementi fonda- «tituz-one della fìeptiltlilira. in 
mentali —- invertimenti, prò- materia reonom-e-T e *oeia?«*: 
«luz'one. con-umo — e dirigerei - «Ji : .-»ro che noi abbianio 

l’attività e< onom-ea in nn►,!«>' neiìa ^te-«a nostra Ovstitt,- 
«la realizzare con la n.i« 5 :nu I 7 ; ,v;e linee -ti un nrogram- 
appro-s ini azione poi«;!,:!e gli|m,-j non -«titanio nolit-eo n,n 


X*a ronfìn di nolle 


Il 4 i i»iano P, 


llussinirulrri. .Aon si tril¬ 
la di una nuora e linone i'ì 


j proposto :» ani rrqo’afnri «!*•/- 
le città e "Vie regioni in ftm-j 

j : ; Or;e anche dei rumori . . 

j orobico a. è ovvio, si r.nr,e nrr ’ 
j«;.'t stessi c r ntri d’s’nrafi fun- ‘ 
j no le Grandi arterie nazione!- « 
j’i. dal mr.v.cnlo che è stato | 
(gppunfo rame, ncr rsemp-'o. 


RICCARDO MARIANI 

81 E’ INAUGURATA IERI 

__ | 

Uloslra al l.ouvre 
dclCarlc elrnsca 


hìiiffi Kii.v.so 


t’npcqno $ro**o 9 t/nn /:/r. e dvrnvte ir o rr^ PARIGI. 21 * — Si è aperta 03- j f a \ co . :o u ? vo urnc dl ar:è,:o 1 uopo tan:,a ta’so 

ihtT'i i puah ritenesse*'» jdi r.unta. si regfr/riro fino a : gì r.ei locati del Louvre la Mo -1 :nt:to.nJo.o ll dialoga dei po- vera « Europi ». 


oh etti' i programmatici fi-«a- e«onon»’eo e sociale. «li i«ni- piano K- Si tratta del * ma- ; qrottesco che occorra darea- ]fre,.*g ro’pi di arrhsatorc ilj «tra di arte etnisca. L-'« Rran po!:, g à tre anr.i fa, e che ora 

». * ’ .. ^ I» ^ . 1 / .. 1 _ I I ^ . J .11 _____' I t 


ti. Por fare q i^to c ntx1 rnj rrr r,rt I* nr * Mfrullone jrr 1* 

rock- ti potere nubbl.eo «:a e-Vhfi » <To»!.atti). Ciò v„«d elementare >. Pel 

tn onn.li/tnn. d. dirigere onm»|,l re che e«:»te la P^Mhdda 1 ilimcnle fJJ!f . tilli 7 nn , r ;„„, e 
lietamente e dirottamente lapidi po-re m e««ere. attuando df p ~ rle clericale, per -tu 


eò-menti e innanzitutto il p::- concretamente i principi co- potrebbe desumersi che quel 
mo, c:«>è 1 investimento. Ora. «titnzionaìi, 'in intlirizzo de- la P significhi privilo, pri 
in m sistema nel qnale rs- morrat«o di politica eeono- rat ittico, privatizzare e m* 


Me la proprietà privata dei q , J3 v. spezzando V r J n - fl ‘ rn ^°. u rnr,, , f 

m^77i <ii pro,Ì!i;io::e. ^ono i . « ___ armom^tiani e Azione c*ii- 

.ev - i prrdomm.o uri mf>nopAii r t .• K ,, rn n rnr--i ori,,,, n 

pr^^r*Ot.lri di tali m ?77\ q*i*M- , . i r »n-a sono nrt r+.i o n 

1- «h' r adicano » i’e d men- T 1 ' 71 '' 1 torcendo di mezzo la coniugare questo verbo nel- 
l'-ez’one «le *Ii inve- La c e f«,ndam-nta'.e delle c,»n- la scuola italiana. F.r-ore m- 
-■ n'.-rk \. n colo ma'irrite- tra<l«!izioni della nostra ero- /' significa piloti ed ,/ 

ai q tali Mino opera- nonna consenta «li r,a.,zzare definite appunto « province 
»e '««■.:** a q*ir5to riguardo un ordinato -d effettivo svi- p,iota ». Sella fattispecie .- 
-• ’ n q :e : .!••' profitto indi- !upp«> <voi:«-»m:-*o itcr.erentn, Catanzaro, Foq- 

P. /ui'.’ e non quelli dell'fn- Tutto ciò, ,irra!fro. è ben già. Muterà. Rieti. Sassari. In 
•eresse sociale. Ciò per il «em- diverso dalie forme di « pia- queste « si + cominciato una 
p'-ee fatto che l’ero nomi a ca- nifica/ionè» «apitalistica. di r Inazione, segue la progetta- 
pi;a!:s:iea è fondata «ni p’o- rui j] , piano Vammi * è nn z,nne * *' volgerà I attuano- 

««pi* M» * «—.•» 

p attraverso e posoibi- to dfrn xrnnlll elfmenlnTe » 

Ciò posto, va osservato che le realizzare -flettivi pass, in e in qnesttt guisa, manco n 
c ormai amme««o dagli stes- avanti sulla via dello svilup- dirlo, si coopererà < in modo 
si t«v»rici e politici borg’ne*- po deM’«>ccupaz ; «»ne e del red- basilare olla rinascita meri- 
« he il criterio del profitto non dito. L'ostacolo fondamentale dianole t. 


po — e nemmeno per riso!- minv'o 
vere ma soltanto per migt-o- _ 
r ,~e — mettersi nel Mezzo - jC-OflC 
giorno a rilevare e p>oi a i 
progettare e poi ad aliti t’e ! f< , - 
sappiano che qui non si trai- | r - 

ti di un piano P qualunque, * 

ma rii un Piano P ad alto I ‘ a ^y e . 


Concerto di clacson 


parte delle opere erposte al riappare in jezo-iJa edizione, 
pubblico sono già apparse a Mi- -pn posso che e;«cr favoriva e 
laro diversi mesi f* e quindi a x q Jf . T ; co i^-jji, sii s-g’. piano 


nc-, n e a Alari Ai. o, rt,sv. . - ,, _ , asco.tare. 

poe. e di I-i.sgnN. nazione «Je.. Ozc.dente- Tri g.: Qra x » a _ M 

•gr.ttori tr.ince.i e g.t srritton . 1 

m .. ... ... gii scritrort tic., eurona o.-g 

fvinr/t Bfussn 'anni, per esempio. d.a.ozo . , A - „ ’ ,, 

_ zL. _ta.e e qae..i «re. rr.on«.o jO-.i- 

degli senrtort non e certo p.u ,• ^ • . , . • 

f’i-.i R.-i, t ,-i-r », r, s.— x i / li ’ ta non ? Jl> r.so.versi con -gai 

t. 1.0 ui.n.c... t. r.i^ra/.o p-.. ^ytr.ro. Li «ravo.t rotonda » r - n . r ... _• • 

. i-.v.to rguardante . » proposta Scio'okhov sari un luogo d: * C fó-' ‘'L-Z -L iì ' 1 ' --- 

de..o scr.ttore soviet..o S.io’o- incontro anche per le ie'.teratu- . , ' :l p ‘ m' 1 * u 1 . 

i, a. „ nì j- - , to dia.ogo su..e riviste e ;-i 

«.io-, p.r .a crcJz.one «,. una - c paesi piu vicini e p.eni di - • .. . . 

, rrt-n-'' i . i,. . .trt. ... . * . giorna , «ne s* o--upano v.: q-jg- 

« taio.a ro.oni.a * -..<.,.1 s«...to proo.emt comuni, un rjogo in • , - - 

«: i. t _• * . . , - . st; prob.em:, da incontri tri 

.. ... .j.to .. mondo. Io, i.iì ho cui si sent.ra a.-ere fina mente,_M . 

racco to un vo.ume di art. co i J a po tanto fa'so « europeismo - "* N * w 

intitoiandoio ll dialogo dei po- %e - x . F . Jfl „ a . k 1 1 P irT ” > ' 

poh e-\ T - e an -d tJ e eh» ó-i ' a conoscenza, a.mcno 

riappare in seconda r'izmne. Fritti CO Fortini parzia.e, degl svolgimenti rece— 


Franco Fortini 


delle a'trui letterarar; 


Nel recente congresso del’a » c ;:o di che i dia’o; 
pace di HelstrÀ; ho lavorato t; r . 


r.sc.i a- » 


ria, secondo il modo come j lisrl'o. \.c ombre di quegli 
democristiani e .tzi'me cui- t insigni r non sospetti m 


dionnlisti come un Fortini- i ,T ’* urbani. Giustamente . «il giornaliero, quali esempio spec- . . *■ Jrì f Tropo».i deità Dt«prezz:no que-to genere 

lo o no Vitti che certamente ,Concres*o rf I San Remo, fra chi e candelabri. Il I-ouvre ha FCOIIC FlCCIOIII vnttru e tedesca A nna Seghers q a; « T :ent so o co. oro t qua; 

ritennero r ‘f, / j or o studi r '* tanti voli espressi da quei aggiunto alla mostra a.cu.ni og- per maggon contarti tra il Mo- credono tìn.ta 7 a respo.nsab.'lti 

le loro indagini avrebbero tecnici, è stara formulata an- iclXi di rua proprietà. In U n autorevo e homi', d v.mento dei partigiani dei'a pa- J c ’; 0 scrittore con la paro’a ft*:e 

permesso alla fine che sene 'che l'edaen'a di un inter- Gli organizzatori francesi, cultura trance se, ho ietto di re- -e. re: suoi rappresentanti cu’- j»] rnar.oscritto; noi. persuasi d: 

casse nel Mezzogiorno rom vento del legislatore, con la ^* n l’aiuto di un Comitato ita- ccn;c c he tale proposta «non tura’i e quello che è il più tm- volere una società dove la cui* 

dei fatti, ne prendano nota richiesta che » pe T rp nuoce * s *p° Nf- potrebbe «ertamente far male portante ed autorevole organi- tura ria un potere, con pos«ia- 

Come à noto essi professava- colini-ioni sla^stabiUlo con Lhf*o infuna «‘anza z, i urn -> n ''i *• Io credo di più: «mo internazionale dogli scritto- mo non applaudire ad ogni -ni¬ 
no. .specie nel rampo de.’i ; decreto-legge l obbligo dello , 'Atapòe e plastici che «*ne posso iit del bene, ri, e cioè il PEN Club. Ino’.- ziativa vòlta a chiarire lo 

scuola, ideali laici, f e io o I «L* * che tòrcono uri Chi non auspica - come me - tre fu. iti quella occasione. Iati- ««sciale e politico degli scr.ttori 

denunce, analisi e indili " - forTm of,pJfo *' requisito in- oer ;t « ,.-, r,,. » „ -, /t,*u ~ a- . • • 


f ,A t i. I ventrmrnte dichiarato a la 7 -le dr”o s*e.il«o periodo hanno d \ formu e ml , r ' :o a tvji XT . e * prob emt organi!- E dunque .con le so.e nserve 

cnh d, para fede. 1 bambini. nrnr) nsito. che costruttori e la forma di vtso^mar.o Nelle '■\te-.enmis-.e, ì convinto che zap.v, degl K-rittort e deg.i ar- e premesse sopra accennate, ben 

la scuoia intan.a possono architetti, in ultima ono'iri. sculture del Sesto secolo avanti c:rzo.o .bero dc.le idee stia risii, in un libero confronto d: venga la tavola rotonda de! cac- 
aspcttarr. irono responsabili di aver Cristo appare eviden'e l.n- a salvaguardia della residui li- posizioni e di problemi. Succes- ciatore cosacco, de’.l’aatore della 

* • • irrrnfn um mnc*/t i m nrc c nrri’lnn* hfrrì n*! miTnJd rvl* F. *rd>nvf r%J7:t>ni t! Ter** /fi: r/i.fi** 


L a* a i j «... _ i.««/ *v»««.<»• »** -fi» 

ino. Aldo. Pilutti ha re- Diana o asiatica. Urne funera 


•creato uni massa 


ultima anatisi, sculture del Sesto secolo avantiU 1 '- ^irco’o Ibero delle idee stia tisti, in un libero confronto d: venga la tavola rotonda de! cac¬ 
hiti dì orer Cristo appare eviden'e lòn-j'* salvaguardia della residua li- posizioni e di problemi. Succes- ciatore cosacco, de’.l’aatore della 
ssa impresilo- fluenza greca occidentale. berti nel mondo eli i'c. E sem- sìve conversazioni con E segre- Terra àasod u.*a. 













.*v» r?’^. 
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« L'UNITA* « 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
minierò 68"-869 


IL PROBLEMA E’ SEMPRE LO STESSO: MUNICIPALIZZAZIONE 


Non 

alla 


esistono “misteri,, 
Centrale del latte 


i*'ni lutile situazione {immillisi rutiliti è determinata dalle specu¬ 
lazioni di monopolio e dalla politica della Giunta comunale 


Giurili or fono, un quotldia-i giunge il costo del trasporto 
i’c> « indipendente » svelava ni gestito daU’Atal, che per por- 
Mioi lettori i «misteri della [tare il prodotto dalla Centrale 
ientrale del latte». Questo ri 


colazioni avrebbero dovuto 
i Inerire finalmente la causa dei 
mali che affliggono la gestione 
f lei l’azienda. Eli ora ò veramen¬ 
te tutto chiaro giacché i Invo¬ 
latoti della Centrale, i quali 
fruiscono come tutti i dipen¬ 
denti delle aziende tnttiero- 
<■; «carie private o municipaliz¬ 
zate di un litro di latte al gior¬ 
no, sai ebbero (niente meno!) 
i « pappatori » ilio mandano in 
malora la Centrale. 

Ma non bosta. L'articolista, 
dopi, aver falsato grossolana¬ 
mente ì dati relativi alle paglie 
delle maestranze, si scandalizza 
per la « indennità di lavoro di¬ 
sagiato » da esse percepita, pol¬ 
che nell’nzieiida si Involerebbe 
m ambienti poco dissimili da 
.salotti. Si meraviglia dell'alto 
numero di assenze per malat¬ 
tie, e ignora o finge di ignorare 
che lo indisposizioni non sono 
clic* la conseguenza di attività 
svolte in ambienti dove il fred¬ 
do e l'umidità arrivano tino 
allo ossa, causando reumatismi, 
artrite deformante e altre gra- 
\ i malattie. 

La domanda viene da sé: 
poiché questo signore si preoc¬ 
cupa «li riversare tutte lo re¬ 
sponsabilità della cattiva ge¬ 
stione sui lavoratori? Cosa si 
nasconde dietro questa presa di 
posizione? Ignoranza «lei pro¬ 
blemi della Centrale del lr.tte, 
oppure i suoi veri « misteri »? 

I fatti ci hanno ammaestra¬ 
to. E’ da tempo che attorno 
alla Centrale «lei latte ruotano 
interessi non sempre chiari. 11 
prezioso alimento attira un nu¬ 
golo di noti affaristi clic vor- 
i ebbero estendere il loro incon¬ 
trastato domìnio su di un ser¬ 
vizio che. per la delicatezza del 
prodotto e per le particolari 
eaiatteristiche della inuggio- 
lanza dei consumatori, assunte 
una funzione sociale di rilevan¬ 
ti* importanza. Questi specula¬ 
toli, convinti che la cittadinan¬ 
za romana abbia dimenticato la 
dolorosi epidemia «lei 1985, cau¬ 
sata «latta fante <!i lucro «tella 
passata gestione privata, ten¬ 
tano oggi di asservire nuova¬ 
mente la Centi ale del latte ai 
loro interessi. 

Dietro la pressione <lell*opi- 
nione pubblica e «lei lavoratori 
il Consiglio comunale lui deli- 
iterato per ben due volte la 
trasformazione in azienda au¬ 
tonoma municipalizzata «lei 
servizio attualmente g«*?tito in 
coonorr in dal Comune: ma per 
un motivo o per Vaiti o (e cer¬ 
to in grandissima parte per 
t esponsabilità della Giunta co¬ 
munale), fino ad oggi non è 
stato ancora possibile definire 
lo stato giuridico dcll’aziuiida. 

Si cerca nel frutte unto di 
tale* apparire la Centrale come 
un'azienda deficitaria, clic co- 
sta molti dennri ulla cittadi¬ 
nanza. Si cerca di dimostrare 
la necessità che l’azienda ven¬ 
ga gestita da privati capitali¬ 
sti, i quali, pochi ma entusia¬ 
sti, sai ebbero disposti ad as¬ 
sumersi l’oneroso incarico «li 
salvare il Comune e i cittadini 
dal passivo che grava sulla 
azienda. Passivo, come abbiamo 
visto, <ii cui sarebbero respon 
sabiti i lavoratori, clic si gua¬ 
dagnano la vita con un lav«>ro 
duro e «lenso «li sacrifici. 

L’articolista si guarda bene 

< :.ll'act«*nnare ed altre cose ben 
più significative. Ma in questo 
, aso .si tratta tìi • misteri » che 
dovrebbero restar tali per i 
lettori di taluni giornali. Gli 
veniamo in soccorso. Il latte, 
dopo l’aumento illegittimo al 
quale è ricorsa la Giunta, co¬ 
sta «iggi 90 lire il litro. Ma come 
•-i arriva alla formazione di 
questo prezzo”* Si fa presto a 
vederlo. I! Consorzio laziale 
latte, che ha il monopolio del¬ 
la raccolta, reperisce il prodot¬ 
to a 55 lire (Agro! e a -12 lire 

< La do) rivendendolo alla Cen- 
trale al prezzo di lire 6.Ì. Ma 
non basin; perché a questa spe- 
i illazione veramente scandalo- 
«T,. che frutla al Consorzio 
800-90*» milioni Vanno, si ag¬ 


ni rivenditori ottici»* la bella 
parcella di 3,DO lire il litro. 

Se a tutto ciò si aggiunge la 
fallimentari* politica ammini¬ 
strativa della Giunta capitoli¬ 
na, composta da rappresentan¬ 
ti di quel partiti «li cui il gior¬ 
nale favorevole alla gestione 
privata è zelante patullino, si 
comprenderanno bene i motivi 
della situi zinne in cui versa 
l'importante servizio comunale. 

Qu«*sta è, dunque, la realtà. 
Per salvare la Centralo del 
latte occorri* allontanare dalla 
sua amministrazione coloro che 
non sono capaci o non voglio¬ 
no risolvere i suoi vitali pro¬ 
blemi. E’ necessario che la 
Centrale venga al più presto 
trasformata in azienda autono¬ 
ma, unificando i servizi di rac¬ 
colta e dish finizione «lei latte. 
Devi* essere migliorata tecni¬ 
camente lu attrezzatura dello 
stabilimento con la costruzione 
di una nuova Centrale, già del 
resto progettata, per renderla 
sempre piu capace di sopperire 
alle crescenti richieste «Iella 
re nuovi «* moderni sistemi «li 
popolimene. Bisogna introdur- 
prixiuz.ione e «li lavorazione del 
latte, quali latte irradiato e 
omogeneizzato. Occorre infine 
attrezzare la Centrale del lat¬ 
te in modo da permettere la 
lavorazione dei sottoprodotti 
sviluppando l'industria del lat¬ 
ticini, oggi monopolizzata «Ini 
Consorzio laziale. 

Solo cosi si possono allonta¬ 
nare definitivamente gli avvol¬ 
toi che ruotano attorno alla 
Centrale, « ridare cosi la vita¬ 
lità di industria moderna. 

ADOLFO SACCUCCI 
Segretario «Iella Federa¬ 
zione provinciale lavora¬ 
tori industrie alimentari 


Lettera ai giornali 
dei rivenditori di latte 

TI presidente dell’associa¬ 
zione dettaglianti latte e de¬ 
rivati ha diretto a tutti i gior¬ 
nanti na lettera nella quale 
fa il punto stillali ota verten- 
zac he nella fine del settem¬ 
bre scorso portò alto sciopero 
«Iella categoria. Come è noto, 
1 rivenditori chiedevano un 
aumento del margine «li utile 
clic essi ricavano dalla ven¬ 
dita del latte al pubblico. Il 
Sindaco si impegnò ad aprire 
trattatice con i rivenditori a 
condizione elio l’agitazione 
cessasse; persino la RAI an¬ 
nunziò che le trattative avreb¬ 
bero avuto inizio presso la 
prefettura. ■« Fino ad oggi — 


dice concludendo la lettera - 
sono trascorsi 22 giorni, ma 
ancora nessuno ha comunica¬ 
to all’associazione lattai la de¬ 
cisione di iniziare le tratta¬ 
tive per tlirlmorc la gravo ver¬ 
tenza sorta tra il Comune ed 
uno <!<‘i più delicati setto¬ 
ri del commercio romano >•. 

La risposta è dunque al sin¬ 
daco di Roma. 


Compagne, Amiche 
dell'Unità, organizza¬ 
te per lunedì la dif¬ 
fusione straordinaria 
dell’Unità con il testo 
integrale del discorso 

d 'TOGLIATTI 

alla Conferenza na¬ 
zionale delle donne 
comuniste. 


Un bimbo di 8 anni assalito 
da d ue cani-lupi infer ociti 

E’ stato graffiato e morsicato — Un ragazzo 
rimane incastrato con il braccio nell’ascensore 


In \ia Pietro d'A-hi a Mmi- 
teveidi: Nuovo, Alberto Giglio 
di 8 anni, figlio del prof. A«>t<>- 
nio, ex direttore dell’ospedale 
<11 S. Camillo, è stato assalilo 
da due cani lupi che lo han¬ 
no graffiato e morsicato in vu- 
ile parti del corpo. 

Verso le ore 17 di imi il 
piccolo Alberto si è recato in 
visita alla signora Ornella Si- 
mone abitante appunto nella 
villetta contrassegnata con il 
numero 7 di via Fletio il’As-i* 
si. Aperto il cancello il bam¬ 
bino t stato assalito improv¬ 
visamente da due groi.fi cani 
lupi di proprietà del .figlior Kt- 
tore della Martora i quali lo 
hanno gettato per terra mor.fi- 
candolo e graffiandolo furiosa¬ 
mente. Le grkla di terrore del¬ 
la povera vittima degli Infero¬ 
citi animali o l’abbaiare furio¬ 
so «lei cani, hanno richiamato hi 
attenzione della proprietaria 
del villino che, prontamente In¬ 
tervenuta è riuscita a strappa¬ 
re ii piccolo dalle zanne delle 
due bestie. 

Alberto Giglio a boido di 
una macellino, è st ito tra.por¬ 
tato albo-.pini a le <li S. Camillo 

Un 1 aguzzo di 17 anni è ri¬ 
masto vittima «li un info:turno 


nello .stabile sito in viale Eri- 
tiea 32. Il eusclierino Camillo 
Letizi abitante alla borgata S 
Basilio sì è recato verso le o:e 
Pi in ca.a del orincipulo. Giun¬ 
to sul pianerottolo dello stabi¬ 
li- «di viale Eritrea il Lonzi, in¬ 
vece di salire le scale, ha deci¬ 
so di prendere l'e..censore. Ma 
non disponendo delle chiavi per 
aprile il cancelktto, egli ha in¬ 
filato la mano nelle .barre dol- 
l’inferriata per ten’ure di apri¬ 
re la porta dall'iute: n > E ri 
.‘irbb«* riuscito se «>u.tienilo 
n in uves-u* richiamato, da un 
|fiun<i supcriore, l'u.scensorc. La 
cabina -fi è rncwi pei ciò : n 
moti) quando la mano del ra¬ 
gazzo stava ancora atteggian¬ 
do al di là deH’infcrfiu'a il 
Lonzi non ha fa*t<» in tempo a 
ritirarla ed è «irnafio con il 
bracci'» incastrato t T a le «barre 
del can<-*!l«*tto e !" •s-eeti.’ore 
Li* itila «lei ra ;,i/zo hanno 
fatto iccorreri* g’i inquilini i 
quali ballilo chinili i*o i vigili 
del urne., che burnì < provve¬ 
duto a liberale il gnivane ut a 
tia pni tarlo al Policlinico dove 
«,'li «■ tato r i'i , <>«.tinto !•. .-ctllue- 
ciamento dell’avambraccio. Co¬ 
munque è stato dichiarato «gua¬ 
ribile in breve tempi. 


CLAMOR OSE CONFERME DELLA CRISI IN ATTO 

Scontri Ira fanfaniani e "ribelli,, 
nella Federazione romana del la DC 

Dalle tempestose sedute in Campidoglio al rifiuto di far parlare Fnnfani 
in un comizio — Le strade per liquidare V opposizione dei giovani 


SANGUINOSA SERIE DI SCIAGURE DELLA STRADA 

Orribilmente Mrìlolnli il» un’aulo 
un n omo e mia donna in “ve spa,. 

Lo scontro è avvenuto al Lungotevere della Farnesina - L* investitore si è 
dato alla fuga - Un ciclista ucciso da un autotreno al Lungotevere Diaz 


La giornata ili iei t e stata 
funestata da una sanguinosa 
serie «li incidenti della strada, 
due dei quali mollali. 

Alle 21,10 di ieii sera a lun¬ 
gotevere Farnesina l’auto Lan¬ 
cia Aureli.-» targata Roma 
179881, condotta presumibil¬ 
mente dal macellaio 34enne 
Fernando Jannelli abitante in 
via G. Carini 7, ha travolto 
una motovespa su cui viaggia¬ 
vano il manovale 23enne Um¬ 
berto Moroni. abitante ut via 
Bibbiena 14, e la 27enne Lui¬ 
gia Baioni in Ascenzi. Il pau¬ 
roso cozzo è avvenuto in (pian¬ 
to la vettura viaggiava com¬ 
pletamente spostata a sinistra 
nel tentativo di superare due 
alti e auto. Mentre il Moroni 
ha riportato oltre le altre le¬ 
sioni l’amputazione traumatica 
della gamba sinistra, la donna 
è stata raccolta moribonda. En¬ 
trambi sono deceduti poco -to¬ 
po all'ospedale S. Spirito 
L’autista investitore, che pu 
re deve essere rimasto ferito, 


Tre bambini feriti 
in un crollo a Velletri 

Il «sinistro provocato dal cedimento di 4 
pilastri — L’intero stabile sgomberato 


Un pauroso sinistro è avve¬ 
nuto ieri a Velletri. Ne sono 
stati vittima tre bambini che 
• *i , riportato lesioni di di- 
vor-a gravità. 

i * piazza Trento e Trieste 
sono crollati improvvisamen¬ 
te i quattro pilastri che .soste¬ 
nevano il portonelno di una 
vecchia costruzione segnata 
con il numero 8 di proprietà 
della signora Angela Calli- 
Dalla pioggia di calcinacci so¬ 
no stati sepolti 1 piccoli Anna 
e Mauro Lena, rispettivamen¬ 
te di 11 c 3 anni, e l’undicen¬ 
ne Luciano Luciani. 

Mentre la bambina ha ripor¬ 
tato ferite tali da dover esse¬ 
re ricoverata in osservazione, 
gli altri due ne avranno per 
pochi giorni. Tutti sono stati 


ricoverati nel locale ospedale 
civile. 

II Comune ha disposto lo 
sgombero delle tre famiglie di 
inquilini giacché l’intero sta¬ 
bile è rimasto gravemente 
danneggiato e minarcia di 
crollare. 


E LE RESPONSABILITÀ* DELLA P.S. ? 


Solo Togni denuncialo 
per omicidio colposo 


L ufficio stampa della que¬ 
stura comunica: - E’ destituita 
da qualsiasi fondamento la no¬ 
tizia (pubblicata ieri da tutti 
i giornali n d.r.) -econdo la qua¬ 
le un .'Ottufficialc delie guardie 
«ii P.S sarebbe stato imputato 
ni omicìdio colpo.'*» in relazio¬ 
ne all'infortunio subito al circo 
Togni daila defunta acrobata 
Jaoqucline Renat. Risulta inve¬ 
ce che in tale circostanza tut¬ 
ti gii org.ani di polizia hanno 
compiuto il loro dovere e che 
nessuna responsabilità può far¬ 
si risalire ai tutori della legge. 
AJ riguardo è stato ampiamen¬ 
te riferito all’Autorità Giudi¬ 
ziaria fin da! primo momento-. 


F ' certo che i! doloroso epi¬ 
sodio che il comunicato della 
qrtiesrura ricorda è potuto av¬ 
venire perchè sotto il trapezio 
svi quale volteggiava Jacqueli¬ 
ne t fiancava la rete 

Esiste una legge che obbliga 
i direttori dei circhi, anche se 
pii acrobati rifiutano, di pren¬ 
dere tutte le misure necessa¬ 
ri per garantire lo incolumi¬ 
tà del loro ertati. Se esiste una 
legge, l autorità di PS. ha Vob- 


blipo di farla rispettare. Sei 
caso di Jacque irne Renat ciò 
non è stato fatto. Im cosa stu¬ 
pisce, perchè altri spettacoli so¬ 
no stati sospesi per una irre¬ 
golarità, molte volte addirittura 
inesistente, riscontrata dei tu¬ 
tori dell ordine. 

Ricordiamo due cesi: quello 
di madame Roscgold del circo 
Krone ella quale ri impedì di 
continuare ad esibirsi senza la 
rete di protezione c quello di 
Gilda Manno la quale fu co¬ 
stretta cd interrompere lo spet¬ 
tacolo di rirista al Politeama 
dì Napoli perchè, durante una 
danza, «e ri slacciò il reggise¬ 
no I^a cosa /ini addirittura in 
Tribunale. Per non parlare poi 
delle lenti di ingrandimento 
che la questura usa quando 
una organizzazione democratica 
chiede il permesso per uno 
spettacolo, per trorare il neo 
che le permetta di vietarlo. Co¬ 
me si può dunque affermare, 
come fi la questura nel suo 
comunicato, - che nessuna re¬ 
simi sabilità può farsi risalire 
ai tutori della leggeE' giu¬ 
sto riversare tutto sul solo 
Toqru? 


SETTE COLLI 

Fontane mule 

I-a mancanza di acqua è 
divenuto ormai un proble¬ 
ma angoscioso che assilla in¬ 
tieri quartieri, oltre che una 
sene di edifici isoioti in ogni 
parte della città. Tale inso¬ 
stenibile situazione è stata 
più volte affrontata da noi 
c da tutto La stampa, noti 
>oìo nei termini di semplici 
.-vgn.ilozioni, ma negli aspet¬ 
ti più completi c più vesti 
del servizio, anzi del disser¬ 
vizio. Ciononostante le auto¬ 
rità capitoline continuano a 
non darsene per inteso e co¬ 
munque nulla fanno di con¬ 
creto e di adeguato per al¬ 
leviare i grevissimi disagi 
della popolazione. 

Ci vicr.e segnalato oggi 
quanto avviene al quartiere 
TusooL.no dove Ir fontanelle 
esistenti fra vìa Teano e via 
deile Cave .-ono rimaste mu¬ 
te da tempo. In tal modo gl; 
abitanti della zona, mancan¬ 
do completamente dellacqua, 
non sanno più come provve¬ 
dere a ile loro necessità 

Xor. migliore è la condi¬ 
zione dogi: inquilini delio 
S'.ibiic -;«.,•» ai numero 25 di 
via Lorenzo i! Magnifico pri¬ 
vi dell'indispensabiie liquiri- 
da ben due mesi. Proteste, 
reclami, preghiere, sollecita¬ 
zioni cd anche una nostra 
segnalazione non sono riu¬ 
sciti «d ottenere nè una spie¬ 
gazione. nè un'assrcuraztone 
qualsiasi, nè tantomeno un 
immediato intervento. Se ia 
situazione resterà ancora 
immutata fra breve il Co¬ 
mune dovrà mandare m via 
Lorenzo il Magnifico non i 
tecnici dcil’ACEA ma le ca¬ 
mionette delio poiizia vete¬ 
rinaria: per una epidemia di 
idrofoni.!. 


Ini abbandonato l'auto dandosi 
alla fuga. Pm tardi il fratello 
si è presentato al commissa¬ 
riato di Ti a-fieveie iit«*rendo 
l'accaduto cd assicurando la 
costituzione del icspcnsattih*. 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica ha fatto rimuovere i re¬ 
sti insanguinati rimasti sulla 
strada ed ha disposto il seque- 
stio della vettui.a e dello 
« scooter ». 

Un giovane operaio ha per¬ 
so ieri mattina la vita in un 
incidente detta strada avve¬ 
nuto al lungotevere Ai mando 
Diaz, presso il Foro Italico. 
Verso le me 7 Vittorio Man¬ 
cini di 2(i anni «la Poggio San¬ 
nita procedeva prr il lungo¬ 
tevere a bordo «li un « mosqui¬ 
to » diretto verso un cantiere 
edile dove egli è occupato. 

Sulla stessa strada transita¬ 
va nuche un autotreno targato 
Roma 130143 con rimorchio 
condotto dal proprietario Ren¬ 
zo Sancsiedi che ad un certo 
punto. Ita sterzato sulla desti a 
per imboccare via Paolo Bo- 
selti. 

Il Mancini, che non ha forse 
veduto la freccia o non ha 
potuto frenare in tempo, è an 
dato a cozzare contro il rimor¬ 
chio «ai è finito sotti» le ruote 
rimanendo orribilmente sira 
celiato senza che l’autista si 
accorgesse delta sciagura. Il 
poveretto è giunto cadavere al¬ 
l’ospedale S. Spirito. 

Un altro incidente stradale 
è avvenuto alte 14.35 in piazza 
della Consolazione. Adelmo 
Salvatori di 19 anni è stato 
travolto da un autotreno e, 
raccolto da un'auto rii passag¬ 
gio. è «tato ricoverato all'ospe- 
dnle di S. Giovanni in osser¬ 
vazione. 

Alla Bufalotta ieri mattina 
due motociclisti sono venuti a 
collisione. Si tratta del perito 
industriale Teodoro Napoleone 
di 25 anni abitante in via del¬ 
la Bufalotta 2 e di Fortunato 
Santoni di 19 anni abitante a 
Tur I.ticara. I due sono stati 
ricoverati m osservazione al 
Policlinico. 

Disturbato «la una verpa un 
autista è andato a cozzare con¬ 
tro un albero. Si tratta di Fer¬ 
nando Silvcri di 34 anni abi¬ 
tante al viale* Giulio Cesare 
si. 183 il quale, mentre stava 
provando una automobile ap¬ 
pena comperata, ha perduto il 
cont rollo della macchina nel 
tentativo di «calciare una ve¬ 


spa che si eia intiorioita nella 
velluta. Nell’incub nte il Sil- 
veii ha ripoi tato lievi ferite. 
La macchina è lima;',, seria¬ 
mente danneggiata. 


Quesl’oggi i funerali 
di Giuseppe Lemmi 


Oggi, alle oro 14.30. t,l svol¬ 
gono t funerali del compagno 
Giuseppe Lemmi, cho partiranno 
diill'Ospednle di S. Spirito, dove 
da stamane è allestita !a came¬ 
ra urdente. 

Il corteo lunghi a seguirà 11 
-eguente percorso: Ospedale! 
Lungotevere. Ponte Sisto. .\ 
piazza Trilussa commemoreran¬ 
no il defunto lt compagno Ric¬ 
cardo Fabbri, u nome del Sin¬ 
dacato produciate postelegmfo- 
nlci, c 11 ncu. Cesar© Musaini, 
a nome del Comitato Federale 
della Fcdernvtone Comunista 
Romana. 


La tempestosa riunione 
di giovedì serti in Campi¬ 
doglio, conclusa da una vo¬ 
tazione che non accetta tic 
respinge la seconda lettera 
di dimisisoni di Libotte, è 
stata una nuora, clamoro¬ 
sa conferma dei contrasti 
che travagliano la DC ro¬ 
mana. Come è noto, le «li- 
missioni di Libotte sono av¬ 
venute in relazione al pro¬ 
blema della STEFER. che 
di questa crisi ha costituito, 
appunto. un momento assai 
acuto, sia perchè su quel 
consiglio di amministrazio¬ 
ne — come su quello di altre 
uziende comunali — si sono 
scatenati gli istinti famelici 
dei gerarchi «/•' Pia-i-ta del 
Gesù, sin perchè, la fai! i- 
m<*(, a”,* l'.iilitica ( midolla 



L’on. Pantani 


personalmente da Rebecchi¬ 
ni nei confronti della STE¬ 
FER ha suscitato e. suscita 
non poche polemiche in se¬ 
no alta stessa DC* 

Ora un nuovo clamoroso 
scontro è venuto a rivelare 
(pianto: contrasti tra fanfa- 
itiani c « ribelli » netta DC 
romana e i « ribelli » « la 
direzione nazionale siano 
acuti e profondi. Una parte 
notevole del gruppo diri¬ 
gente romano della DC si c 
dichiarato contrario alla 
proposta dei fanfaniani che 


Fnnfani parlasse in un co¬ 
mizio fissato per domenica 
nella coitale. 

Perchè i nostri lettori 
possano capire a pieno il 
perchè di tanto affronto, 
commesso nei confronti del 
segretario nazionale del 
partito, occorrerà fare un 
piccolo passo indietro nel 
tempo. Nel febbraio scorso 
— come qualcuno ricorde¬ 
rà -— Fan/ani sciolse d’au¬ 
torità il Comitato direttivo 
romano della DC. poco in* 
c/im* a seguire pedissequa¬ 
mente le sue direttive poli¬ 
tiche; per far ciò, egli do¬ 
vette naturalmente sacri¬ 
ficare anche il segretario 
del Comitato romano, avo. 
Salcs, e il vice segretario, 
nvv. liturgia. i quali, però, 
si accontentarono b«*n pre 
sto della promessa di altre 
cariche, egualmente remu¬ 
nerative, quali la presiden¬ 
za dell’ATAC e. della STE 
FER. In realtà. poi. Sale3 
a n «t ò c//ettiunmenfc al- 
l’ATAC; Mltrgia, invece. 


voti riuscì ad andare alla 
STEFER. per la vivace op¬ 
posizione che si scatenò 
contro il progetto fanfania- 
no c che culminò, come ac¬ 
cennavamo al principio, con 
le dimissioni di Libotte. 

Se i due ex cai del¬ 
la DC romana uscirono in 
tal modo tacitamente dal 
gioco politico, altrettanto 
non fu possibile, ottenere 
dalla gran parte del gruppo 
dirigente il Comitato roma¬ 
no, composto prevalente¬ 
mente da giovani aperti ad 
idee più progressive sul 
piano ideologico, sociale e 
politico i cosiddetti «« ribel¬ 
li ». Fra questi era il gio¬ 
vane Umberto Zappulii, di 
recente espulso dalla DC 
per aver partecipato al Con 
regno deila pace di Helsin¬ 
ki, e sono tuttora, ma in 
posizione apertamente pole¬ 
mica con i fanfaniani. de¬ 
lio Darida. Giovanni Gallo¬ 
ni, Salvatore La Rocca, En¬ 
nio Palmitcssa, Mauro Dub¬ 
bio cd altri 


PER LA DIFFUSIONE DELL ’ UNITA’ 

I compagni di Tiburtino 

chied ono una nuova gara 

CU impegni della sezione — Stasera 
alle ore 20 il congresso di Testaccio 


Giovedì seia si è svolto, alla 
pi«*senza di numerosi compa¬ 
gni c lettori del nostro gior¬ 
nale, il Congresso dell'* Uni¬ 
tà » a Tiburtino. 

Dopo la relazione «Ufi com¬ 
pagno Burrcsiniani, segretario 
di sezione, hanno avuto luogo 
numerosi interventi per por¬ 
tare un contributo al miglio- 
iamento del nostro giornale e| 
al rafforzamento della sua dif¬ 
fusione. Hanno parlato i com¬ 
pagni: Mnria Franco, che da 
5 anni diffonde RO copie al 
giorno. Cannone, Giuliani, re¬ 
sponsabile degli « Amici », An- 
tonelli. De Vito. Bertotetti, 
Cherubini, Carchi «Iella FGCI, 
Belei e Antonini. 

Ha concluso il compagno 
Giorgio Colorni, vice cnpo re¬ 
dattore dell’» Unità ». 

Tra gli impegni scaturiti ci¬ 
tiamo la diffusione di 800 co¬ 
pie per domani in onore della 
Conferenza Nazionale delle 
Donne Comuniste, «li 1.000 co¬ 
pie domenica 6 novembre in 


Strappa alla morte la vecchia madre 
avvo lta dalle fiamme di un bra ciere 

Lahoce disgrazia provocata da una favilla - Il coraggioso 
intervento della figlia - La vittima in gravissime condizioni 


Una raccapricciante sciagu¬ 
ra è avvenuta ieri mattina in 
un appartamento di via E. Gi- 
«giioli 109 Un'anziana signora 
è st.-iM avvolta dalle fiamme e 
ridotta in gravissime condizio¬ 
ni sì da essere ricoverata in 
osservazione aH'ospedale di 
S. Giovanni. 

Verso le 7 La signora Isabel¬ 
la Tulio ;i Bagheri, di (il an¬ 
ni, sì è levata dai letto e. in 
veste da camera, si è seduta 
dinanzi «fi un braciere che la 
tigli.» venvnnc. Addolorata. le 
aveva :-ppre.La povera 
donna. ©:»•* ha un braccio :n- 
gess.i’o per una recente cadu¬ 
ta, era ‘anto infreddolita che 
si è !*,»s‘ « vicinissima alla 
brago. 

Ad u:i :r..:to lo scoppio di 
un tizzo h « provocato, come 
avviene sovente, una pioggia di 
tuVi.Je un» del.e qu».i cadendo 



Ieri mattina, partendo daU'Ohilorio. si sono svolti i fune¬ 
rali della madre e dei tre figliolrtti avvelenati dai fanghi, 
l’na ditta romana ha generosamente offerto allo sventurato 
padre di sostenere le spese per la traslazione delle salme. 
Nella loto: il Slmeoni c«m le dae figlie Nicotina e Mirella 


sulla lunga veste della donna 
vi ha appiccato 11 fuoco. Con 
rapidità fulminea le fiamme s: 
sr«jo estese avvolgendo in po¬ 
chi istanti la sventurata che, 
con il braccio immobilizzato, 
non ha saputo più come porsi 
in salvo. Alle sue grido dispe- 
rnt«> è sopraggiunta finalmente 
la figlia 

Costei è rimasta per ur. 
istante sulla soglia paralizzata 
dall’orrore: sua madre infatti, 
ridotta ad una torcia, si dibat¬ 
teva convulsamente, urlando 
per il dolore provocatole dalle 
terribili ustioni. Vinto il primo 
smarrimento, la giovane donna 
na strappato dal ie*to una co¬ 
perta di lana e i'ha gettata 
sulle spalle della madre riu¬ 
scendo a soffocare le fiamme 
solo dopo molti stenti. 

Spento i’tncendio la vittima 
è apnorsa in condizioni spa¬ 
ventose: l’intiero corpo e il 
volto erano infatti piagati dal¬ 
le ustioni. La figlia, aiutata dai 
v;cj:ii accorsi aneh'essi ai..- 
grida, ha provveduto a tra¬ 
sportare Ir- madre alLo-pcdal,-’ 
i mezzo di un*»uto di pus- 

• 4;»o 

I sanitari hanno constato 
ustioni di primo, secondo e 
“orzo grado «altre od ur, grave 
stato d: schok e. pertanto, si 
-ono n«er\.v» la prognosi. 


to in seguito ad un improvviso 
malore mentre si trovava nel¬ 
l'interno del Verano. 

Lo Searamctla è stelo rinve¬ 
nuto per terra, privo di eensi, 
davanti alla scalinata del Qua- 
driportico, al Pincetto. dal vi¬ 
gile urbano Fratucci il quale 
ha provveduto a far traspor¬ 
tare il poveretto al Policlinico. 


I giovani all'Istituto 
di s tudi comu nisti 

Domani ì attivo provinciale 
detta F.OC. visiterà '.'Istituto di 
Studi Comunisti, atte FYattoc- 
chir. 

Xeti'noraeiore. ne- Aula Ma¬ 
gna deL lsntuto. sarà presenta¬ 
to il piano di attività per lo 
sviluppo Li colchico del piovani 
comunisti. 


Confermeta la sentenza 
per Nkola Bologna 

Dopo due ore di camera <ii 
consiglio la Corte d'Assisc di 
Appello presieduta dal dottor 
D'Amario. ha confermato L* 
sentenza di primo grado che 
condannava Nicola Bologna a 
soli 10 me-i di reclusione per 
««occsos colposo di legittima di¬ 
fesa avendo ucciso con un col¬ 
po di pistolai 1 genero Mario 
Sar.nia che l'aveva aggredito 
per la strada ingiungendogli 
la conscgnad i un milione di 
lire in denaro liquido. Il P.M, 
dr. Scardia, aveva invece so¬ 
stenuto l'omicidio volontario c 
pur concedendo tutte le atte- 
nuantìd et ra 5 *». aveva chiesto 
la pena di 7 anni di reclusione- 

Un pensionato muore 
al cimitero del Verano 

Il pensionato Augusto Sca¬ 
vamela di 72 anr.i. abitante 
n via Casilina 254 è dcccdu- 


SOLID ARIETTA* POPOLARE 

Ur ge sangu e ! 

In» sorei’a del compagno A!- 
*'-o Detta Rosa, ricoverata net- 
rO.*oedale di S Giovanni, 
dove essere soriopo-ta ad un 
delicato intervento chirurgi¬ 
co cd ha. pertanto, urgerne 
bisogno ci sangue. Gl: even¬ 
tuali cimatori possono rivol¬ 
ersi ri irosamente all'Ospe- i 
dal.-* 


onore «teU’annivcrsario «iella 
Rivoluzione «l’Ottobre. 

I compagni di Tiburtino han¬ 
no infine invitato l’organizza¬ 
zione provinciale a indire una 
gara di emulazione tra tutte le 
sezioni di Roma e provincia 
per suscitare un impegno più 
ampio da parte di tutte le no¬ 
stre organizzazioni e di tutti : 
compagni nel corso dello svol- 
vimento «lei Congressi rid¬ 
i’» Unità ». 

Dopo reiezione del Comitato 
locale degli « amici » il com¬ 
pagno Colorni ha consegnato i 
premi vinti nella gara estiva 
di diffusione. 

Stasera alle 20 ha luogo il 
congresso dell’» Unità » a Te¬ 
stacelo con la partecipazione 
del compagno Giovanni Cesa¬ 
reo, capo cronista del giornale, 
e del compagno Mario Cecilia, 
dell’Ufiicio diffusione. 


Avviso p er le s ezioni 

Tsttt 1» midi i<mo istilli « ttrnrt 
* 9 ji If lonme fittoli» iti cori» «lolla 
ifttimaa* f»r 1» tolUicruitae pi 
- l'Unità -. L’imaùautniHse itila Ft- 
<«rui«B» rubri aperta Sso a tari» ora. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

rrm i capissi nu, sunne 
d-oudcz Manu rnx odi t ru- 
asi BiTijrn ili'- ibiijlvc -. j 

Starti «ri i-TV «m. --- £ T « 

V.'Vj-» Irrd. «:> «.-• > F.-1- 

Input Ahi «Uspa » pr:papista 

y antf.» *\~* .0 S'i%3c*' 

",i *n ,V. à-.iV'ci-1. 

7(spessitili C O I. i »*r. rv L-ie 7 . 
«L* rr» '.«) p-roR» r.ps y — 

«*----' *■"» 
c~» L» » W«t «ria PnrfwV 
Rati!iti • imlrfi fi fiora: <■»r— 
nr.i 3 t.x. r« 1 r.coox* n « « 
F.«c;i*r» a. O 

U mrsoi ò« t?l erm Itili irlti- 
*131 Ut bui ritirila ittspi pnr- 
rrltu a Tir ptsim sa cappi i* 
frinita ra Irimnii. 

F.G.C.». 

Itsrfì *!’.* »:» 19 i v «> 1 

A. c-pssrstu.on» • i, sxr.-tr-iScre 
iti «rr-nà *■ ftòtnisws». 

issati all» »rs 19 « •; 

■L - i’"i *« -L »». ri'.. ;a 

Tei at.-:». 


RADIO K TV 

Programma, nazionale: Ore 
7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; «,43: Lezione di lingua 
tedesca; 7.3«»; Ieri al Parla¬ 
mento; 8.15: Rassegna della 
stampa Italiana; 11: Nel mon¬ 
do delle statue; J1.30: Mu¬ 
siche di Brahms; 12.10: Or¬ 
chestra Angelini; 13.13: Al¬ 
bum musicale: Orchestra Mil- 
leluci; 14.15: Chi è di scena? 
c Cronache cinematografiche; 
16.45: Duo Ettore e Romano: 
17: Sorella rstlio; 17,45: "In¬ 
cantesimo": J8.30: L. Zucche¬ 
ri e la sua chitarra; 18.45: 
Scuola e cultura; 19.10: Mu¬ 
sica da ballo; 20: Orchestra 
Strappir.l: 20.45: Radlosport; 
21: ”11 privilegio dei ricordi" 
radiodramma; 21.45: Orche¬ 
stra Savina; 22,15: Conversa¬ 
zione; 22.30: Valzer viennesi; 
22.45: La bacchetta d’oro: 
23.30; Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma: Ore 
13.30 13 18 20 Giornale radio; 
9.10: Buongiorno, signor X; 
9.30: Canzoni napoletane: 10: 
Appuntamento alle dirci: 13: 
Vola stornello; 14: I classici 
della musica leggera; 14 30: 
Schermi e ribalti: 15.13: ''Con¬ 
fidenziale": 16: Terza pagina; 
17: Ballate con noi; 18: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 19: 
Beethoven: 19.30: Orchestra 
Conte: 30.30: "Ciak"; 21: ’H 
vascello fantasmV.di R Wa¬ 
gner. 

Terzo programma: Ore 21: 
Il Giornale del terzo: 19.15: 
Programma musicale: 19,30: 
Racconti per la radio; 20 . 15 : 
Concerto di ogni sera; 21Ì30: 
Piccola antologia poetica: 
213): Musiche <5« A. Vivaldi. 
Brahms. G. Mahter; Ras¬ 
segna . 

Televisione: Ore 30.30: Te¬ 
legiornale e in chiusura: 
14.55: Ripresa diretta di un 
incontro di calcio: 17 3«3: "I 
nostri sogni" Ifilm); ’ 20.45: 
Notiziario sportivo; 31: 'Na 
voce, 'na chitarra e un po' 
di Rascel: 31.30: "Primo j.mo- 
re" di O. Vergani: 72: Ope¬ 
razione sottomarina, di W. 
Disney; 22.43: Sette giorni 
d« TV. 


Rijictuti sono stufi i t«<t- 
fatiui della segreteria fan- 
/ornami di /ibernisi midi-- 
di questi giovani, ma, nel¬ 
l’agosto scorso, /'oh. Rumor 
si accorse in tempo che 
scacciare anche 1 Darida e « 

Galloni avrebbe significato 
la fine politica della DC 
romana. E ri ripensò. Ri¬ 
manendo (iiic/i’eoli, natural¬ 
mente, in aperta polemica 
con ii vasto gruppo di dis¬ 
sidenti, egli si riservò di ur 
ridare per altre vie alla 
completa conquista non so¬ 
lo del partito a Roma, ma 
di tuffo il collegio eletto¬ 
rale che è attualmente in¬ 
fluenzato dagli Audreotti e 
dai Carnpilli. Una di quest'- 
vie è la graduale sostitu¬ 
zione. degli amici di Zap 
pulii tuli cicnu'iii! lido' * 
del tipo dell’arv. Cassini o. 
uomo di stretta osservali:" 

1 li Azione cattolica, e de 1 
dr. tìmnboi. amico intimo di 
Rumor. 

Ifn’alfro strada è sfata 
quella, familiare a Fanfa- 
ni, del compromesso. Fan- 
foni e Rumor, cioè, promi 
sero ai giovani « ribelli 
un Congresso straardinurio 
per la ricostituzione elettiva 
del Comitato romano. La 
promessa, però, è rimasta 
tale per settimane e mesi. I 
giovani sono tornati alla ra 
rica c non iù tardi, </> qual¬ 
che giorno fà, da Piazza de! 
Gesù si è fatto loro saperi- 
che il Congresso ci sarebbe 
stato nei primi mesi de’ 
J956. Nei primi mesi del 
1956? In concomitanza, cioè. 
della campagna del tesse¬ 
ramento c della ben più im¬ 
pegnativa campagna elet¬ 
torale amministrativa? 1 
giovani non l’hanno manda 
fa giù. ben conoscendo « 
piani di Fanfani per porta 
re in Cnnipido.qlio un Sin¬ 
daco come Vina. Lombardi, 
che c uno dei « fedelissimi >• 
e cerca di presentarsi come 
un « uomo nuovo » della DC 

Per realizzare in Cam¬ 
pidoglio un piano simiio. 
Fanfani non può che per¬ 
petuare fino a primavera 0 
Commissariato s Ira ordina¬ 
rio al Comitato r ornano de. 
Alla testa di tale Commis¬ 
sariato siedono infatti de’’ 
fedeli fanfaniani come il 
senatore Lino Moro, ex cn¬ 
po di federazioni artigiane 
fasciste, ex prigioniero vnnit 
cooperatore » degli alleati «* 
attuale braccio secolare de’- 
In corrente di Iniziativa, e 
il dr. Giuseppe Giacchetto, 
compaesano ed ex segreta¬ 
rio di Rumor. Con Lino 
Moro c Giacchetto a! Co¬ 
mitato romano. Fanfani <* 
in grado di conservare an¬ 
che le simpatie dclVnn. Ma 
stino Del Rio e. con le siili - 
patie. qualcosa di più con¬ 
creto. 

Mastino Del Rio è infatti 
commissario straordinario 
dcll’ENPt (Ente nnzionui- 
prevenzione infortuni) e sol¬ 
tanto presso la sede centrale 
di Roma sono impiegati ol¬ 
tre trenta segretari di se¬ 
zione e dirigenti centrali 
della D.C. Attraverso gli 
stipendi dell’ENPI, Mastino 
controlla il nucleo fonda- 
mentale del partito romano 
a tutto vantaggio di Fai - 
fan i. In compenso, Fanfani 
non solo evita che la Camera 
applichi al suo protetto- 
protettore la famosa legge 
sulle incompatibilità parla¬ 
mentari. ma sta facendo a 1 
tutto perchè il ministro V,-- 
porcili rinnovi al Mastino 
per altri quattro anni l’opu¬ 
lento incarico commissaria¬ 
le. E’ superfluo dire che se 
Vigorelli cederà. Fan fan- 
potnì continuare a contare 
sut finanziamento del suo 
apparato. E questa è la ter¬ 
za strada (forse la più cara 
a Piazza del Gesù) attraversi, 
la quale Fanfani vuol giun¬ 
gere allo smantellamento de• 
« giovani eretici ». Ma, per 
il momento, i «giovani ri¬ 
belli »* ci sono, r Fanfani de¬ 
ve subire l'affronto di ur. ri¬ 
fiuto come quello che abbia¬ 
mo detto all'inizio. 

E non basta. Anche il ri - 
CC-seprrfario del partito — 
che Fanfani aveva indica'n 
ai suoi, in ultima anelisi. 
come sostituto — è stato ri¬ 
fiutato, dopo violenti scon¬ 
tri. Dai « ribelli >* sono ve¬ 
nuti nomi di tutt'altro si¬ 
gnificato: La Pira. Concile. 
Tambroni. N a turalmente 
questa roifa è sfato Fan/ar* 
a rifiutare nettamente. E. 
cosi, può accadere che r 
arrivi c un comizio senza 
oratore. 
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« L’UNITA' 


■; ALLA S UA TERZA E DIZIONE 

Da stamane a lunedi 
!a f iera di ». Marm itta 

l i partecipano settecento artisti con (lue- 
mila opere — Premi istituiti dal Comune 


Stamane alle 11 verrà lifft* 
almente inaugurata la Mo- 

* a-fìera di via Margutta. 

La popolarissima sagra de¬ 
li artisti romani, cui parto- 
ìpa una folla di migliaia di 
matori e cultori d'arte, ha 
ibìto ieri sera un involonta- 
.o - vernissage*-, a causa del¬ 
l'acquazzone che per alcune 
>re ha smorzato il fervore dei 
'reputativi per la messinsce¬ 
na estrosa e stravagante di 
'ento e cento espositori, tutti 
mpegnati a dare alla - per¬ 
dale -, sistemata lungo i 
ari, nei ridotti e nel corti- 
delia strada, una impronta 
-« possa attrarre l'attenzio- 

• dei visitatori. 

Questa terza edizione della 
i etra-fiera, indetta dal Co¬ 
nile in collaborazione con 
\ssociazione artistica intcr- 
izionale, si presenta assai 
ù variata, interessante, am¬ 
ia delle precedenti. Non mc- 
o di settecento artisti (due- 
■ento in più dello scorso mag¬ 
gio), iscritti all’Associazione, 
ppure scelti tra i più scono- 
ciuti e nuovi da un'apposita 
giuria, dispiegano una gam¬ 
ma di circa duemila opere iti 
-fianco e nero, ad olio, ad ac¬ 
quarello, a pastello, ceraml- 
( he, crete, bronzi, composizio¬ 
ni astraUiste, neo realiste e 
.li ogni corrente ed indirizzo. 
Quest'anno il Comitato orga¬ 
nizzatore delia Mostra-fiera è 
composto dai pittori Carlo 
Bompiani, Cecilia Ferro. Ar¬ 
naldo Foresti, lvanoe Fossani, 
Alessandro Monteleone. Al- 
iredo Mori, Urbani Del Fa¬ 
lcetto. Costantino Vetriani e 
Uino Zocehi (il quale, per la 
cronaca, è l'ideatore e fi pio- 
nere di questa Mostra-fiera); 
lai giornalista Ugo Moretti e 
dallo scrittore Leonida Ht-pn- 
i i; dal dr. Nello Ciampi, di¬ 
rettore della Ripartizione del 
Turismo e dall'architetto Al¬ 
fredo Scalpelli, presidente 
deH'Associazione artistica in- 
fernazionale- Anche l'anti¬ 
quario Massimo Tuona, il ne¬ 
goziante Ugo Maggioni e il 
.ir, Aldo Vonanznngeli fanno 
narte ai questo Comitato. 

Allo scopo sii effettuare un 
qualche controllo sulla mn- 
:ea degli espositori, evitare 

■ alune sfasature verificatesi 
nelle precedenti esposizioni, e 
qualificare sempre più questa 
.Mostra-fiera, cui finora ha nr- 

■ iso un notevole successo di 
pubblico, gli artisti non iscrit- 
: i all'Associazione, e non co¬ 
nosciuti. sono stati sottoposti 
di esarne di una giuria com¬ 
posta dei pittori Gino Zocehi. 
Ugo Attardi. Bruno Ezio 
Caraceni, Arnaldo Foresti e 
Alfredo Mori- Anche folti 
eruppi di artisti stranieri, rc- 

denti in Roma, e particolar¬ 
mente spagnoli, parteciperan¬ 
no a questa grande Mo«lra- 
t'mrn. 

Ricordiamo, fra tanti espo- 
-i*o-i. Mafai. Attardi. Guttu«o. 
Tuchinro. Sonetti, Lochi Por¬ 
ri. Capacci, Clementi, Mira- 
I ella, del gruppo neo-realLsta; 
Cai aceni. Moriconi. Nuvolo. Sa¬ 
lmoni», Buguiani. tra gli astrat- 
' «ti: Attoria. Sarò. Sommelia. 
! quali hanno messo su una 

• boutique Brunello. Fan- 
' uzzi, Monachcsi. Failla, Lu- 
.'ijvi«i. Cavallo; il gruppo di 
Calla Mullis; Cecilia Ferro e 
’i i gruppo dei giovani: e Fo- 

• usti. Monteroni. Bombiani, 
Tosti di Val Minuta. Falconi. 
Bruna Simoni. eccetera. 

Allo scopo di stimolare la 
uiziativa dei singoli e dei 
gruppi <ii espositori. l'Anuni- 
nitrazione comunale, anrhe 

• ..*r quest•• tornata autunnale 

• io;',;» Mostra-fiera, ha voluto 
•-tjtuire una .serie di premi. 
Agli organizzatori dei due 
cortili meglio addobbati vcr- 


più numerosi che mai a via 
Margutta. 

La Mostra-fiera durerà fino 
a lunedi. 


La seduta inaugurale 
del Symposium nazionale 


Domattina alte ore 10.30. nel¬ 
la tala della Protomoteca in 
Campidoglio, t! Sindaco, ing. Re- 
beechini. parteciperà ai’.A Reclu¬ 
ta inaugurale del Symposium 
nazionale di medicina scolasti¬ 
ca, promosso dal sindacato ita¬ 
liano medici addetti alla scuola 


Sospesi per domani 
gli ascensori al Pincio 

Nella giornata di domani in oc¬ 
casione del VII Concorso interna¬ 
zionale di Eleganza e Comodità 
della Carrozzeria, che avrà luogo 
al Pincio nel giorni 32 e 23 cor¬ 
rente, il servizio degli ascensori 
tra la de! Mimo Torto ed il 
Pincio rarrà sospeso. 



Benvenute S 

Anche la seconda glorila- : 
tu romena delle compagne | 
delegate e invitate alla con- » 
ferrnza delle donne comu- 5 
■liste è stata caratterizzala ì 
dall'incontro caloroso, av- j 
venuto in alcune sezioni. < 
con le donne comuniste del- 
la nostra Città. I.c rompa- ; 
gne delia Toscana, dclITnil- > 
lia. delle Marche, della l‘u* ' 
glia e della Lombardia sono l 
state ricevute nella sezione f 
di Trastevere. { 

Dopo uno scambio .«Het- 
tuoso di saluti e di rspr- 
rtenze con le compagne del 
popolare rione, esse sono 
stale calorosamente festeg- \ 
giate all’« Osteria de Xoait- 
trl ». A Cavatleggerl si so¬ 
no recate le delegate della 
Liguria. dclt'Alto Adige, del 
Trentino c delle Marche i- 
li compagna Vittoria De 
Angeiis ha porto loro II sa- 
luio. L'Incontro si è rooclu- 
so in casa di compagni dove 
ha avuto luogo un rinfresco \ 

Altri incontri sono al ve¬ 
nuti alla sezione di Torpl- 
guntiara dove hanno parla¬ 
to la compagna Margherita 
Kabl e le delegate di Vt-.te- ^ 
zia, Firenze. Napoli, ( pri- ( 
gnoia, Alatri e Genova. Al- } 
tre due simpatiche m.inllr- 
stnzioni si sono tenute, fino 
a tarda sera, nelle sezioni 
di Porta S. Giovanni e Tu- 
scolano. In quest'ulllma ha j 
parlalo la compagna Assun¬ 
ta Giordani r 11 nostro loto- 
grafo ha ritratto un momen¬ 
to drU'ussemblra. 


Gli spettacoli «li oggi 


Le prime rappresentazioni 


Onnervalorlo 

Una ioierrooazione 


- Il «sottoscritto interroga il 
fi gnor Sindaco per sapere: 

«) Chi ha rilasciato l'au¬ 
torizzazione l>er un congresso 
tenuto nei locali dellTUR 
alla setta protestante, i cosi 
detti... - Te.*ti moni di Jeho- 
\va »? 

b) Quanto l’EUR ha in¬ 
cassato per concedere, previa 
autorizzazione, i focali per 
tenervi tale congresso bla¬ 
sfemo e anticristiano? 

A nome del Popolo Roma¬ 
no e a rame d’ogni Cristia¬ 
no Cattolico Apostolico Ro¬ 
mano, di buona volontà ele¬ 
vo una protesta e un biasi¬ 
mo per coloro che ne sono o 
si sono jerii responsabili. 

E voglio sperare che simili 
permessi, anche a scopo di 
lucro, che servono soltanto 
por dare scandalo e mettere 
confusione fra il popolo c 
offuscare la coscienza, non 
vengano più rilasciati. 

Roma, centro del Cristia¬ 
nesimo e residenza del Vi¬ 
cario di Nostro Signor Gesù 
Cristo, non può tollerare si¬ 
mili congressi che offendono 
la residenza del Papa e la 
stessa Città del Martiri! ». 


Non s: tratta di un docu¬ 
mento del regno pontificio. 
Si trutta, purtroppo, di una 
interrogazione presentata dal 
consigliere comunale d.e. Cor- 
narrhiola, il 26 agosto scorso. 
Mamma, li turchi! 


RIEVOCATA IN TRIBUNALE UN* INCREDIB ILE BEFFA 

Assolto il giovane che indicò un amico 
come r assassino di Antonietta L ongo 

Un biglietto compromettente in un ufficio del ministero degli Esteri — Le in¬ 
dagini successive — Tardiva ritrattazione — Una denuncia per diffamazione 


CINEMA 

I ai \ unii ti oro 

E’ la trasposizione ciurmato- 
Kiafica della commedia omo¬ 
nima di Guglielmo Zorzi, per 
anni e anni • cavallo di bat¬ 
taglia » di molte attrici nostra¬ 
ne e di complessi filodramma¬ 
tici, ptovvida com'è di scnti- 
ment.ili-t ielle tenerezze v ih 
patetiche impennate. 

Una giovanissima, licca m» 
gnoia, restata vedova con un 
tiglio, miseria nel cuore la 
possibilità di nuovi slanci amo¬ 
rosi per dedicatsi tut'a al suo 
ragazzo. Costui viene su sen- 
s.bile e malinconico, egoisti¬ 
camente legato a sua madre. 
E quando la donna conosce un 
distinto e ometto archeologo 
e prova attrazione per lui, 
ricco il figli,> macerarsi e giun¬ 
gere, con i suoi furiosi atteg¬ 
giamenti, a chiedere a sua ma¬ 
dre di sacrificarsi. Sarà la vec¬ 
chia fantesca a rendere coscien¬ 
te il giovane entro quale orri¬ 
bile rinuncia egli vorrebbe co¬ 
stringere sua madre, arrivando 
fino a fargli incontrare l'uomo 
odiato per invitarlo ad essere 
il suo nuovo padre. 

Mauro Bolognini, con }a sua 
accurata regia, se non ha ap 
piofonditn situazioni, ambien¬ 
tazione e personaggi dei primi 
anni del secolo, ha, per lo me¬ 
no. attutito le effervescenze 
melodrammatiche del testo ten¬ 
ti ale. Da lui, dai suoi sciolti 
mezzi si attenderebbero prove 
di maggiore impegno. 

Mario Girotti, nella parte 
dell'umbratile ragazzo, mostra, 
tra gli attori della nuova ge¬ 
nerazione, rii avere qualche 
possibilità. Marta Toren si pro¬ 
diga m dolci sorrisi «• in ac¬ 
corati accenti nella parte del¬ 
la madre. Gli altri ìnterpret. 
sono Hicharri Itnsehart. poco 
sprcssivo noi debole personag¬ 
gio deU’archeologo. Titinsi De 
Filippo. Frisa Va/zoler. Bianca 
Malia Feriali c Henri Yil- 
berto. 


Kon si sono andini sponti la 
emoziono e l'iuteiosso suscitali 
dal » delitto del lago . anche 
se le ci porche dei giornali non 
fi occupano più, almeno por 
ora, del clamoroso delitto sem¬ 
pre avvolto nel miste! o. La po¬ 
lirla continua le indagini in 
sordina e i colpi di .scemi, elic¬ 
si sono 1 ipr Ultamente susse¬ 
guiti durante le febbrili gior¬ 
nate seguenti alla scoperta del 
cadavere decapitato di Anto¬ 
nietta Longo sulle rive del lago 
di Castcfgnndolfo, hanno la¬ 
sciato il posto ad accertamenti, 
a sopralluoghi, a riesami di ciò 
che è stato fritto, condotti in 
silenzio, senza il tambureggian¬ 
te accompugnamento dell a 
stampa. 

Intorno al mi.stelo di Castel- 
gandòlfo sono fiorite stoi ie e 
casi minori, come accade ogni 
volta clic un fatto clamoroso 
lacera bruscamente l'apparente 
quiete dietro alla quale si «vol¬ 
go l'esistenza di ‘ante persone. 
Il » delitto del lago » ha co¬ 
stretto centinaia e centinaia di 
donne scomparse da tempo, del¬ 
le quali non si aveva notizia, 
a uscire dal l'ombra c molte di 
queste hanno ritrovato la Imo 
storia, narrata spesso con una 
ridda di particolari, sulle pa¬ 


gine dei quotidiani. Su uomi¬ 
ni dii* conobbero la vittima s> 
accumularono sospetti che la 
lealtà s'incaricò rii fugare. 

Ai margini del mistt-i ioso 
caso sono rimasti altri episodi, 
per lo pivi sconosciuti ma clic 
però, ad uno ad uno. le cro¬ 
nache dei giornali riportano 
alla luce. Stavolta il compito 
di far conoscere uno di questi 
episodi ignorati è spettato ad¬ 
dirittura alla III Sezione del 
nostro ’l ributtale dove ieri mat¬ 
tina si è presentato nelle ve¬ 
sti di imputato il signor Ser¬ 
gio Solfanelli di 2.'! anni, im¬ 
piegalo pusso il Ministero ne¬ 
gli Esteri per rispondere di un 
brutto tiro, chiamiamolo cosi, 
giocato ad un suo amico, tale 
Giuseppe F( rrnz/a di HO anni. 

Il IR Indio scorso, su un fo¬ 
glio di carta avvolto sul tam¬ 
buro di una macchina da scri¬ 
vere in un ufficio del Ministe¬ 
ro dogli Esteri, qualcuno aveva 
scritto- « 4 luglio. Gita a Ca- 
stelgamurifo -. Quelle misterio¬ 
se pardi* attrassero l'attenzio¬ 
ne di un carabiniere in servi¬ 
zio nres'o il Min,'siero il quale 
pensò che la data segnata su 
miei foglio rii carta corrispon¬ 
deva p:e«snpnco a quella in cui 
fu d(*cr-pitata Antonietta Longo 


Sciopero in dne cantieri 
dell a zona dell’ E. P. R. 

Delegazione di lavoratori presso la sede della Tri¬ 
velli — La sottoscrizione per gli edili arrestati 


In :orn.e sempre più artico¬ 
lale e avanzate, si sviluppo nel¬ 
la nostra città '.a lotta ingag¬ 
giata dat lavoratori edili per Ifc 
mensa e le indennità di tra¬ 
sporto e consumo ferri, contro 
Tir.transigenza dei grandi co¬ 
struttori. 

Dopo io sciopero provinciale 
d: ieri : altro, ai sono ieri avp'J* 


vnr.o a-'catta.e in premio • t „ a7 tonl a carattere aziendale 
•’ntomiln e cinquantamila li- j ir, d jc erandl cantieri. queUi 
ali’,artista che avrà prepa- I de’.le Imprese Trivelli ed ACìIF, 

'che sorgono eUa zona dei! EUR- 
Oli operai dei due cantieri, pro¬ 
cedono r.e'.'.a applicazione dei 
tasto piano di manifestazioni 
az.ondali otahùlto dai comitato 
di agitazione della categoria, 
hanno scioperato due due ore. 
dal.e 15 in poi. corno primo at¬ 
to d; ut.a larga e continua azio¬ 
ne che andrà sviluppandosi r.ei 
proositr.; giorni. Ahtandonato il 
cantiere. . lavoratori delta in> 


- rio il miglior chiosco o ti- 

' o balcone o negozio, un 

• -.'Trio di rinquani'unita lire 
infitte verranno pure confo- 
r *i premi in denaro miglio- 
: * .l'ticolo =er!tto filila Fic'n- 

,i(i "ra. nonché al miglio- re¬ 
portage fotografico e alla più 
«'C-Uri -erie ai fotografie. li Co- 
-r.ti-.e procederà anche nl'.'oc- 
quLto rii alcune opere. 

La III Mostra-fiera si pre- 
er.'a. dunque, in que?*"> ~cn r- 
( io dWobre .*»’ pubblico ro- 
■r.ano con una vede nuova- 
più digr.!*o»a e tli'altezzn di 
questa avvenimento culturale 
c'vjttùto dall* incontro rii 
."ntinaia c.i artisti e delle lo- 
' » opere con una folla Ai Vi- 

- l*a* ori di ogni ceto e erri e- 
-io-;-» che »'err.pre che il c.c- 
i a .-ia clemente) affluiranno 


;.re»a Trivel.i hanno inviato un» 
.ora dclee«/.or.r presso In sede 
de,. ,:npres*. per f*r presente 
.a <!(—.s_.,:r del personale di 
proseguire la lotta e chidere la 
cog .mento delle richieste avan¬ 
zate 

A.tre ^levanti azioni a carat¬ 
tere aziendale avranno luogo r.e'. 
prossimi giorni. 

Fro*«*^;e. irriarrin r.e! car.tle- 
r. re-rar.; 'a s'■*.tr-rriziore lar.- 
r.a’a dal sindacato ;er sostenere 
c spe»e deria ‘otta e per so<-, 
c-rrere le fa-r-"l.e de; compa¬ 


gni arrestati. Altri vcr-omenti 
sono atati fotti dai lavoratori 
deU'Impresa AGIP dell’EL'R prr 
22.100 -ire. mentre altre 5.000 
lira snr.o *.-<itc *.ersote dagli 

ftuecfttor: (Iella Sr-gcz.c di He! 
Sito (che hanno raggiunto cosi 
> lo mila lire) 2 IOO dirgli ppi»- 
ra; de’ria -SPAI* della Marconi; 
a'.tre 6.50 lire sono state «<>*- 
tORCnlte da eir.goli ojer.ii. 


Quindici antiicpi 
al Giardino Zoologico 

Qu.niici antri.op. di nove 
specie diverse *(»".-> .zii-nte ieri 
a*, tiostro Giardino Z-rulopior. 

G'.i animai: er,i::> f : r» * ; crri- 
tura*: m-ri prlm-ve-a >.-or-o 
in diverge locìlrià d- l Afri-'i 
cd er«r.»> arriva*: I .a r.-'l 

luglio scorso Don » i. 
rio periodo d. q,i,.r:.:i*-.-'ta 
presso il parco : ap•»*•••.-.-,» de. 
Fusar.o *u**o i! grnnp-o dei ru¬ 
minar.*: c f*a*o ri--so *r---f-- 
rito defiTÌ*.:va*r.(r.*e -ella no¬ 
stra città 

Alcune «peo.r. qua.; .. 
mogsiore. '.'antnope n'L-”. . an¬ 
tilope raficero sono rir r -. 

ques*e ui'ime n vn •*’ i.-.m ?*- 
•*ialrr.er,*c i *. i.•■==-! r • 7. > * tu- 


Si inaugnra domaRi 
la SBi inne ts quIliWB 

Otello Nairnuzzi a Tricvrfate 
Le altre leste ili-ila stampa 


Tra I» manifestazioni eh» 
domani hanno luo*o per il 
Mas« delta Stampa Comunista 
citiamo quella ohe avrà luogo 
alta ora 16,30 a Piazza Canta, 
in occasione dell'inaugurazio- 
na dalla nuova sede della lo¬ 
cala aaziona comunista da|- 
i'Eaquilino in via Farrueeio, 
con Tintervanto del compagno 
jen. Ambrogio Donini. Altre 
manifestazioni conclusive del 
Mase Hanno luozo, sempre do¬ 
mani, a Trionfale, dove i com- 
paznj hanno preparato una 
ricca festa dalla mattina alla 
sera, con l'intervento alle ore 
17,30 del compagno Otello 
Nannuzzi, segretario della Fe¬ 
derazione, che porterà il sa¬ 
luto ai cittadini e premierà le 
cellule e I eomo.vgni che si 
sono distinti. Alle ore 11 di 
domani i compagni on. Clau¬ 
dio Cianca e on. Amedeo Ru- 
beo parlano a S. Lorenzo (Lar¬ 
go devi' Osci), mentre una 
festa e indetta per il pome¬ 
riggio nei locali deila “Orione. 
Il compagno Carlo Salinari 
partecipa alla manifestazione 
che nvra luo-o alfe ore 17 di 
demani » Porta Maggiore e 
a'tre manifrst-*TÌoni si terran¬ 
no a Pcrta S Giovanni (Tau), 
Villa dei Gcrdi-ei fL»-»ir*-i- 
rell-.» Periate / € *irri), Belie- 
•r» (M'i'rrrh'l. Rocca 8 Ste- 
(»“o fCor*-*liano), Ladisooli 
IVrter»' Rierano. Inoltro al¬ 
io e“e 17 il compagno on. Giu¬ 
lio Turchi o.irla in un ìm-or- 
♦ rnm.iz:o indetto a Mon¬ 
te M-ra 


(ullnin non ancora ni,-niidea¬ 
ta > appunto nella località dove 
eia avvenuta quella mieteim«a 
gita. 

Senz'i intei porri- inriiiRi i! c.i 
rnbinicre inteiTogo Fiiupicgato 
che abitualmente u»av,t quella 
maeeliina da scrive: e ilneden- 
doeii spiegazioni sulla sibillina 
frase. L’impiegato, Setnio Sol¬ 
fanelli. rispose a ini-noMllabi. 
intercalando le brevi ni affat¬ 
to esaurienti risposte, a strani 
aminiccamenti. ad occhiate che 
lasciavano trasparile molto di 
più di quello thè il Solfanelli 
stava dicendo. 

L'attcKgiamento d< I Solfa¬ 
nelli, la sua reticenza a rispon¬ 
dere con ehiurezza. inso.-qietti 
il carabiniere tanti* piu clic ad 
un cerio punto il giovane im¬ 
piegato lasciò rapire di sapere 
molte coso sul delitto. Il mi¬ 
lite. com’era suo dovere, riferì 
la cosa al suo diretto superlo 
re. il maresciallo dell'alma 
Gennaro Mllcva, 11 (piale in¬ 
terrogò n sua volta il Solfa¬ 
nelli. Costui, messo alle stret 
te. disro chiaro t- tondo di co¬ 
noscer!- il nome del feroce as¬ 
sassino di Castclgnndolfo: Giu¬ 
seppe Terrazza, abitante in via 
Rovetti 27. Oltre al nome, il 
fantasioso impiegato, in vena di 
scherzi rii pessimo gusto, rac¬ 
contò come si era svolto il de¬ 
litto precisando che la testa 
della decapitata era stata get¬ 
tata dal suo amico esattamente 
t-cl cenilo dd lago. 

Il Ferrazza fu rintracciato 
nel giro di un’ora e chiamato 
a rendere conio delle sue azio¬ 
ni. Le domande s> susseguirono 
implacabili. Dev'era stato il 4 
luglio? conosceva la « Culla 
del lago? » quando si era re¬ 
cato l'ultima volta a Castclgnn¬ 
dolfo? e così via. Alla fine il 
maresciallo dei carabinieri si 
convinse di avere a che fare 
con un onesto cittadino il qua¬ 
le. Ira l'altro, non si era recato 
i.rnvnero una volta a compie¬ 
re una innr-e. nte passeggiata 
sulle rive del lago in questione. 

Non rimaneva che chiedere 
al Solfanelli che rosa mai gli 
fosse saltato m mente c pren 
doro i provvedimenti clic il 
caso richiederà L'impiegato del 
Ministero ri» gli Esteri giustifi¬ 
cò il svo incredibile compor¬ 
tamento ton F» «'citazione pro¬ 
vocata in lui dalla lettura quo¬ 
tidiana dille ver: ioni che la 
stampa iipo-t;.v.i rulForribilc 
delitto, foni ìuà» r.do che egli 
r-a rihpceir a smentire le r.f- 
f ermaZ : «-ni rri. m iate preceden¬ 
ti mente. 

Ma la (os,, no*, finì ro/i cd 
il Solfanelli \. .,r.e denunciato 
oer caUin.ia :,ri renfrf»nti dcl- 
1 amico. Ter: mattina, crime ab- 
nianio d-tto. -i è celebrato il 
processo * drr-r, '"arringa del 
P M. ri»** r*»,r.-a«. chr ha 

chiesto por rii:r.pula*o la pena 
di 2 anni e 7 mese di reclusio¬ 
ne. j-.-« parlato il difensore dellmania al riL«a=:r>>. d-'-cide. ad 


I .h moglie 
è uguale per tutti 

Una serie di ìidanciani 
« 'ketches *, di gusto da avan¬ 
spettacolo. costruiti dai nostii 
massimi scrittoli di riviste per 
la regia di Giorgio Simonelli. 
Le farsesche variazioni con 
conclusione editto iute circola- 
iiii intorno al tema del matri- 
ir.onio. La • macchietta » che 
f i da perno è un avvocato spe- 
(tah/zatosi in separazioni di 
coniugi. Coppie decise a divi¬ 
de! si per .svaitute ragioni si 
i(.callo da lui narrando le loro 
storie. Alla conclusione, l'avvo¬ 
cato. tetragono al mati linoni»», 
finirà per cedere sposando ìa 
sua tenera segretaria. 

Il film dà modo a una lunga 
sene di attori e di attrici no¬ 
strane di esibire al pubblico ì 
loro uni noti atteggiamenti 
Tra di essi i icniricremo Nino 
Taranto, filili e Riva, Carlo 
Dapport i. Ugo Tognazzi, Ho- 
bert»i Bisso. Alberto Bonucci, 
Tun P.iiulolimt, Lea Padovani, 
Yvonne Samoli. Fulvia Fran¬ 
co. Tuia Pica. Ih-ia Renzi. Li¬ 
liana lionfatli. Èva Yanieck, 
Nadia Gray. 

II ciclone dei Cara ibi 

K* una variazione, in chiave 
di leggera satira, (le « L’isola 
del tesolo», d celebre roman¬ 
zi* »ii Stevenson. 

Qiri domina d film, un « Ci 
nemasenpe » a colori inglesi-, 
I.on .John, dett»» • il rii Ione », 
un feroce pirata, il quale sal¬ 
va la figlia del goveznat -re 
dalle mani del pirata • :1 toro • 
e fa. quindi, conoscenza con 
un bimbo, col quale, infine, di¬ 
viderà un tesoro. 

Piacevole per grandi e per 
piccini, scioltain-nte duetto da 
Byron Haskin. « fi ciclone dei 
Cr.raihi » s’avvale riefi’istrioni- 
sni” di 'ira:- ela*«e de!!'att»»re 
Biberi Newton 

a -<*. 


(.una ris 


l’ri.lTtile’.’.igenci* Service por 
molti «uni; più cìu- u i nazista 
era un an*iconmni»:a, un uomo 
cne considerava inevitabile e 
giusta una «crociata» antibol¬ 
scevica. nella ipiule avrebbe 
visto molto volentieri unite 
Germania e Inghilterra. Si 
staccò definitivamente dal na¬ 
zismo e accettò di collaborare 
all'.ritenta:») a Hitler solo quan¬ 
do si rese eonto che gli avve¬ 
rinomi prendevano una pie¬ 
ga rovinosa, tanto da mettere 
in pericolo gli interessi di cui 
egli stesso era un esiionento. 

Il film, piuttosto noioso e 
privo di mordente narririivo 
(si risolleva soltanto allorché 
alcuni brani di documentario 
mostrano le tappe della disfat¬ 
ta nazista), pur nascondendo lo 
vere caratteristiche della per- 
sona’.i-à di Canari* e tratteg- 
iamlone 1 i figura secondo ri. 
logon» elicile del militare pio¬ 
li tri umanità, tende, in ulti¬ 
ma analisi, a rivalutare una 
casta militare e politica che 
ha sosfnuto sempre Hitler o 
che ha tentato di soarazzar.se- 
ne tardivamente, nella speran¬ 
za di salvare il salvabile dei 
propri privilegi. 

L’interprete principale è 
E O Unsi,-. La regia, piuttosto 
piatta ed incolore, è di Alfred 
Weidenm imi. 

il cnvnlicro 
ilei Misle ro 

S: ‘i iva di un grossolano 
finn»-'*»» ispirata alle vicende 
dello Tavola Rotonda e del 
nion re Ar'ù; nella fattispecie 
assisti.uno. in una cornice di 
tradimenti, duelli e agghiac¬ 
cianti corpo a corpo, alla lotta 
fra il prode cavaliere John e 
i perfidi saraceni, che si con¬ 
clude con la sconfitta dei catti¬ 
vi e mi liel matrimonio fra 
Sir John e la damigella di 
prammatica Alan Ladri e l’a- 


Uomini violenti con G. 

Falworth 


trivi i 
preti 
IH-** 


Medina sono gl 
I.a regio 


inter¬ 


di Tav G ir- 

VI ce 


CONCERTI 

Previtali-Milstein 
al Teatro Argentina 

Doinnm alle ori- 17 Ito .'I Tra¬ 
ilo Argentina. Fernando Prrvi- 
lab dirigerà il concerto dell'Ac¬ 
cademia di S Cedila al (piale 
prenderò parte il violinista Na¬ 
tanti Milstcui. Saranno eseguite: 
Mozart: Sinfonia in do ningg. 
K. :.3i (Jtipiterl; Strauss: Duet¬ 
to-concertino per clarinetto (F. 
Gambacorta) fagotto; iH. Giof- 
I ridai e orchestra d'arrlit; Bee¬ 
thoven- Cmu-erto in do inagg. 
per violino c orchestra. I bigliet¬ 
ti sono in vendita dalle ir» alle 17 
ni botteghino drl teatro. 

TEATRI 

« Il ventaglio » 
al Teatro Quirino 

Oggi alte ore 21.15 e domani 
alle ore 17. replica de « Il Venta¬ 
glio • di Cari» Goldoni, inter¬ 
pretato dalla compagnia Lilla 
Brigoone. Gianni Santuceio. Ca¬ 
millo ridotto »- Edda Albcrtlrfl, 
Carlo D'Angelo. Antonio Batti- 
stella 

Lunedi replica diurna alle 
ore 17. Ber tale spettacolo i bi¬ 
glietti saranno messi in vendita 
presso I'ABPA-CIT. piazza Co¬ 
lonna. lìn da oggi alle ore 10 . 


E pro.agn:i:«*a di que-ta 
fi>n — che vuoi avere il cara*.- 
••-re di ira .- rievocazione.. 
starici. — e l'ammi rag*.io Cana¬ 
ri?. il quale fu capo delia dife¬ 
so tedesca durame i! periodo 
nazista Le vicende descri**e 
nel finn riguardano sopra*.tiri- 
*o ri. (l.ssidio fra Can iris e : 
nazi": lisi por'icm'aro fiey 
dricn. cajo de’.le SS. che fu 
giustiziata dai p»t.rm*i ceciii' 
e *iri'« una serie di iuTighi 
«nior.istici !»•:«*! a que«*o con- 
fiitto 

Gì',.iris ri viene presentata 
cime un snidata ò-.aie .* in*eì- 
iigente, i: quale, accorgendosi 
.’i'.e ia fori.e p-i*.i*:.'o 'ni‘ierian .1 
c. *ot>r.»t‘utta. *.*..nd imen'o 
delia gio-rra. por'.v.o lo Ger 


giovane inio.rrafo aw. Buc- 
[ciarite. Il Tribiie-*Ir. alla fine, 
ha 


! t,-, >j S itfz.ne’li perché 


.1 fatto non r» -‘-fuiFre rrato .de; 


un certa punta di aderire aì- 
ì'atten'ato contro il Fuhrer (’.« 
famosa » congiura di paiozzo^ 


i 


PICCOLA CHOA AC A 


Bcnviri il Ccrore*:o 
c'eì S:r«cfire?o fg-rhir! 


Ancora intrcvebile 
il regezzo (he feri l'emiro 


ine; g. 
! luglio 
] failt) 


•r.iTub *edes*.'.: dei 20 
1ÉH4 che. comò noto, 
li fi'.m s: chiude cor. io 


I 


• L GIORNO 

— Oggi, venerdì tz ottobre »283- 
i S. Dor.aso. lì soie- ?„;ce arie 

**ó7 e tramonta alle 17.23. 

— Bollettino demografico. Nat1 * 
’-ascrri lf>. femmine 31 Morti: ma- 

v 25. femmine IR. Matnmon. 7L 
-- Iloiletuno meteorologico. Tem- 
r'ratura di ieri- rr.-r;—.a '? 2: 
v a -.'..ma 2-1.6. 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 

— RADIO - Secondo programma: 
«-re Mi) Schermi e ribalte; 76 
Terza pagina; 17 Ballate con not; 
: i .Vi Ciak; 21 « Il vascello fan- 
•--'-rr.a ». Terzo programma: Ore 
. * SS Concerto; 21.33 Concerto 

• r fora co 

— TEATRI: «Ditegli sempre si» 

. i Eìiseo. 

— CINEMA: « Totò e Carolina» 
*1 XXI Aprile: «7 spose per 7 
:-ateII:» all'Alerone. Bologna. 

— tTcia: *1 gangsters* alFAnie- 
•'»•: «71 più grande spettaco’o del 
•'.ondo» alBAnr-Ta: «Fabiola» a) 
<~.,panne:ie; « Phffft... e l’amore 
. i «gonfia » al Capranlchetta: 

• Siamo uomini o caporali * al 
r ',»dto. Hollywood, Olympia. Ol¬ 
ita.aro. Vcrbar.o: « A in m.edici- 


Pa’arzo; •; Iult » allXI- 


; «r;>- ' : r 

<*i. i J»'.' A*;, 

.5i■» '»r* . a:.: 


GITE 


; -..i » al 
piar.»» 

CONFERENZE 

— DOm»n| darie ri. a‘> 12 i'. d.- 
retto-e dr. R-r.re-to Vtgri.i terrà ai 
v.«.t.i ton dei Museo d: Viri* 

Ca-l.j *..r.a conferenza .’.iustra- 

tivt »u tema- « I» rinnovamento 

•e.-.Lfico del! tartan: »: r.ors.vr.o :..o a 


;-.c. 

: i- *f r/o ci- ncrc-s 


;ta . V r ,- r.- 
(• : tc tare, e 
e* ra 


ri-- 


— Ina gita a 5po>lo. F'erug.a, 
Assisi. Or\ .eto organ-r-** .' F.r»i 
dai 4 ai 6 novembre La partenza 
avrà iu-'go alio T da .'.azza Esp¬ 
ira ;r. autopu.iman <1; gr..n tu* - 
«rno I; r.torno e pr-s .sto r*cr > 
ore 20.30 det g.i«r-.o 6 ly pr< r.-,- 


• r.b.-ct*. n...» r .erri.fico del ; ». .-.v»-s.w.o ... .. « 

Museo d: Vii a G.ulia » Ne *e J prima pa-*e-z». la 

prossime domeniche fll ispettor. j ^'^ota d: partecipar < i,e. ct-i.-.vrer.- 
deila Soprintendenza sì avvtce-n- i «va de. past. e de, :*t rr.-,:ia.r t:-.- 
ieranno peti-e iltu.«trarioni d: ar-jtt. é fissata ;n L. 8 »* a rerxina 
gomer.t: che verranno d: voita ;n|Per ,e isrr.r.or.. ed ,r.f»,rmar.c.r.. 
rotta comunicai.. Jrri.v.igcrt: ,r. via r.en.ontc 6-3. tc- 

WOrTRE \ '!or.o 460 633. 

VENDITA PEONI SCADUTI 


le. s.r.-J.«rj**o . 

prov-.n* » e tardi::.: e-l n i-.i..-tri i 
I’ cc.*<rrr<-s.-. rho *:../:erà r 
* e fc ~i ler.a : »» **a'c;e elei- 

cr;T. -».-r-Ar,*_ ;r pia--'» (;.»«<■. , 
chino IV- . » <;..r.*e f-:ir. al-l 

d: ) 

«* czr 1 -.* ùc; ««’„.»—, »•> 

» i 


;.c . r y - 

no : *re *-- ..i ta-: ite,: - »-:.*a : rie - 

* C'-'.e*o r'u. d..*j*.*u*. : -!»•-- 

* r ' 1 : <t'~e i.'i e «» -».'-cr : f. e-- 

»• re--- j*.-c rc -r r - -. s.ria 

r. - » ; e Tire» rih-r-ta : «l::evi cta- 
ò'-' r -r», c delta ‘.ricr'A dr-T'cr.i: 
.'rie 


arrr.sio di Canar.». 

I Chi era aerarne:, 
(Tipico f-spone-.V d 
»-mi» cì i; 

i r, .•*:. iti M..rio Se?-.:; 
a:.n . ..p.*»a*e ::» vi-a cic-i, ' 

. 11 .,.:.: c.*,t • » .-era feri cìn»* 

. coir.» ri: tan ferrino i'r,-nì.'o. 

G.org.c» \ :a di lo anni ahi- j 
a ?:.»*»*» vìa, non è» 
ritrovato. 

Conte si tioit-riera i’aVra »?- 
ra : .i::»- ragazzi, «il’u.scita riei- 
h- .-g’taìiì pe. Mtatanic. rie.,.*» 
i ACI ir. vii'.»* delie Pro-, 

170, cominciarono a li-! 
p-r ii ro.r,»;s.o. porr. ri. { 

,r... renna. .Vi .1 certo pj'-| 
o :i Ses.-, f..- r -,r;(» un terpp,*- , 


ARTI : C.ia Falck-Guarnierl-Val- 
b-Bracci in. Ore 21 < Gigi » di 
Colette 

AUTISTICO OPERAIA tVia del- 
lUinlltà 16 lei. 61.6031 : Do- 
inani ore 17 « Il medico e la 
|>arra * 1 atti di A. De Stefa¬ 
ni i- I) il. Cecchini. 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.10: 
C ia Stabile del Teatro dei 
Commedianti 4 L'uomo dal pa¬ 
rapioggia » «il Dltmcr e Mnruni, 
(59 replica) 

DELLE MUSE: C.ia Prosa Ital. 
Ore 21.15. P. Barbara, C. Tam- 
l»erlanl, IL Villa i Storia di un 
uomo molto stanco ». Dircz. C. 
TamlJetlaiil. Domani «ire 18 e 
21 .t.> 

KCISllO: Ore 21. C ia Eduardo 
De Filippo «Ditegli sempre di 
si » r < S:k Si'ic l'artefice ma¬ 
gico ». 

ROSSINI: Prossimo debutto del¬ 
la Climi» Stabile del Teatro di 
Roma diretta da Chccco Du¬ 
rante. 

SATIRI: C ia Stabile del giallo 
Ore 21,15 4 E un uomo si fece 
avanti » dt A. Christie e Vo- 
sper Novità. Dir"*. G. Girola. 
Domani ore 16-19 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhambra: Il principe di Scozia 
con F. Elynn e rivista 
Altieri: I/ammutinamento del 

faine ron II Bogart e rivista 
Ambra-Jovinelll: I due compari 
con A. Fabrizi e rivista 
Flaminio: Bucnanotte avvocato! 

con A. Sordi e rivista 
Principe; Asfalto rosso con B. 

Subiva*! e rivista 
Vrntun Aprii»: Tot A e Carolina 
con Tot-* e rivista 
Volturno: I due compari con A. 
Fabrlzi c rivista 


Appio: 

Ford 

Aquila: Lo scudo del 
con T. CurtU 

Archimede: Mia moglie preferi¬ 
sce suo marito con B. Cable 

Arcobaleno: Tight Spot (Ore 18 
23 221 

Arenala: Il corsaro cor» S. Hny- 
ward 

Arlston: Il ciclone del Caralhl 
con R. Hevvton (Ore 15 16,50 
18,50 20.50 22,50) 

Attoria: 1 due compari con A. 
Fabrlzl 

Altra: Carovana verso 11 sud con 
T. Power 

Atlante: Italia K 2 

Attualità: 11 circo a 3 piste con 
D. Martin 

Augustns: Di'sir^e con M. Brando 

Aurelio: Il delfino verde con V. 

fienili 

Aureo: Di'slrèe con M. Brando 

Aurora: Il più glande spettacolo 
del mondo con J. Stewart 

Ausonia: Carovana verso II sud 
con T. Power 

Avrntlno: La ìtala del tuono con 
J. Stewart 

Avorio: 1-a città dei fuorilegge 
con J. C'rain 


vXìGt al Cinema 

QUIRINALE 

La 20th C.’entury 
presenta Io spettacoloso 

CINEMASCOPE 

OASI 

con 

MICHELE MORGAN 

o 

riEHR.F. BRAS-SF.UU 


Barberini: La vena d’oro con M. 

Toren (Ore 15.45 17.50 20 22.30) 
Bellarmino: li tesoro dei Con¬ 
dor 

Belle Arti: Ita rivale di mia mo¬ 
glie con D. Shcridnn 
Bernini: Frou-Frou con D. Ro¬ 
bin 

Bologna: 7 spose per 7 fratelli 
con J. Bowcll 

Brancaccio: Uomini violenti con 
G. Ford 

Capannone: Fabiola con M. Gi¬ 
rotti 

Capitili: Sindacato di Chicago 
con A Lane (Ore 16 40 18 30 
20.25 22.15) 

Capranlca: Mia moglie preferi¬ 
sce suo marito con B. Gobio 
Capranlchetta: Phffft... l’amore si 
sgonfia con J. llolliday 
Castello: Ita ragazza di campagna 
con G. Kelly 

Centrale: Ita conquista dello spa- 
zl»> 

Chiesa Nuova: Francis alle corso 
con D. O'Connor 
Cine-Star: Ita strage det 7. Ca- 
vallcggerl con D. Robertson 
Clodia: Siamo uomini o caporali 
con Totò 

Cola di Rienzo: Uomini violenti 
con G. Ford 

Colombo: I/ultinio del Dakota 
Colonna: Alba di fuoco con P. 
I nitrii* 

Colosseo: Una parigina a Roma 
con B. Itange 

Columbus: Ita -pignora del fiume 
con J. De Carlo 
Corallo: Storia rii 3 amori con 
K Douglas 

Corso: I-orri Ruinmclt (Ore 15.45 
17.15 20 22.15) 

Crlsogono: Jolanda, la fiRlia del 
coi saro nero 

Cristallo: Buonanotte avvocato 
con A. Sordi 

Degli Sclnlnnl: Inferno verde 
Drl Fiorentini: Crociera di lusso 
Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori e doc 

Della Valle: Il favoloso Ander¬ 
sen ron D. Kaye 


r IL VOsrno Spumanti • 

TUSC0L0 TITI 

Tilt 1 ZI'tao ’J 


Ottavllla: Le bianche scogliera 
di Dover con J. Donne 
Ottaviano: Slamo uomini o ca» 
porali con Totò. Domani ore 
,10.30 matinée: Anna prendi il 
fucile 

Palazzo: t in medicina con I), 
Bogarde 

Palazzo Sistina: Questo è il elee* 
. rama (Oro 15.30 17.4» 2 MS)- 
Palestrlna: Là principe»*» .»• di 
Mentiwy» con G. ‘ Roland * 
Parioll: Bt 


A. Sordi 


uonanotte avvocato con 


A Ih £s >f p 


(tabarin? 
, :n.i:*iri- 

fj .if.vo 


il vOsrmo spumanti ■ 

TUSC010 TITI 

Zri/' Zi'SPe - fi 


CINEMA 

A.B.C.: Il rr.ercsnte di Venezia 
con M Simon 

Arcuarlo: Sangue di Caino cor» 
J. riayoc , 

Adrlacine: Il terrore del Siornc 
Adr'ann: IJ cavaliere del miste¬ 
ro ron A I-rtdd (Ore 13 17.10 
If- Oj 21 22.531 

Airone: Ita principe”» di Men- 
rloz.» con G R< tarai 
Alba: 1 *»»Idi nella fontana con 
D. Me Giure 

\Icvone: 7 spose per 7 fratelli 

rr n J r<v.vo:i 

Ambasciatori: Imr.',Inerte r.apcr- 
t tura 

Anlene: I gang^’er- con B Itan- 

ca-itr c 

| Apollo: II si..» onore gridava 
vendetta cor. D. Recri 




OGGI AL 




CORSO MU 


“Gran Gala 


ss 


— A palarro Ve»e*l* si è inau¬ 
gurata Ta mostra rie gii affreschi 
medieval; jugoslavi. Orario d; 
apertura ai pubbiico: dalle 10 aiie 
19. Ingresso L. 100. 

CORSI E LEZIONI 

— Ubera Accademia di Teatro. 

Alriurdecimo ar.r.a d: vita il Cen¬ 
tro d'arte e cuitura. neri* nuova 
sede di via Paganini 7 tei. M0.170. 
ha riaperto le lacrimoni ai corsi 
di reciuzione e regi* diretti da 
P;eizo ScharofT e Aldo Rendine. 


Ca^e ò un mureg'icne 
un regazzo di 8 ami 


— Net giorni di lunedi 24. mer¬ 
coledì 2 *. venerdì 2 * e lunedi 71 
ottobre aita or.* 15 30 asta iub- 
I b'-ca ,r. piazza oc. Pc. cgr:r.. 25, 
j d: oggetti prez.o.h. mar:crit 25 ej L'.ri 
IT-ovedl 27 ottobre asta ri. ogeett. ri. 8 a:;r„ 

r.on preziosi relativi a: pegr.: ccnciicr.-ri.» 
scadenza a set mesi. ccst;tu;t; an- ì-j- . 

tenormente a! 31 marzo t955. pe-1 n ** ’.'V . _ __ 

gru con scadenza a tre mesi, «o-i * _L.\..a*.. conta. qu»:c c.a 
stitniti *nteT.ormente a; 33 tr.u- por_ giaco A-, Oipeaa.e 

gno 1955 non riscattati r.c: :er*j c - v t-v I«ica7c dove è staio tra¬ 
inimi di iene. lr,x>r* »\> r.c avrà per 30 storni 


«- ;.»ri . -mico a, p,»:*o 

| I! Vìnnerii. r.coverito si P,>- 
.Lol.nic.» ::t ozsc.-.-azior.e. ne'.Ia 
; jiorr.a*.-; di ieri c mig'.;ora*o 
i-o’cvoImcTe cri è *:ar.-> jnfer- 
iros-rio jj'.’a li;»» che ha orizi- 
'na*o li zc?*.> dril'atiicn 

I....... 


Nozze 


t: 


Pepino' un'epoca con il suo fascio. 

- S&& 

Lord BRUMMELt 

-M s 'r 

rtSTMA* COL OH TECHH/COLOH. 


.or:.»* Br,:;-. i Fc.i-l II giorno 20 mattina nella j 
r *r.v-«*-» fe-ichicsa ri» Crctoni (Paiombaral 
'.mente(Sabina» si sono uniti in rr.atri-i 
ne o.:o à n.-»*ri. jrr.oru, il sig. Primo Gentili e’ 
la signorina Margottini Gio¬ 
vanna. 

All.» coppia felice i miglior» 

auguri. 


nr*»n 


mr*im 


nm 


GR.\NGER TAYLOR I STINOV MORLEY 


CUR77S BZJWHAKDT 


SAM ZIMBAUST 


SPETTACOLI ORE; 15,15 — 17,45 — — 22.15 

Non zor.o valide le tcs-e:c cd i b.ghetti rii livore 



Delle Maschere: Dcsirée cor» M 
Brando 

Delle Terrazze: Prima dcH'iira- 
gaiio coi» V. Hcilin 
Delle Vittorie : L'awenturiero di 
Burina con B. Stanwyck 
Del Vascello: Uomini violenti 
con G. Ford 

Diana: Destino aull'aifalto con 
K. Douglas 

Dorla: Destino aull’asfalto con 

K Douglas 
Edelweiss: Sara toga con I. Berg- 
man 

Eden: Casta Diva con A. Lualdl 
Esperia: l due compari con A- 
Fabmt 

Espcro: Désirée con M. Brando 
Euclide: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrizi 
Europa: Mia moglie preferisce 
suo marito con B. Gable 
Excelslor: Casta diva con A. 
Lualilì 

Farnese: Follie dell'anno con M, 
Monroe 

Faro: II terrore delle montagne 
rocciose con V. Johnson 
Fiamma; La valìe dell'Eden con 
J. Harris 

Fiammetta: Bad day an black 
Rock (Ore 17.30 19 45 20. L. 850) 
Fogliano: Harvey con J. Stewart 
Fontana: Warparth 
Galleria: Il riclone del Caraibi 
con R. Newton (Ore 15 16,50 
18.5f» 20^0 22.50) 

Garbiteli»: Prima dcH'uraganr» 
ron V. Helltri 
Giovane Trastevere: Il terrore di 
Londra 

Giulio Cesate: Un eroe del no¬ 
stri tempi 

Golden: Ita prlnrlpessa di Men- 
doza con R. Roland (prezzi 
normali > 

Hollywood: Piamo uomini o ca¬ 
porali ron Totò 
Imperiale: Canaria 
Impero: Rapsodia con V .Gass- 
man 

Indiino: Carovana verso il sud 
con T Power 

•Ionio: I! tunnel del terrore ccn. 

ri O* Bricn 
Iris: Toto alì'infemo con Totò 
Italia: Casta d:v» con A. Lualdt 
Ita Fenice: Carovana verso il sud 
con T. Power 
Livorno: Fra Diavolo 
Euv: Stnhue Fegiziano con J. 

Simmons 
Manzoni: Ita cortigiana di Babi¬ 
lonia con R Montalban 
'lasslmo: Il terrore delle monta¬ 
gne rocciose cor» V Johnson 
.Mazzini: la ragazza di campagna 
con G Kelly 

Metropolitan: Ita moglie ò ugua¬ 
le per tutti ccn N Gray »Ore 
1571-1 17.50 19» 22.301 
Moderno: Cznns 
Moderno Sateita: TI circo a tre 
piste con D. Martin 
Modernissimo: Sala A: I due 
rnmoan con A. Fabrizi Sala B' 
Carovana verso il sud con T. 
Power 

Mondi»! : Casta diva con A 
I.ualrti 

New York: Vera Cruz con B. 

Ita-)»"»<ter «Platea L SVI) 
Vomrp»»no: Ita spada e la rosa 
cor R Todd 

Novocine: i*n rumo rii criml- 
r.aì! con R Cramf.ird 
Nuovo: D»«1:n.» suìl’asfalto cor. 
K Douelas 

Od-o- - Il segreto degìt Incas ccn 
C Heston 

Odesealrhl: I T n ero» det nostri 
Temo» con A Sordi 
Olvronla- y«»*T*n uomini o eapo- 

t-»ì con Tot,'* 

* Osseo: Pn»i,»n!»-n deilTIarem 
co" A T»Tn*t*r« T 

iriA-i» 1 r> * C '—’i»' -co ,1 Cervi 
o«*le"se: TI riott Cic’opi» 


LACRIMA CRISTI 

TUSC0I0 TITI 

TILM ypS96 - TT4468 * 


Parli: Il cavaliere del mistero 
cor» A. Ladd 

Pax: Il capitalista con C Coburn 
Planetario: Immmon'c riapertura 
Platino: I desperados della fron¬ 
tiera con R. Caìhoun 
Plaza: Vera Cruz con B. Itanra- 
ster 

Pllnlus: Pccrato che ila una ca¬ 
naglia con S. I.oren 
Preneste: ILipsodia con V. Ci*'- 
man 

Primavera: I perseguitati di S:. g 
Slng 

Quirinale: Oasi 

Qulrlnetta: t.a bella di Roma. 

coi» S. Pampanlnl 
Quiriti: Lo spretato con P. Fr»-- 
snau 

Reale: Uomini violenti con G. 
Ford 

Rey: Ritorna II Capataz 
Rrx: Carovana verso 11 sud rr.» 
T. Power 

Rialto: Un pizzico di fortuna rr.,» 
D. Day 

Riposo: Freccia insanguinata < c-rt 
C. Heston 

Rivoli: Il montone a cinque zan.- 
pe con Fernandel 
Roma: Rob Rov bandito di Sco¬ 
zia con R. Todd 
Rubino: E‘ nata una stella rri» 
J. Mason 

Salarlo: Il grande gioco con G, 
Lollobrigtda 

Sala Eritrea: Il laico di Pagri.: I 
con J. Agar 

Sala Piemonte: Aida con S. bo¬ 
rei» 

Sala Hevsoriana: Perdonami et r» 
A. Lualdl 

Sala Traspontina: Un pizzico di 
follia ron D. Kaye 
Sala Umberto: L'assedio di fuo¬ 
co con J. Millican 
Sala Yignoll: L'indiana biann 
con F. Ioivejoi 

Salerno: t2 metri d'amore rei» 
L. Ball 

Salone Margherita: Amici per !.» 
pelle 

San Felice: Viva il generate Jo¬ 
sé con P. Armendariz 
SantTpDoiito: L'indiana bianca 
con F lxivcjol 

Savoia: 7 spose per 7 fratelli con 
J Powell 

Silver Cine: Timberjack con V. 
Ralston 

Smeraldo: Mia moalic preferisci 
suo marito con B. Gable 
Splendore: L'ultima volta cho 
vidi Parigi con V. Johnson 
Stadiuin: Ita cortigiana di Babi¬ 
lonia con R. Montalban 
Superclnema: Il ciclone del Cn- 
raihi con R Newton (Ore 15.15 
17 45 19.50 22.30) 

Tirreno; Magnifica ossessione con 
R. Hudson 

Tiziano: Tarzan nella Jungla 

proibita 

Trastevere: Omertà 
Trevi: I ponti di Toko-ri con tV. 
Holden 

Trlanon: La storia del dott. Vas¬ 
soi con G. Cooper 
Trieste: Un pugno di criminali 
con B. Crawford 
Tuscolo: Rob Roy bandito rii 
Scozia con R. Todd 
ttllzse: Dòsiròe con M. Brando 
Ululano: LIIv »-on I». Caran 
Vrrhano: Slamo uomini o capo- 
rali con Totò 

Vittori» : Carovana verso II sud 
con T Power 


RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Brancaccio, Cristallo. Elio», Li 
Fenice. Orfeo, Planetario, Roma. 
Sala Umberto, Salerno, Sistina. 
Tuscolo, Ulplano. TEATRI: Com¬ 
medianti, Delle Muse, Quirino. 


esce ogni 
settimana 
a colori 
lire 40 


VIE 

NUOVE 

i 


ANNUNCI ECONOMICI 


i. 


t'IIMMKKI IAI.I 


A. ARTIGIANI Caatù svendo 
camcreletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lusso economici fa¬ 
cilitazioni. Tarn 32 (dirimpetto 
ENAL). 


17) 


ACQUISTI - VEND. 
APPART. TERRENI L li 


ACQUISTEREI contanti tristanze 
esterno balconi Ubero Flamirlo 
Mazzini Dettagliare Casella »• 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Cure 

prem a trtmomad 
DISFUNZIONI scssual: 

di ormi ortdB» 
LABORATORIO. 

ANALISI MICItOJ. SANGUE 

Dirett, Dr. W. Cala* d n 5 per tali ita 
vl * Cari* Alberto. U istmonei 

AuL Pref 17-7-52 n. 3J7J2 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

Visito e core prematrtnxontajt 
Orarlo: 9-13 16-19: festivi 1 C-U 
e Der appuntamento Tel 4B4 544 
di orai orlelne Deficienze testi;. 
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Via Salina 72 flit. 4 - Roma 

(presso Piazza Fio me). Orarlo 8-13; 
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LACRIMA CRISTI 

TUSCOLO TITI 

Tilt’ 7f/Sr6 Z»»404 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 21 riu¬ 
nione corse di levrieri m par- 
naie beneficio C.R-I. 
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« L’UNITA’ 


GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 


LA FEDERCALCIO TENDE A RIMANGIARSI I PROVVEDIMENTI DI LIMITAZIONE PER I CALCIATORI STRANIERI 

Barassi si afflai a na ca fl eti ! M uslrlall m n suri 

In un comunicato deli* Ufficio di presidenza i dirigenti federali si scagliano contro il Gruppo Parlamentare Sportivo “responsabile,, di volere la 
limitazione del professionismo, la riduzione progressiva degli stranieri e la difesa del vivaio calcistico italiano, elemento primo dell*auspicata ripresa 

Qhiggitt, Monluoci e Vinicio 
convocali per la nazionale! 


Preannunciato da un violcn-ftulti 
tissimo attacco del quotidiano 
sportivo bolognese * Stadio*, è 
stato reso noto ieri un verboso 
ordine del giorno dell'Ufficio 
di presidenza della Fcdercal- 
ciò contro le iniziative assunte 
dal Gruppo Parlamentare Spor¬ 
tivo in inerito alla scandalosa 
questione dei giocatori stranie¬ 
ri. I,e due iniziative di unica 
ispirazione, poiché r.on troppo 
fortuita . appare davvero la 
coincidenza che scritto e ordi¬ 
ne del giorno partano ambedue 
da Bologna, sono una isterica 
reazione all'opera che i parla¬ 
mentari sportivi stanno tenace¬ 
mente conducendo per la dife¬ 
sa di quei principi per cui CO¬ 
NI e opinione pubblica si bat¬ 
tono da tempo e cioè per una 
più giusta regolamentazione dei 
professionismo, per la liquida¬ 
zione progressiva dei calciatori 
stranieri e per da difesa e lo 
sviluppo del vivaio calcistico 
italiano, elemento primo della 
auspicata ripresa del calcio di 
casa nostra. 

Ala. per dovere di obiettività, 
ecco innanzi tutto i punti fon¬ 
damenta li dell’ordine del gior¬ 
no dell'Ufficio di Presidenza 
riunitosi — come noto — a Bo¬ 
logna sotto la presidenza del- 
l'ingegner Ottorino Barassi e 
con la partecipazione del vice 
presidenti dottor Giuseppe Pa¬ 
squale e conttn. Dante neretti. 

I,a presidenza federale esa¬ 
minala la situazione venuta a 
crearsi a seguito delle Inizia¬ 
tive-assunte dal Gruppo Parla¬ 
mentare Sportivo in merito al 
tesseramento dei giocatori 
stranieri, formula Ja propria 
viva protesta per tale azione 
tendente ad influire illeggltti- 
mamente sulla applicazione dei 
regolamenti democraticamente 
stabiliti dal competenti organi 
federali. 

Esprime la sua viva preoccu¬ 
pazione per le conseguenze di 
tale illegittima azione sull’an¬ 
damento tecnico ed organizza¬ 
tivo del campionati n causa 
della sperequazione che la sua 
non uniforme applicazione, al- 
l’infuori dell'ambito federale, 
crea fra le società. 

Ricorda poi come il proble¬ 
ma della limitazione del nu¬ 
mero del giocatori stranieri sia 
già state positivamente affron¬ 
tato dal C. N. delle Leghe (an¬ 
che se le effettive conseguenze 
saranno più sensibili con Ja 
graduale scomparsa dei cosi¬ 
detti fuori-quota) con pieno ri¬ 
spetto delle leggi dello Stato c 
dei regolamenti federali ed in¬ 
ternazionali. i quali impongo¬ 
no l’obbligo di residenza ai 
tesserati senzn particolare in¬ 
dicazione professionale. 

Contesta ogni dubbio di re¬ 
golarità sul tesseramento dei 
giocatori provenienti da Fede¬ 
razioni estere attenendosi la 
F.I.G.C. scrupolosamente ai do¬ 
cumenti prescritti por legge e 
per regolamento federale sul¬ 
la residenza e sulla nazionalità, 
documenti, ben più numerosi 
di quel solo passaporto che la 
federazione internazionale ri¬ 
tiene sufficiente persino nel 
campionato del mondo. 

Premesso tutto quanto sopra 
la presidenza federale decide 
di chiedere collegialmente u 
dienza al presidente del CONI 
per invocare la difesa delle le¬ 
gittime prerogative di tutti gli 
enti appartenenti «il massimo 
organo sportivo nazionale, nel 
rispetto dei regolamenti del 
CONI e delle Federazioni con¬ 
tro ogni estranea ingerenza. 

Come se non bastasse, il vice 
presidente dott. Pasquale ha 
fatto poi presente, nel corso di 
una conferenza stampa svoltasi 
all'Hotel Baglioni, che in occa¬ 
sione del prossimo Consiglio 
Federale e quindi del Consi¬ 
glio Nazionale egli intende sol¬ 
levare la questione relativa al 
la posizione, in seno alla Fe- 
dercalcio. drll'on. Ceccherini 
presidente del Gruppo Parla¬ 
mentare Sportivo e consigliere 
nazionale della FJGC. in quan¬ 
to che i regolamenti federali 
inibiscono agli appartenenti al¬ 
la FJGC di sollecitare poteri 
estranei alla Federazione per 
questioni che riguardano la Fe¬ 
derazione stessa. 

Queste le parole e le inizia¬ 
tive prese dagli uomini dello 
Ufficio di Presidenza, i quali 
rosi agendo hanno riconferma¬ 
lo in pieno la loro completa 
sudditanza ai voleri degli in¬ 
dustriali dello sport e delle 
grandi società calcistiche; di- 
fatti Barassi e compagni, con 
it comunicato emesso, al di fuo¬ 
ri di ogni questione di detta¬ 
glio non fanno altro che affian¬ 
carsi praticamente a quei pre¬ 
sidenti che mirano all'abolizio¬ 
ne delle restrizioni attualmen¬ 
te rigenti e purtroppo non ri¬ 
spettate sulla questione degli 
stranieri. 

Ben chiara è la posizione dei 
parlamentari sportivi I quali, 
in questi ultimi tempi, dinan¬ 
zi al dilagare della * fabbrica¬ 
zione» degli » oriundi» e alta 
prospettiva poco lieta di un’al¬ 
tra invasione di stranieri (Min¬ 
ili, Vonlanthen. Tilberg. Cop¬ 
petta, ecc.) non hanno fatto al¬ 
tro che ribattere una decisio¬ 
ne già presa alami mesi fa sot¬ 
to la spinta delFoptnione pub¬ 
blica e con F accordo dei com¬ 
petenti organi sportivi e go¬ 
vernativi. 

Anche per una questione di 
forma, dunque, sbagliata 
pieno appare 


colloqui ovuli con 
gli esponenti del CONI, del 
governo e del Gruppo Parla¬ 
mentare Sportivo non sollevò 

— per quello che ci risulta — 
obiezioni di fondu al * reto » 
Andreotti e all'indirizzo di re¬ 
visione, di una politica che sta¬ 
va portando alla rovina il cal¬ 
cio Italiano? Ma forse la «col¬ 
laborazione- di Parassi era una 
forma tattica di temporeggia¬ 
mento; oggi egli ritorna, armi 
e bagagli, a fianco degli « in¬ 
dustriali- schierandosi contro 
gli interessi reali del vero sport 
italiano; e questo fa non solo 
per una questione di orienta¬ 
mento, ma per le conseguenze 
inevitabili di una politica di 
compromesso che lo legano e lo 
rendono succube alle grandi so¬ 
cietà, le quali, purtroppo, con¬ 
tinuano ad essere le vere pa¬ 
drone del calcio italiano e del¬ 
la F I G C. 

Ridicola appare poi, tanto 
che lo stesso Barassi non si é 
assunto l'onere di sostenerla ma 
l'ha graziosamente ceduta, la 
pretesa — veramente assurda 

— di voler obbligare un parla¬ 
mentare ad obbedire nella sua 
attività politica alle decisioni di 
una federazione sportiva; a 
parte che la clausola di non 
sollecitare » poteri esterni» 
per i problemi della Federcal- 
cio è quanto di più incostitu¬ 
zionale possa esistere, è da far 
presente alt'ingegner Barassi e 
al dott. Pasquale che alla 
vita della Federealcio non sono 
Interessali solo i suoi funziona¬ 
ri tua tutti gli sportivi italiani 
in quanto sono loro, con i sol¬ 
di del Totocalcio, a tenerla in 
piedi e a sostenerla. 

Comunque t semplicemente 
pazzesco pensare che dei par¬ 
lamentari possano non interes¬ 
sarsi ad un settore della vita 
italiana così importante c de¬ 
licato. 

Sul comunicato avremo mo¬ 
do di ritornare per un esame 
più accurato, comunque a l tor¬ 
te i dettagli dei vari casi in 
discussione quel che ci preme 
sottolineare è la sostanza della 
questione: oggi la Federealcio, 
sempre più controllata dalle 
grandi società, prende posizio¬ 
ne non contro l'azione specifi¬ 
ca del Gruppo parlamentare 
sportivo, ma contro i primi se¬ 
ri tentativi di revisione di una 
politica sportiva sbagliata, revi¬ 
sione iniziata con il famoso 
* Veto » Andreotti. 

La « calata » degli stranieri 
è solo un aspetto della prave 
situazione dei calcio italiano, 
un aspetto dal quale però, im¬ 
ponendo il rispetto della legge 
e la volontà dell'opinione pub¬ 
blica, si può cominciare l'au¬ 
spicata opera di risanamento: 


nicius De Mencdez. La sor¬ 
presa è stata grande che in 
verità, malgrado i precedenti 
di Iìicagni, Martino e Schiaffi¬ 
no, non ci saremmo davvero 
aspettati l'utilizzazione di ben 
tre giocatori che —• a parte t 
toro discutibili legami di san¬ 
gue con antenati italiani — 
nulla hanno in comune con il 
calcio di casa nostra perchè 
• prodotti » di scuole calcisti¬ 
che ben differenziate dalla 
nostra e perchè hanno già so¬ 
stenuto confronti internazio- 
nuli — con squadre nazio¬ 
nali o di club —■ per i loro 
Paesi d'origine. 

Purtroppo la sfacciataggine 
degli uomini delia Federcal - 
ciò non ha più limiti , come 
più limite non hanno le bra¬ 
mosie dei dirigenti delle, gran¬ 
di società i i/uali provocano 
questa situazione per « natu¬ 
ralizzare * con una maglia az¬ 
zurra i loro oriundi discutibili 
je poter quindi avanzare. nuo¬ 
ve richieste di affiliazione per 
idiri giocatori di « origine • 
italiana. E di questo mercato, 
purtroppo, ne fa le spese la 
nostra nazionale c il nostra 
prestigio calcistico e sportivo. 

ENNIO PAI. OC CI 




MARASSI, presidente della 
I’JGC, ha gettato la maschera 


BOLOGNA. 21. — La com¬ 
missiono tecnica per le squadre 
nazionali si è riunita nel pome¬ 
riggio all'Hotel Baglioni per la 
prima seduta dell'annata calci¬ 
stica 1955-56, presenti l'ing Ot¬ 
torino Marassi, presidente del¬ 
la F.I.G L\. il dott. Pasquale 
presidente della commissione 
tecnica, l'ing. Tontorio e Schia¬ 
vai. membri, cornili. Marmo, di¬ 
rettore ecnieo, Fr. Foni e Ri¬ 
goglio, rispettivamente collabo¬ 
ratori tecnici per la nazionale 
-* A e la nazionale - B -, cav. 
Biancone, segretario, dott. Fer¬ 
rando, medico federale, inar- 
eliose Midolli, presidente del 
centro tecnico federale. 

La seduta è stata quasi esclu¬ 
sivamente dedicata alla prepa¬ 
razione tecnico organizzativa 
del prossimi incontri tra l'Ita¬ 
lia e l’Ungheria in programma 
por il 27 novembre p.v. rispet¬ 
tivamente a Budapest e a Li¬ 
vorno. 

Le convocazioni verranno ef- 


TIFO A MILLE DOMANI SUGLI SPALTI DEL « VOMERO » 


Per Napoli-Roma derby del sud 
ratt esa delle g ra ndi occa sioni 

Tutti i biglietti già accaparrati — Ottimi affari per i « bagarini » 


L’on. CECCHERINI 


perciò tutti i veri sportivi so¬ 
no a fianco del Gruppo par- 
lamentar^ (un gruppo che rac¬ 
coglie Ir aspirazioni dei cit¬ 
tadini di tutte le tendenze po¬ 
litiche) in questa azione di lot¬ 
ta contro interessi egoistici che 
nulla hanno a che vedere con 
gli ideali e con i problemi del¬ 
lo sport italiano. 

• * • 

A tarda sera un’altra • bom¬ 
ba »; nella prima convocazio¬ 
ne azzurra per l'incontro con 
l'Ungheria sono stati tra gli 
altri convocati l'uruguaiano 
Alcide Ghiggia, il cileno Mon- 
tuori e il brasiliano Ruiz \'i- 


(Dal nomtro corrispondente) 

NAPOLI, 21. — Nessuna edi¬ 
zione di Napoli-Roma ha vissu¬ 
to una vigilia piu appassionata 
ed ansiosa. Basta dire che a 
Napoli un biglietto di tribuna 
non si trova per diecimila lire. 
che i bagarini sono già al la¬ 
voro, che il maggiore ritrovo 
sportivo della città è stato let 
feralmente, preso d'assalto da 
tifosi inferociti a caccia dei bt 
ghetti con seguilo dì /«'riti, fer¬ 
mi, da parte della polizia e se¬ 
ri danni et proprietario che 
è il noto Pippone. al secolo 
Innocenti ex terzino della squa¬ 
dra vesuviana. Il segretario del 
Napoli, secondo un suo cal¬ 
colo. ha preventivato un in¬ 
casso di 3 .ì milioni. Molti spet¬ 
tatori si presumano non tro¬ 
veranno posto nelle scalee del¬ 
lo stadio vomcrese. 

Una certa cautela circonda i 
due opposti * clans-, Monzr- 
ptio lui radunato i suoi gioca¬ 
tori in un albergo e li terrà 
sotto controllo /ino agli ultimi 
istanti che precedono la par¬ 
tita. Pochi giocatori azzurri 
hanno voluto azzardare un pro¬ 
nostico. In genere si sono li¬ 
mitati ad affermare che la par¬ 
tita sarà estremamente combat¬ 
tuta. Comunque Comaschi. 
Greco II. Beltrandi e Posio non 
hanno saputo contenere una 
certa fiducia stili'rsdo vittorio¬ 
so della loro squadra., Trerr, 
Pesoola ed Amadeì, vale a dire 
tre ex giallorossi, si sono di¬ 
chiarati propensi a credere in 
un pareggio. 

Vinicio, Bug,itti r Jeppson 
hanno espresso la loro ferma 
volontà ad adoperarsi per un 
successo azzurro , ma hanno al¬ 
tresì ammesso che l'impresa 
sarà molto difficile. Monzeglio 
come al solito, si e limitato cil 
una stretta di spalla. * lo sto 
con la coscienza tranquilla 
ha commentato. Mi auguro che 
l a folla eccezionale che si ri¬ 
verserà domani allo stadio sap¬ 
pia trasfondere forza c corag¬ 
gio ni miei uomini 

La Roma è giunta in serata a 
Napoli. Saros i ha porta'o con 
«è quindici elementi Gli stes¬ 
si che hanno impattato la -stra- 
cìttailina- di domenica scorsa 
più Premia, che quest sicura¬ 
mente prenderà il posto di 
.V; jers. Stucchi . che dorrebbe 
piorare terzino non si sa con 
il conseguente sacrificio di chi, 
Carazzuti che sostituirà Biapi- 
ni r Galli, che sicuramente sa¬ 
rò il condottiero del complesso 
qinìlorosso. Molto difficile ci è 
riuzeifo far «parlare qualche ro- 


KR l'tttCMTHII 081 IL LAKMSS1 SI «CICHI» 

Tredici biancoazzurri 
convocati da Ferrerò 


Dopo l'altenamer.to sostenuto 
ien pomeriggio i tecnici bianco- 
azzurri hanno reso noto l'elenco 
del giocatori convocati per rin¬ 
contro di domani con u I-ane¬ 
ro sii: ecco i prescelti : Dovati. 
Molino, Di Verotl. Antonimi. 
Fu:n, Giovannini. Villa, Mueci- 
ne'.M. O'zv.en. Bur.ni. Dcli.nl. 
Selmosson « Vivolo. 

Come si vede Ferrerò e Coper¬ 
nico non hanno ancora risolto i. 
dubbio che li ass-Ila per l'asse* 
(nazione della maglia nomerò 3; 
comunque, sulla scorta del'.e ind. 


•erezioni raccolte, sembra proba- 
tnlhiie che al centro della mediana 
._ Fimptnncta di <*bba tornare Giovannini il qua- 

Barasi che tnzorge ora^mcn- ^^ * «acanzi* dei co¬ 
ire tn precedenza era apparso 1 - -- 

•e non solidale per Io meno 
contendente all'iniziativa di 
fendere man mano ad una pro¬ 
gressiva eliminazione dei cal¬ 
ciatori tfranleri. Perchè Baras¬ 
si tiene soltanto ora a parlare 
di assurde violazioni e di il¬ 
legittime pretese se in luffe 
le . dichiarazioni fatte e in 


vane « Inesperto Di Vero'.i. Per 
il resto Va forma none non do¬ 
vrebbe subire varianti 
Oggi, frattanto. I rincalzi b-.an- 
eoazrurri affronteranno a’.lo Sta¬ 
dio Torino fro-i imz.o alle ore 
MAO) la Juve Flaminio; per l'in¬ 
contro Parola ha convocato i se¬ 
guenti giocatori ; Giannisi. Lo 
Buono. Conte, Castellarti. Seve- 
rint, Spurio, CiaUbnm, Bravi, 


Deotto. Logaglio. Fontar.ot. Pie 
tropaote, Guenta e Maslrojanni. 

Per ia partite di domani sono 
stati fissati i seguenti pretti : 
tribuna Monte Alarlo: I.. 2.200: 
tribuna Tevere numerata ; lire 
1 300; tribuna Tevere non nume¬ 
rata; !.. 000; curve : L. 300; curve 
in piedi: I- 230. 


Oggi stl'Àppk) (ore 15) 
Chiotto - Monteveatiio 

L'anticipo odierno della IV Se¬ 
ne vede di fronte al campo « Ap¬ 
pio * «ore 1JI il Chinotto Neri e 
i] Mor.tevecchio. 

Ecco le probabili formazioni 

MONTEVDCCHTO: Ghilli; An- 
tcr.elli, nertoia I; Tre vi san. Man- 
rutti. Bragor.;; Fabbri*. Venuti. 
Sebastiani. Casafin;. Berto ; a II. 

CHINOTTO NERI: Bcrvenu: 
Montanari, Carrelli; Ce re si. 
Schiavimi. Morgia; Ragszz : ni. 
Caruso, Cadè II, Capacci, Mala- 
spina. 


induista Forasi ero impenetra- 
bil**, Nyvrs lui osservati); •• Mi 
dispiace veramente, ho ottimi 
ricordi •■. Paisctti. dondolando la 
testa, ha dichiarato: - spero che 
non mi capiti come a Dar,ciot¬ 
ti domenica scorsa; di inchi¬ 
narmi fino alla noia a racco¬ 
gliere hi palla in rete ». 

BALDO MOLISANI 

Favorita la Juve 
oggi contro il Novara 

TORINO. 21. — Allo sta¬ 
dio comunale di Torino la Ju¬ 
ventus farà domani gli ono¬ 
ri di casa al Novara: Ja par¬ 
tila è stata anticipala per... 
gli schermi della T.V. che la 
trasmetterà dalle ore 15 
L’incontro si presenta ab¬ 
bastanza difficile per la Juve, 
vecchia signora del calcio i- 
taliano ormai decaduta, ma 
alla fino essendo in suo fa¬ 
vore lotte le altre condizio¬ 
ni ambientali che più o meno 
possono influire sul risulta¬ 


to, essa dovrebbe spuntarla. 
I bianconeri, però dovranno 
impegnarsi a fondo che gli 
azzurri novaresi non sono af¬ 
fatto da prendere sottogam¬ 
ba. Fra i bianconeri è stato 
ancora rinviato il rientro di 
Corradi, mentre difficilmen¬ 
te potrà scendere ni campo 
Vailo. 


1 

1 TOTOCALCI 

0 

Elorentina-Atalanla 

1 

Genoa S&mpiloria 1 

\ 2 

Jntcr-Torino 

1 

Lazio-Lanerossi 

1 

Napoli-Roma 

1 x 2 

l’aiiova-I’ro Patria 

l X 

Spai-Bologna 

x 2 

Tricstina-Milan 

Q 

Alessamlr-Mcssina 

x 1 

Itresria-Uilincve 

•ì 

t’arma-Livorno 

I X 

Piacenza-Venezia 

•» 

Piombino-Sanremese 

■» 

(Partite «li riserva) 


I Mc?4riii3-Crenionese x 

J Catania-Taranto 

' 1 


fettunte il li novembre p.v. c 
i giocatori «Mia nazionale •• A « 
e della nazionale « B » dovran¬ 
no trovarsi a Firenze il 15 no¬ 
vembre alle ore 18 (Grand Ho¬ 
tel) a disposizione della com¬ 
missione tecnica. 

Il primo allenamento è stato 
fissato per mercoledì 1U novem¬ 
bre allo stadio comunale (ore 
15) a porte chiuse tra la « A » 
e lo « H ••. Per il giorno 19 no¬ 
vembre è previsto un secondo 
allenamento, sempre allo stadio 
comunale di Firenze e a porte 
chiuse, tra la nazionale •• A - 
o la •> B •• e una squadra da de¬ 
stinarsi; un terzo allenamento 
sarà svolto il 20 novembre (in 
tale data il campionato sarà so¬ 
speso) tra la nazionale - A * o 
la - B •* c lina squadra da de¬ 
stinarsi. 

La nazionale «A* partirà da 
Firenze alia volta dell'Unghe¬ 
ria il 24 novembre col direttis¬ 
simo delie 12,12 e giungerà a 
Budapest il 2 alle ore 16. Qui 
è previsto un leggero alicna¬ 
mento nella giornata di sa¬ 
bato 26. 

La nazionale « B - lascerà Fi¬ 
renze alla volta di Livorno sa¬ 
bato mattina v alloggerà all'al¬ 
bergo - Corallo La commis¬ 
sione per le squadre nazionali, 
in attesa di diramare le convo¬ 
cazioni ufficiali, lia disposto tre 
raduni di atleti in predicato di 
vestire ia maglia azzurra per 
una presa di contatto con la di¬ 
rezione tecnica (Marmo-Biso¬ 
gno-Foni). 

Per la prima presa di contat¬ 
to dovranno trovarsi a Bolo¬ 
gna il 25 ottobre p.v. alle ore 
19,20 (Hotel Baglioni) i seguen¬ 
ti giocatori: Vinicio (Napoli). 
Montuori (Fiorentina), Ghiggia 
(Roma). Boniperti (Juventus). 
Virgili (Fiorentina), Menegotti 
(Udinese). Ferrario (Inter). 
Antoniotti (Torino). Nesti (In¬ 
teri v Chiappella (Fiorentina). 
11 26 ottobre mattina allo sta¬ 
dio comunale di Bologna, a 
porte chiuse, i dieci convocati 
eseguiranno, sotto la diretta 
sorveglianza dei membri della 
direzione tecnica, un allenamen¬ 
to di carattere prevalentemen¬ 
te atletico. Dopo ia colazione i 
dieci giocatori verranno rimes¬ 
si in libertà. 

I.e altre due •• prese di con¬ 
tatto •• sono state fissate per i 
giorni 2 e 5) novembre p.v. in 
località da destinarsi. E. men¬ 
tre per il raduno del 26 otto¬ 
bre sono stati invitati solo at¬ 
taccanti e mediani, per il 2 
novembre verranno chiamati, 
preferibilmente, uomini dei re¬ 
parti arretrati. 

- Non si tratta, ha dichiarato 
ii! dott. Pasquale ni giornalisti, 
jdi convocazioni vere e proprie 
ma df contatti tra alcuni gioca¬ 


tori scelti dalla commissione 
tecnica per le squadre nazionali 
e la direzione tecnica clic ha iì 
compito diretto di preparare gli 
uomini che potrebbero vestire 
la maglia azzurra o essere sem¬ 
plicemente convocati. Non sa¬ 
ranno svolto partite di allena¬ 
mento, ma soltanto esercizi 
atletici e allenamenti individua¬ 
li. Potrebbe anche verificarsi 
il caso che qualcuno di questi 
giocatori invitati non fosse, a 
suo tempo, neppure comoeato 
per io nazionali. Questo sta a si¬ 
gnificare il carattere largamente 
indicativo e niente affatto defi¬ 
nitivo della iosa su cui la com¬ 
missione ha posto gli ocelli 
Richiesto di Julinho, il dott 
Pasquale ha dichiarato che l'alt 
destra fiorentina non è stato 
convocato per la presa di con¬ 
tatto, stante la sua impossibi¬ 
lità di essere utilizzato contro 
l’Ungheria trattandosi, lineilo di 
Budapest, di un incontro di 
coppa. 


FERMATO DAL MALTEMPO 



JACQUES ANQUETII.» che ieri doveva tentare di miglio¬ 
rare Il primato dell’ora ha dovuto rinunciare al tentatilo 
a causa della pioggia. Se le condizioni atmosferiche miglio¬ 
reranno tenterà oggi altrimenti per compiere la sua «...mis¬ 
sione speciale » aspetterà 11 bel tempo 


DOMANI N IX CIRO DELLA LOM BARDIA > 

Ockers e Bobet lotteràn n 

per il “Desgrange-Colombo 
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E’ il campione francese che dovrà dar battaglia all'asso belga che è in van¬ 
taggio di 11 punti — Nel gioco del pronostico far posto anche a Coppi 


(Dal nostro inviato special*) 

MILANO, 21. — Un nltr'nn- 
no non diremo che il Giro di 
Lombardia si svolgerà sul 
•• classico percorso -, ch'ò il se¬ 
guente: Milano, Varese, Brin- 
zio, Varese. Oigiate, Como. Er¬ 
ba. Asso. Onno-Bellagio, Ma¬ 
donna del Gliisallo, Asso. Erba. 
Scrigno. Niguarda e Mili.no, in 
totale km. 222. Non lo diremo 
perchè, un altr’anno, il - Giro » 
allungherà la distanza, si farà 
più difficile, per rendere pos¬ 
sibile una più netta selezione 
e, si spera, una soluzione di 
forza. 

Sono cinque anni, ormai, che 
la gara si conclude allo sprint: 
anche i giovani dell'ultima le¬ 
va, clic per l'occasione vengo¬ 
no alle grandi corse, -tengono- 
sulla media distanza; c l'arram¬ 
picata a Madonna del Ghisallo 
non determina che ridotti di¬ 
stacchi. I «piali vengono poi an¬ 
nullati. con una certa facilità, 
sulla lunga c comoda strada 
che porta a Milano, dove, ol¬ 
tretutto, è possibile trovar Io 


aiuto di qualcuna delie tante, 
troppe, automobili del seguito. 

Già quest'anno i tecnici de 
- La Gazzetta dello Sjiort - a- 
vevano Fin emione d’ appesan¬ 
tire la corsa; ma. poiché il Gi¬ 
ro ili Lombardia vale anche pei 
il punteggio del Trofeo De¬ 


sgrange - Colombo, si è credu-|iio di piazzato. 


bobet riesca a cavar il lagno 
dal buco; il campione del mon¬ 
da commina con facilità, e fle¬ 
bo, testardo, regolare. Io pen¬ 
so die Bobet non riuscirà .a pe¬ 
lar la gatta: e penso anche c! o 
Brankart. staccato ni 12 ini:.*:, 
dovrà rassegnarsi al suo ri*'»:.- 


CONCI .USI IKIU Al i.' K.U.1U 1 CAMPIONATI MON DIALI DI SCHERMA 

Nell’Individuale di sciabola 
tri onfa r ungherese Gere vich 

I Ai li io ii n^Iic rese Karpati al secondo posio ed il nostro Nostini al terzo 


Il titillo mondiale «Iella scia¬ 
bola individuale »• .'-tato con¬ 
quistato «lai « vecchio » Ger«'- 
v:ch, che ha dato così all'Un¬ 
gheria li quinto titolo di «|iie- 
«ti campionati «lei mondo «li 
scherma conclusisi ieri sera 
sulle pedane «IcU'EUU. Al se¬ 
condo posto, a conferitine ia 
bontà delia scinda ungherese 
nell'arma bitagliente si «'• clas¬ 
sificato l'altro magiaro Karpa¬ 
ti. campione «lei mondo uscen¬ 
te. Terzo è finito il nostro No- 
stim. Va «letto subito die an¬ 
che ieri il giudice francese B«*t- 
tell ha «lato sfoggio «iella sua 
parzialità (contro gli azzurri, 
naturalmente!) menlan !« m i 
consueti fischi «lei pubblico. 
Ciò per«i non toglie nulla al 
successo «lei magiari, successo 
limpido, chiaro, frutto di una 
scuoia di prim’«»rdine c di una 
preparazione pn» organica e ra¬ 
zionale. 

Le semifinali mattutino v«x!c. 
no una lotta a.ipra por assicu 
ìarsi l’ingresso in finale. Na¬ 
turalmente in «jucsta lotta so¬ 
no impegnate particolarmente 
Italia c Ungheria, cito cercano 
di salvare il maggior numero 
possibile dei loro uomini in vi¬ 
sta dello scontro decisivo. A 
metà gara tre uomini appari¬ 
vano ormai tagliati fuori: il no¬ 
stro Darò e il polacco Kuszcrt 
ski nella prima semifinale, i! 
sovietico Kusretzov nella se¬ 
conda • 

Poi. nella seconda metà dc’la 
gara, la lotta si è decisa rapi¬ 
damente nella seconda semifi¬ 
nale, in cui non c’è stato r.cp 
pur bisogno di completare la 
serie degli assalti, essendo or¬ 
mai acquisito il risultato. L’un¬ 
gherese Kcrcstzcs battendo 
l'azzurro Montorsi e il polacco 
Zabloki superando il magiaro 
Palocs raggiungevano !c quat¬ 
tro vittorie e toglievano nello 
«tesso tempo sìa ai due scon¬ 
fitti che a Narduzzi anche solo 
la speranza dello spareggio 
Molto riti complicata, invece, 
la situazione nella prima semi 
final'', in cui Nostini. battuto 
da Gerevich c Uomini. sapr 
rato ria Pavvinivrki. erano co¬ 
stretti a disputare lo spareggio 
con Lefevre e il magiaro Ila- 
mori. mentre i loro due vinci¬ 


tori, nven«Io totalizzato 5 vit¬ 
torie. entravano direttamente in 
lina!». 

Nello spareggio, tuttavia, i 
due azzurri riuscivano ad ag¬ 
giudicarsi «lue vittorie ciascu¬ 
no. «entro ur.a di Lefevre e 
una «*i llamori. ed entravano 
cosi r.nch'efsi in tinaie. Per cui 
gli «rito sciabolatori usciti «lai- 
la lunga ‘«lezione, e scesi in 
pedana nel pomeriggio per di¬ 
sputar-i it titolo montitele, era¬ 
no: tre italiani (Ferrari, Xosti- 
ni «• Uomini), tre ungheresi 
« Karpaty. Gerevich e Kercst- 
zcs) e due polacchi «Paivlcvv- 
ski e Zabloki). 

Le finali s’iniziano alle 18. 
con un'ora di ritardo sull’ora¬ 
rio previsto. S’incominc.t) con 
gli incontri ira connazionali; 
e i primi a mettersi in guar¬ 
dia «orni Xosrini c Ferrari. A«- 
>a!to accademico et! inizio 


equilibrato poi Nostini premio 
il sopravvento c vince per 5-2. 
Quindi Karpati batte Keresztcs 
per 5-3 e Pawlovcski supera 
Zabloki per 5-4. Torna ora in 
pedana Nostini per vedersela 
con Conimi; Nostini va subite 
m vantaggio e s'impor.e per 
5 a 3. 

Nel «econdi* incontro tra un 
dieresi Karpati è battuto «la 
Gerevich (5-3). mentre ncll'in- 
c«*ntro successivo Ferrari s’im- 
ponc a Commi per 5-3. Dopo 
che Gerevich ha battuto K«s 
r«-sztcs (5-2) la situazione tra 
italiani e ungheresi è iilcnti- 
ca : Nostini 2 vittorie. Ferrari 
una vittoria e una sconfitta e 
Uomini «lue sconfitte per gl: 


ski. Zabloki batte Uomini per 
53 e poi Karpati supera Fer¬ 
rari per 5-4. L'ungherese c 
l'azzurro erano sul 3-3 allor¬ 
ché è scaduto il tempo c l'alto- 
pnrlantc ha comunicato ai due 
avversari rii considerarsi sul 
4-4; la prima stoccata sarebbe 
stata decisiva: l’ha messa a se¬ 
gno Kaipati ed iia vinto. 

L’altoparlante annuncia ora 
rincontri» Ni‘tini Kcicsztes. 
aggiur.gcrflo che Uomini non 
può proseguire il torneo per 
contusione inguinale. Dal ta¬ 
bellone sparile perciò il suo 
nome e spariscono i segni del¬ 
le vittorie che hanno riportato 
m di lui Terrari. Gerevich. 
Nostini. Keresztcs e Zabloki. 
Nostini batte Keresztcs per 


italiani; Gerevich 2 vittorie.i5-3 e subito dopo Gerevich su 


Karpati una vittoria e una 
sconfitta e Keresztes «lue scon¬ 
fitte per gl: ungheresi. 


Finali: tira mina lieti 


S.-Jgono ora in pedana Kar- 
pnti e Zabloki. si migliore dei 
polacchi: facile vittor.r» «ìel- 
l'ungherese che si lancia toc¬ 
care una ‘ola verità. Tal ecco i? 
pruno incontro italo-ungherese 
tra Ferrari-Keresztes. diretto 
dal francese Boiteil. T«>cca per 


v.ch e Ferrar:: \ ;ncc Funghe- 
rese per 5-1. 

Quinta \.ttor:a del magiaro 
che è tuttora imbattuto, cosi 
conc io è il nostro Nostini «tre 
vittorie su tre assalti) che deve 
affnmtare l'attuale campione 
del r.n-ndo. 1 ungnerese Kar- 


pr:mo Keresztes. ma Ferrari I pati. Tocca per pernio Funglie- 


pareggia e poi pa«sa m van¬ 
taggio per 2 a I. Keresztes si 
riporta m parità, poi Ferrari 
con una botta dritta riprende 
il comando, con una indovt- 


rese. poi tocca l'italiano; l'ar¬ 
bitro non vedo, ma Karpati 
alza cavallerescamente la roa¬ 
no per accusare la stoccata. I 
due avversari si ritrovano alla 


nata risposta si porta a 4 a F Pari sul 2-5 poi Nostini tocca. 

'ma la giuria ritiene il colpo 


e quindi v.nce per 5 a 2 
* Quindi Gerevich batte Paw- 
loivski per un soffio (5-4). Za- 
b!ok: ha la meglio sul nostro 
Ferrar. <5-3> presentatosi in 
Titanio per una ferita al naso 
riportata nell’incontro con Ke- 
rtsztes, poi ancora Gerevich 
batte Uomini per 5-4. L’ultima 
-•toccata è stata attribuita a 
Gerevich dal signor Beiteli ma 
il pubblico non era «l’accordo 
e Io ha fischiato a lungo. 

Torna di scena Nostini che 
s’mipone a Paivloivski Salgo¬ 
no poi in pedana Keresztcs e 
Uomini: l'azzurro perde per 
5 0. S’inizia ora il terzo turno 
Si affrontano per pruni Gerc- 


non ialino, quindi Karpati an¬ 
ticipa Fazzutr.. poi tocca an¬ 
cora e vince. 

A questo punto Gerevich de¬ 
ve incontrare ancora Zabloki 
c Nostini mentre l’italiano ol¬ 
tre che con Gerevich deve an¬ 
cora vedersela con Keresztes e 
Zabloki: se l'azzurro vincerà 
tutti c tre gli incontri potrà 
ancora sperare di arrivare al 
titolo Renzo spera di farcela, 
ma la sua speranza sarà vana: 
egli infatti riuscirà a spuntar¬ 
la su Keresztes a Zabloki ma 
poi dovrà arrendersi davanti al 
nuovo campione del mondo. 

Gli incontri continuano: Ke¬ 
resztcs dà cappotto a Pawlow- 


pcra Zabloki per 5-2. AU'un 
ghcres" è rra sufficiente bat¬ 
tere Nostini per essere cam¬ 
pione «iol mondo. Paulonsk- 
=unera Ferrari <5 4' ed è a su? 
volta battuto da Karpati. In-j 
tanto Nostioi «'impone anche 
a Zabloki <5 2*. 

Fri arriviamo r.ll’ir.con'ro de¬ 
risivo: Nostini - Gerevich. Se 
Fitr.liann riuscirà n v:nc''re bi¬ 
sognerà ancora rihrutaro uno 
«-naregrio a tre fra Kcrpat*. 
Gerevich e Nostini; se v-'r.cerr 
Gerevich. inveee. rur*riiere«e 
sarà cr.mnirne del mordo. 

Inizio guardingo poi tocca 
Nostini ma subito replica Gc-i 


o giusto lasciar le cose come 
stanno, iti maniera eli non met¬ 
tere Ockers e Bobet. ancora in 
gara per il ricco premio, di 
fronte a sorprese. Si batteran¬ 
no. dunque, Je solite strade; a 
un nitrimmo Je - correzioni - e 
le - aggiunte -- alla corsa che 
si poteva dir faticosa ai tempi 
dei campioni coi badi a manu- 
orio. quando le biciclette erano 
«incile che erano e si correva 
nella polvi-re o nel fango. 

Facilità «lei Giro di Lombar¬ 
dia. 11 «piale l'interessante e il 
beilo l'olfre. «li solito. stilla 
strada che da Onno - Bellagio 
porta a Madonna del Ghisallo. 
km. 8 800. Ecco i tempi delle 
migliori scalate, che dimostra¬ 
no la durezza dell’Impennata: 
1949: Uoppi in 25*15", a 20.910 
l'ora; 1948: Uoppi in 2520"; 
1952: Kublor in 25'38': 1950: 

UopDi in 25'56”; 1954: Moser in 
26*15"; 1931: Volpi in 26'17"; 

Uoppi in 27'03"; 1945: Bartali 
in 27'33". 

Uoppi. sempre Uoppi: Si sfo¬ 
glimi le pagine tiei - libri 
«l'oro - «Ielle corse c «lei pri¬ 
mati. e. dappertutto, si legge 
il nome del campione. Il qua¬ 
le non è soltanto l'uomo-record 
deli'nrrnmpicata a Madonna del 
Ghisallo: Uoppi è anche l'uo¬ 
mo-record del Giro di Lombar¬ 
dia. che ha vinto 5 volte: nel 
1946, nel 1947. nel 1943. nel 
1949 e — infine — nel 1954. E 
il nome del campione non si 
può scartare alla vigilia della 
edizione 1955. anzi! Visto che 
Fanno passato dalla mischia 
dello sprint è venuta fuori la 
sua ruota <e c'era, in concor¬ 
renza. ia ruota di Magni...), an¬ 
che questa volta a Uoppi biso¬ 
gna far posto nel - giuoco del 
pronostico un giuoco che. da¬ 
te le caratteristiche delia corsa, 
è aperto a dozzine di uomini. 

Dicevo, piu su. che Ockers 
e Bobe; sono ancora in gara 
per il ricco premio del Trofeo 
Dosgrange - Uolombo: e dalla 
cara non è escluso Brankart 
Si capi-ce oh.-* Ockers. in vai 
taccio di 11 punti, in corsa se- 
guirà Bobet. I! quale dovrà 
dar bavaglia se vorrà spuntar 
ia. Difficile è. comunque, che 


Francia e Belgio di fronte; o 
noi a guardare... Il che può .v.- 
che essere triste: vuol dire, 
infatti, che quest'anno nlFost. - 
ro i -nostri- limino sciupi•' 
mangiato la polvere, e clic in 
Italia, invece, gli uomini ri'Oi- 
tralpe qualche volta si sono f u¬ 
ti rispettare. Uomo nella Mii.;- 
no-Sanremo. per esempio, dove 
Bobet e Uoppi stanno tino stiri i 
ruota delFaltro, «■ Derycke tin¬ 
ge e vince. 11 fatto poi si ri¬ 
pete nella - Corsa dell'Arcol» i- 
icno - di Frascati c il risulta**) 
è noto, purtroppo. 

La morale del discorso è que¬ 
sta: che Coppi e Botici litiga¬ 
no e gii uomini de! Belgio go¬ 
dono. 

ATTILIO CAMORIAXO 


Oggi e domani alle Terme 
il G.P. delle Regioni 

Oggi c domani avià luogo .»!•<> 
Stadio delle T«rme. la d..-nu:.i 
del Gran Premio delle Rcgion. di 
atletica. Come è roto, d Gran 
Prom.-o delle Regioni riunisce <ii 
anno in anno. ì rappresentali'i 
regionali, i migliori atleti di iti¬ 
la serie italiani, se<-or.do un 1 - 
miU; di età di volta in v«»!t i 
fissato (qtiesfanr.o, 1. g-nn.i ,j 
1932). 


DA JJEGGUtE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 
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J* CORSA 


1 1 
2 1 


2* CORSA 


1 1 2 
I 2 1 


3' CORSA 


1 x 
\ I 


I’ CORSA 


1 

x 


y CORSA 


rovi eh: 1-1. Ancora scherma- 1 1 — 


I 

x 


glia quindi Fupshcrose* si por-j 
ta in vantaggio. Nostini tocca ! 
tre vo’.tc •-on.‘ecut'.vo r passa 
a sua volta a ci.nriurrc por 
4 2. Due «toccate rii No?t;n : 
non vaitele, «'tic st«x'cate del 
l'ungherese «ì? seconda poco 
chiara) e punteggio nuova¬ 
mente in Parità: 4-4. ..Tanca 1? 
stoccata decisiva: e Gerevich 
che la mette a segno e vince 
il titolo. Karpati è secondo e 
Nostini è ferro. Si suona l’inno 
magiaro, acniauri. crerr.iazio- 
re e or-i il «-‘"trio cala ru one¬ 
sti carr.p'OTiati riri mondo 1955 

La classìfica finale 

1) Gerevich <tn*h.) C vittorie; 
;> Karpati (l’n*h > 5; 3) Xoilni 
(It ) 4; 4) Zabloki (Poi.) 3; 5) Re- 
resms (l'ngh.) 2; «) Ferrar) (It ) 
1*2 stoccate ricevute; 7) Pavr- 
loxtki (Poi.) I e 4 stoccate rice¬ 
vute; 8) Contini (It ) ritiralo. 


6* CORSA 


1 x 
x 1 


Pugilato 

GROSSETO, 21. — II campio¬ 
ne d'Italia de) pes) welter, I tal¬ 
lio Marconi, che l'FBl' ha desi¬ 
gnato come sfidante di Idns-v 
Dione per il titolo europeo della 
categoria, sta ultimando la pre¬ 
parazione per II combattimento 
che martedì prossimo, sul ring 
del Teatro decli Industri «li 
Grosseto lo vedrà opposto zi 
campione del Belgio Jn»rp:i 
Janssen. 

Calcio 

MOSCA. 21. — Grande alle¬ 
va regna in città per l'incon¬ 
tro di domenica tra la rappri- 
srntativa calcistica sovtctua c 
la squadra nazionale trance-e. 

lai formazione sov.et.c.i. 
composta esclusivamente o.« 
giocatori di Mosca, sarà I) s« - 
turrite: Kazinsky. P«.khnrr,-. 
Maslenkln. Ogonkov; Be.^>. 
Nrtto; Shabrov. Mrelsos. m- 
monian. Salnkov. Lyn. 

Automobilismo 

PARICI. 21. — La Federa¬ 
zione automobilistica inter; i- 
zionaie ha proclamata Ji; ,n 
Manuel Fancio. camntorr d- I 
mondo conduttori per it IV. 

Alla Daimier-Benz. co»t,t.;- 
triee della Mercedes, è siate* 
assegnato il campionato del 
mondo per le vetture sport. 
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'« L’UNITA’ » 


INCESSANTE SVILUPPO DELLA LOTTA PER GLI ARRETRATI pELL’INDENNITÀ’ DI MENSA 



Ieri sciopero di due ore per torno alCILVA di Pio 
li 981 dei lavoratori incrocia ie braccia alla Narelli 

Richieste unitarie avanzate alla “Terni,, dalle C.l. della miniera di Morgnano e 
della Cementeria di Spoleto - Sciopero indeterminato alla Montecatini di Livorno 


La rivendicazione degli ar¬ 
ieti atì dell’indennità di men- 
.- i, la estensione di questa 
voce salariale su tutti gli 
istituti contrattuali e il suo 
miglioramento, diviene ogni 
giorno di più oggetto di mo¬ 
bilitazione, di agitazione e di 
lotta in numerosissime fab¬ 
briche. 

A Piombino ieri i lavora¬ 
tori dell’ILVA hanno parte¬ 
cipato con compattezza allo 
.'ciopero di due ore per tur¬ 
no, proclamato a seguito del 
rifiuto da parte della dire¬ 
zione, di accogliere la riehie- 
.-ta avanzata dalla Commissio¬ 
ne Interna per un acconto di 
110.000 lire sugli arretrati del- 
l indennità di mensa. Hanno 
incrociato le braccia all’85 
per cento anche i lavoratori 
dello stabilimento Refrattari, 
avanzando la richiesta di un 
acconto di 10.000 lire. 

A Livorno i lavoratori ilei 
l.itopone (Montecatini), han¬ 
no dichiarato uno sciopero a 
’empo indeterminato per ri¬ 
vendicare la gratifica di bi- 


arretrati dell’indennità di 
mensa, rifiutata dalla direzio¬ 
ne. Nella giornata di oggi, 
sabato, alle ore 9,30 i lavora¬ 
tori si riuniscono alla CdL 
per decidere la durata e le 
modalità della lotta. 

1 lavoratori deU’Italeemonti 
di Cagliari, che ieri sono 
giunti al loro ottavo giorno 
di sciopero consecutivo, han¬ 
no avanzato alcune proposte 
alla direzione, sulla base 
delle quali essi sono dispo¬ 
sti a riprendere il lavoro. Le 
proposte sono le seguenti: 
che la direzione d i s p o ng a 
l’immediato pagamento degli 
arretrati doU’indennità di 
mensa a partire dal 1948; che 
entro ventiquattro ore dalla 
cessazione dello sciopero la 
direzione precisi le misure 
con le quali intende soddi¬ 
sfare le richieste relative ad 
una indennità rii produzione 
e la rivalutazione dell'inden¬ 
nità di mensa; che prima 
della ripresa del lavoro cor¬ 
risponda ad ogni dipendente 
un acconto di 15.000 lire. 


ancio e il pagamento degli*Come è noto allo sciopero in 


corso partecipano la totalità 
delle maestranze sotto la gui¬ 
da della CGIL e della C1SL. 

Le Commissioni Interne 
delle cementerie S. Angelo e 
della miniera di Morgnano. 
della società Terni, hanno 
avanzato unitariamente, alle 
rispettive direzioni, la riva- 
lutazione della indennità di 
mensa a 150 lire al giorno 
e il pagamento degli arretra¬ 
ti di questa voce su tutti gli 
istituti contrattuali a partire 
dal (i novembre 1947. 

Nella giornata di giovedì 
hanno scioperato per 24 ore 
le maestranze della Monte- 
catini di Castel fiorentino 
per reclamare la estensio¬ 
ne agli operai della gratitica 
di bilancio, e il pagamento 
degli arretrati dell’indennità 
di mensa. In agitazione sono 
pure i lavoratori della Mon¬ 
tecatini di Rifredi 

II movimento acquista 
maggiore ampiezza nelle fab¬ 
briche del Nord, particolar¬ 
mente nella Lombardia. Im¬ 
ponente è stato lo sciopero 
di un'ora effettuato dai 509U 


Anche nel settore degli idiocmbuii 
In CI Sl capitola di (tenie ni mon opoli 

L’on. Carmagnola continua la polemica contro i dirigenti della lì IL 


Il Consiglio generale della rezza dalla mozione dedica- 


CISL, a conclusione dei suoi 
lavori, ha approvalo quattro 
mozioni. Dalla loro lettura 
appare chiaro come gli attua¬ 
li dirigenti della CISL inten¬ 
dano proseguire sulla via del¬ 
la divisione dei lavoratori e 
della capitolazione sempre più 
aperta alle direttive dei mo¬ 
nopoli. Nella prima mozione, 
dedicata alle « libertà c al- 
1 unità sindacale ». i dirigenti 
di ogni ordine e grado ven¬ 
gono invitati a « opporsi al¬ 
l'opera di intimidazione e di 
terrorismo esercitato dai co¬ 
munisti r>. Per chi conosca la 
attuale situazione nelle fab¬ 
briche italiane tale appello è 
quanto di più falso e provo¬ 
catorio si possa escogitare. 
Nella mozione dedicata alle 
rivendicazioni economico - 
contrattuali vengono accata¬ 
state alla rinfusa l’indennità 
di mensa con le trattative se¬ 
parate alla Montecatini ccc. 

Che cosa vogliano in effet¬ 
ti i dirigenti della CISL è di¬ 
mostrato con maggior ciba¬ 


ta alle « strutture monopoli¬ 
stiche », in cui si invitano lo 
organizzazioni periferiche a 
prender atto delia potenza dei 
monopoli limitandosi a « bi¬ 
lanciare quel potere nei mo¬ 
di riconosciuti più convenien¬ 
ti ». La c convenienza :> di sot¬ 
tomettersi, come è provato 
da troppi accordi rinunciata¬ 
ri fumati dalla CISL, nei 
quali i pochi vantaggi sono 
stati annientali dalla rinun¬ 
cia olla contrattazione e so¬ 
prattutto alla lotta per la di¬ 
fesa dei diritti operai. 

Nella mozione per gli idro¬ 
carburi poi. Pastore, pur die¬ 
tro le solite cortine fumo¬ 
gene di molte parole, ha fi¬ 
nito per consentire che « la 
iniziativa privata cooperi al 
programma di ricerca e di 
coltivazione » degli idrocar¬ 
buri. All’ENI viene ricono¬ 
sciuta l'esclusiva delle ricer¬ 
che in Val Padana mentre 
nella restante parte del ter¬ 
ritorio l'azione dell'iniziativa 


Compatto anche ieri 
lo sciopero alla B AI 

Lei l’JI.S denuncia le responsabilità della 
Dilezione nell inasprimcnto della vertenza 


Lo sciopero di protesta pro¬ 
clamato dalla FILS (Federa¬ 
zione italiana lavoratori dello 
spettacolo) per l’ingiusta pu¬ 
nizione inflitta dalla Direzione 
delia RAI agli artisti del coro 
di Radio - Roma, si è svolto 
anche ieri con la partecipa¬ 
zione totale dì tutti i lavora¬ 
tori chiamati all'agitazione. 
Hanno aderito ad esso anche 
le piccole minoranze apparte¬ 
nenti alla CISL ed alla UIL 
che praticamente hanno scon¬ 
fessato lo presa dì posizione 
avversa dei rispettivi organi¬ 
smi sindacali. 

In merito alle contrastanti 
voci apparse sulla stampa a 
proposito di una eventuale 
mancata trattativa in sede 
-indacale per una composizio¬ 
ne pacifica della vertenza, la 
segreteria generale dello FILS 
precisa quanto segue: 

1) L’agitazione è stata pre¬ 
ceduta da una settimana di 
intense trattative con la Di¬ 
lezione della RAI che. viva¬ 
mente pregata di recedere dal 
provvedimento, ha escluso 
ogni possibilità conciliativa. 

2) La Associazione Gene¬ 
rale Industriali dello Spetta¬ 
colo è stata tempestivamente 
informata dell'agitazione ed 
investita ufficialmente delia 
vertenza sin dai primi giorni 
della corrente settimana. 


Interverranno - con relazio¬ 
ni e comunicazioni, i profes¬ 
sori Foschini, Bellavista, 
Ferracuti ed altri eminenti 
giuristi. 

I lavori del convegno, pro¬ 

mosso dall’ Università di 
Messina, sotto il patronato 
della Regione siciliana sa¬ 
ranno presieduti da Enrico 
De Nicola _ 

II figlio scopre ad Ancona 
il suic idio del padre 

ANCONA, 21. — Allo 6 di 
stamane l’operaio Costanti¬ 
no Pellegrini di anni 42 re¬ 
sidente in frazione Pinocchio 
località Casette si è impic¬ 
cato nella soffitta della pro¬ 
pria abitazione. La maca¬ 
bra scoperta è stata fatta su¬ 
bito dopo dal figlioletto Mas¬ 
simo di anni IO che con gri¬ 
do straziante ha dato l’al¬ 
larme. 

Le cause del suicidio non 
sono state ancora accertate. 
Sembra tuttavia che l'origi¬ 
ne della sciagura debba es¬ 
sere ricercata nelle gravi 
condizioni di salute del Pel¬ 
legrini 


pubblica dovrà ■ svilupparsi 
nell’ambito della disciplina 
legislativa che sarà adottata >. 

Resta così confermato che 
sui problemi di fondo, ili 
struttura del nostro Paese, 
come già per : patti agrari, 
la CISL capitola regolarmen¬ 
te al volere degli industriai: 
e degli agrari. 

Noi campo del sindacalismo 
scissionista mette conto rile¬ 
vare la polemica fra la L’II- 
e l on. Carmagnola, tuttora in 
corso. Il deputato socialdemo¬ 
cratico è ritornato all'at*’*cco 
con un editoriale sulla » Giu¬ 
stizia », nel quale si rimpro¬ 
verano agli attuali dirigenti 
della UIL le varie manovre 
politiche svolte in passato, 
come la fondazione del setti¬ 
manale « La strada ». l’accet¬ 
tazione del patto di Bruxelles, 
in cui si auspicava l'unifica¬ 
zione fra la UIL e la CISL, c 
infine il tentativo di dar vita 
ad un » movimento laburisti- 
co.». L'on. Carmagnola, nel 
concludere il suo articolo, si 
augura che per il bene dei la¬ 
voratori della UIL si ricorra 
presto r srwjrrr ni « metodo 
democratico della consulta¬ 
zione di base per ogni que¬ 
stione che investe l'avvenire 
della organizzazione e per la 
attività che dovrà sviluppare 
nel nome delle classi lavora¬ 
trici ». 


metallurgici dipendenti dalì:. 
Ercole Marelli di Sesto San 
Giovanni. 11 98 0 /o dei lavora¬ 
tori ha incrociato le braccia. 
Hanno incrociato le brac¬ 
cia, sempre per un’ora, anche 
i 2000 lavoratori della Ito- 
daelli: per mezz’ora hanno 
scioperato i 1000 dipendenti 
della Singer di Monza e del¬ 
lo stabilimento Tucior di 
Mel/o, Uno sciopero di 4 ore 
è stato effettualo alla Lam- 
pron, di un'ora alla Sauna 
e per tutta la giornata alla 
Filps di Magenta. 

Per un’ora hanno sciope¬ 
rato i lavoratori della CGS 
di Monza e per mezz’ora quel¬ 
li della Manifattura di Legna¬ 
no dove lo sciopero è stato 
proclamato unitariamente da 
FIOT e C’ISL. Anche all'Alfa 
Romeo i lavoratori sono in 
agitazione e si sono dichiarati 
disposti ad entrare in lotta 
se la direzione non accetterà 
di corrispondere gli arretrati 
por l'indennità di mensa che 
raggiungono la cifra media 
di 27.500 lire a lavoratore. 

Anche nella provincia di 
Bergamo dove gli arretrati 
per l’indennità mensa pos-i>- 
no essere valutati a oltre il 
miliardo di lire, va estende:: 
dosi l’agitazione. Ieri sono 
scesi in sciopero oltre mille 
lavoratori di quattro labbri- 
che metallurgiche: alla Casa¬ 
ri dove lo sciopero dura or¬ 
mai da tre giorni, alla fonde¬ 
ria Mazzucconi. alla FOB e 
alla LAMINAI, di Membro. 
Alla Dnlmine, se non verrà 
meno l’intransigenza della di¬ 
rezione i 7000 lavoratori pas¬ 
ceranno senz'altro sul terre¬ 
no della lotta. Così ha deciso 
unitariamente la C.l. del com¬ 
plesso. La somma che i lavo¬ 
ratori della « Dnlmine » riven¬ 
dicano è di lire 37 mila cia¬ 
scuno. per un totale di 259 
milioni. 

Nello stesso tempo la lot¬ 
ta ha indotto alcune direzioni 
di aziende a ri veliere le loro 
posizioni ed a raggiungere 
accordi con i lavoratori. Ciò 
è accaduto alla Facchini di 


va prendere la parola d con:-' 
pugno Ottavio Pastore. j 

I motivi addotti dal locale 1 
commissario sarebbero da ri¬ 
cercarsi nelle « difficoltà » che 
tali manifestazioni provoche¬ 
rebbero al turismo cleU’isola. 
Motivo più futile non poteva 
essere certo trovato, specie se 
si tiene conto che di questij 
tempi il turismo nell;: zona è 
molto ridotto, tanto che i viag¬ 
gi effettuati dal vaporetto fin 
cial 15 ottobre sono stati ri¬ 
portati alla normalità. 

Yion fatto di chiedere, co¬ 
munque, quale legge della no¬ 
stra Repubblica disponga elle 
in determinate zone turistiche 
non si debba parlare «ìi po¬ 
litica. 


L’S2°j, dei vali alla FIORI 
al “Fabbricone.. 01 Areno 


I» 


AREZZO — Gli operai metallurgici dell» SACFEM (il gloriato 
t fabbricone > che nel 1920 oppose bl fascimi* una fiera resi¬ 
stenza culminala co* l’*cc«faziot>e delia fabbrica) kauo rotato 
per ie lista uni tari» nella tcbiaccùaU* proporziono dell’82 per 
cento. Ecco il dettaglio dei voti fra gli operai: F10M 403, 
CISL 39, C1SNAL 47. Fra gli impiegati: F10M 19, CISL, 42, 
CISNAL 14. 

* e * 

BERGAMO — A pochi giorni di dii tanca dalla bruciante acon- 
iitta riportata nella fabbrica detta Bicocca, Pirelli ì stalo battalo 
anche dai lavoratori della Pirelli-Larlex di Pedona, dove la Urla 
unitaria ha aumentato venti voti rispetto all'anno scorso. Ecco i 
ritoltati: CGIL 168, CISL 131. 

Anche a Martora allo stabilimento Gaglietmonr, dove la mag¬ 
gioranza delle maestranze è formala da donne, la fiuta anilori» 
ha ottenuto pieno successo.* dei 263 eoli caliJi, la CGIL ne ha 
ottenuti il 77 per cento, mentre il 13 per cento è andato alla CISL. 


NAPOLI — I lavoratori della SAE (società legata al gruppo 
SME e alla Faik) hanno respinto i'oflcntira scatenala dalla direttone 
dell'azienda contro il sindacato unitario, in occasione delle elezioni 
della Commissione interna, votando nella stragrande maggioranza 
per la CGIL la quale ba infatti ottenato 179 voli contro i 93 
della CISL. 


DOMANI AD AREZZO SOTTO LA PRESIDENZA DI SERENI 


Rinviato lo sciopero 
c’ei lav oratori pe trolieri 

GENOVA. 21. — Le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali dei petro¬ 
lieri (SILP (CGIL). CS PELAI 
(CISL) e SMI (UH,)), hanno 
accettato il ri-.ivlo dello scio¬ 
pero della categoria «tri petro¬ 
lieri richiesto loro dal mini¬ 
stro del Lavoro, per permette¬ 
re un estremo tentativo di 
conciliazione, riservandosi di 
effettuare Io sciopero qualora 
l'Incontro previsto per il gior¬ 
no 27 avesse esito negativo. 

Rimane confermato, invere, 
lo sciopero di lunedi degli ad¬ 
detti ai « gas liquidi ». 


I dirigenti della F.I.LM. 
ricevuti dal ministro Castani 

II ministro della Marina 
Mercantile, on- Cagiani, ha 
ricevuto il segretario respon¬ 
sabile della FILM. Guido 
Campai Ili e Daniele Reniedi, 
dell'Esecutivo nazionale, ac¬ 
compagnati dallo r,n. Santi, 
segretario de.La CGIL. 

Nel corso del colloquio i 
rappresentanti della FILM 
hanno esposto alcune tra le 
più sentite aspirazioni della 
gente del mare. Il ministro 
ha assicurato che i problemi 
esposti dai dirigenti sinda¬ 
cali saranno oggetto del suo 
più vivo interessamento. 


Malaguti eletto 
segretario regionale 
della C. G.I.L. per rEmilia 

BOLOGNA, 21. — Si sono 
riuniti presso la CdL di Bo¬ 
logna, alla presenza del se¬ 
gretario della CGIL cn. Se¬ 
condo Pessi. le segreterie 
delle CdL dell’Emìlia-Rorr.a- 
cna. I convenuti hanno di- 
- cu ssa e unanimemente ap¬ 
provata la proposta della 
CGIL di nominare il com¬ 
pagno Onorato Malaguti se¬ 
gretario regionale delia Con¬ 
federazione generale italiana 
del lavoro per la regione 
emiliano-romagnola. 

Convegno di Diritto penale 
da o ggi a Tao rmina 

TAORMINA, 21. — Nello 
storico salone di palazzo 
Corvaja, pia sede del primo 
Parlamento siciliano, avran¬ 
no inizio domani i lavori del 
convegno nazionale del grup¬ 
po italiano in seno alla «Às- _ _ 

sociation Internationale de [Questi ha assicurato i lavoratori 
droit penai ». 'che ie autorità stanno in ter e s- 


NEL CORSO DI UN GRANDE SCIOPERO 

I laioralori della “Lancia„ 

manifestano per le vie di Bolzano 


BOLZANO. 21 — Ieri, nel 
corso di uno sciopero svoltosi 
dal'.e 9 a ’.'.c 12, operai cd im¬ 
piccati della Lancia sono riu¬ 
scì:; a imporre alia attenzione 
delle au'orità la grave situazio¬ 
ne creatasi nello stabilimento 
di Bolzano a seguito della ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro e fi 
processo di declassamento. 

I 2000 lai-oratori, che in cor¬ 
teo -<d sono portati alla sede del 
Municipio, ottenevano che C 
sindaco assumesse la presiden¬ 
za del Comitato cittadino, sorto 
per la difesa delio fabbrica. Im¬ 
mediatamente dopo, con 11 capo 
dell’Amministrazione comunale, 
il corteo si recava al palazzo 
del governo, dove una delega 
zione di consiglieri regionali, 
comunali, assessori, rappresen¬ 
tanti sindacali e della C.L. è 
stata ricevuta dal commissario 
del governo, ■ dott Sandrelii. 


sandosi per riportare ;i neces¬ 
saria tranquillità tra i lavora¬ 
tori e ìe loro famiglie. 

I rappresentanti dei lavora¬ 
tori hanno richiesto la convo¬ 
cazione e Torino delle C.L de¬ 
gli stabilimenti di Bolzano e 
Torino con la direzione gene¬ 
rale al fine di trovare una solu¬ 
zione delia grave situazione at¬ 
traverso la corresponsione del¬ 
l’integrazione del vaiarlo, fino a 
48 ore. e tutti i dipendenti, per 
il mese di ottobre e la cessa¬ 
zione dei decìa.'ssamenti in atto. 

II successo della manifesta¬ 
zione è anche costituito dal 
fatto che. per la prima volta, la 
totalità degli impiegati della 
meccanica, fonderia, ufficio tem¬ 
pi, e il 50 Cé derli impiegati 
delio manutenzione, si sono 
uniti agii operai. 

Durante il passaggio dei lavo¬ 
ratori della Lancia i commer¬ 
cianti hanno abbassato le sara¬ 
cinesche in segno di solida¬ 
rietà. 


Coltivatori a convegno 
contro gli esosi tributi 

/ contadini paglino attualmente lo. tasso anello per conto degli agrari 


Le donne comuniste 


(Continuazione dalla i. pag.) 

della maternità, cosa che fi¬ 
nora non al è fatta o si è 
fatta sotto forma di elargi¬ 
zione paternalistica. 

Gli asili nido, per esem¬ 
pio, possono aiutare concre¬ 
tamente le operaie a trovare, 
nella loro faticosa giornata, 
il tempo di dedicarsi anche 
alla vita politica. 

Le intellettuali 


S. :U’U* domani «1 
O.if.in iii Arozzo l'.in.’.uaria'.o 
Convegno .-.ni tributi mirro 
(la!:,! Associazione Nuzua.ilo 
dei Coltivatori Diretti, fi Con¬ 
vegno, che sarà presieduto da! 
Presidente dell’Alleanza Nazio¬ 
nale dei Contadini, .-va Emilio 
Sereni, ha fra i .-noi .-copi 
quello di dibattere i problemi 
della esosità e iniquità ilei tri¬ 
bù - .: elle gravano r.i: copia¬ 
tori diretti e di proni.i >v >.e 
una va-tu azione deiia catego¬ 
ria interessata per ofenere di! 
governo una nuova politie.i 
iìsctile che abbiti per base '.a 
applica zione delle impo.-te con 
giustizia, e secondo i principi 
costituzionari 


/ n,i misti a precedenti nota 
sull esosità III ilei si- 

stenm tributiti io i/o/imo», ioti 


Rho. dove la direzione si v\„„ rlil .„, are riferimenti. .» 
impegnata a corrispondere, (/| iUTrr tamenio catastale. 


gli arretrati dell’indennità di 
mensa su tutti gli istituti 
contrattuali. I lavoratori del¬ 
la Pagani hanno ottennio un 
acconto di fi.00(1 lite. 


Proibito un comizio 
perchè da nneggia il turismo! 

PORTO FERRAIO. 21. -- fi.' 
stato proibito dal locale com¬ 
missario di P.S. lo svolgimeli 


attraverso etti buona l'.trlc <lel- 
le imposte ette dovrebbeto pi- 
< pire i grossi proprietari /»/»- 
,li,tri vengono fatte p.unire tini 
coltivatori direlli Ini siisi Unto 
Ir tre di lineiti del • (iiotnalc 
il'llnlia Auricola 

Essi, in un infelice tentativo 
di difendere In cmisn iletto 
grande proprie!.) tei riero. S«- 
slenijoito che siti .net c</.«» ili 


ea'.roi ilo. Ma ciò accinte perchè coli 
sistema catastate il reddi¬ 
to imponibile dominicale 
non è determinalo in fun¬ 
zione ilei reddito effettivo, 
inu bensì in funzione di un 
reddito convenzionale. Ed è 
appunto con la determinazio¬ 
ne di i/nesto reddito conven¬ 
zionale che si creano le. spe- 
reqnaziont e le inijiust izie. 
mentre un sistemii tributario 
equi* non /.ini prescindere dal 
riddilo effettivo da tassarsi in 
modo progressivo, esonerando 
i redditi che non superano il 
minimo indispensabile per vi¬ 
vere. 

Vediamo perciò i/unl'è il 
reddito filettino dell e due 
aziende. lineila di 10H r quel¬ 
la di Ire ettari, e le relative 
imposte , servendoci degli stes¬ 
si dati citati da questi si¬ 
gnori e di altri tratti dalle 
cosiddette fonti ufficiali. 

Trottandosi di imposte fon¬ 
diarie occorre fare riferimen¬ 
to al reddito fondiario per- 
erpito dal proprietario cotti e 
tale. Secondo j canoni di af¬ 
fitto correnti, un ettaro iti se¬ 
minativo licita provincia di 
Itiana finga in mettili non me¬ 
no di 41) inibì lire. 1.'azienda 
di 101) ettari frutta fn'rciò al 
proprietario S milioni all'alt- 


lin'azienda agricola di tilt) et 
tari, sia nel caso iti lina di Alno, al tordo dette imposte, le 


to ih un comizio che doveva i soli diari, non è il c,tso di quali. applicando l'aliquota 
avere luogo il giorno 23 <>t - j preoccuparsi perchè •* l’impo- complessiva del HOlìef. fier il 
tobre alle ore 10. Nel comizio. | nibile c cifra convenzionale. Comune di Roma assommano 
organizzato dalla FOCI, dov»- I lontana d.iM.t realtà». I l'aero r - — temilo conio, delle 8l)t) !i- 


Il dibattito alta Commissiane d’inchiesta 
sulla scella delie labbricbe da vi silare 

I parlamentari parteciperanno pure alla indagine sulle condizioni di lavoro 
nelle miniere sarde - Decisa la pubblicazione dei contratti collettivi di lavoro 


La Commissione portomeli-' 
turc (i'inclitesla sulle condi¬ 
zioni dei lavoratori nelle u- 
zinnie lui tenuto in ifiiesta 
settimana altre due impor¬ 
tanti riunioni. Il giorno 18 
essa ha esaminato il proble¬ 
ma dell’inchiesta nelle mi¬ 
niere della Sardegna. Come 
è noto, tale compilo era stato 
originariamente assegnato ail 
uno Commissione nominata 
àaWAssemblca regionale sar¬ 
da. Dopo un'ampia discussio¬ 
ne, cui hanno preso parte 
fra gli altri, i compagni Lom¬ 
bardi e Novella, è stato de¬ 
ciso che l'indagine venga con¬ 
dotta parallelamente, in av¬ 
venire, dai parlamentari sar¬ 
di affiancati dai parlamenta¬ 
ri della Commissione d’in¬ 
chiesta. Le ispezioni c i so¬ 
praluoghi diretti dovranno 
effettuarsi nel giro di due 
settimane cd avranno come 
obiettivi la determinazione 
delle condizioni di itila e d: 
lavoro dei minatori sardi, con 
particolare riferimento alle 
abitazioni operaie, alle con¬ 
dizioni igienico-sanitaric, al¬ 
ia sicurezza del lavoro e al¬ 
la prevenzione antinfortuni¬ 
stica. 

Nella stessa riunione del 
18 ottobre, la Commissione ha 
ascoltato una relazione dcl- 
l'on. Hapelli sui lavori svol¬ 
ti dal Comitato per la con¬ 
trattazione collettiva. Sono] 
intervenuti nella discussione 
i compagni Mariani , Lizzadri 
e Lombardi. E’ stato deciso, 
ni termine del dibattito, che 
la Commissione dovrà racco¬ 
gliere lutti i contratti collct¬ 
tivi di lavoro sinora stipula¬ 
ti per curarne la pubblica¬ 
zione. E’ la prima volta che 
in Italia viene presa una mi¬ 
sura del genere che facilite¬ 
rà senza dubbio la conoscen¬ 
za delle reali condizioni dei 
lavoratori. Si è stabilito inol¬ 
tre di effettuare un raffron¬ 
to degli istituti normativi (fe¬ 
rie, assunzioni, licenziamenti 
eccetera) fra le varie cate¬ 
gorie. 

Nella seduta del 20 otto¬ 
bre la discussione è stata as¬ 
sai vivace ed interessante, 
imperniata com’era sulla 
scelta delle aziende che do¬ 
vranno essere visitate dalla 
Commissione. Il compagno 
Lombardi ha tenuto in pro¬ 
posito la sua attesa relazio¬ 
ne. A quali criteri deve ri¬ 
spondere la scelta del « cam¬ 
pione »? Innanzitutto a quel¬ 
lo della estrema rappresenta¬ 


tività. Il « campione » deve 
essere di ri/»» « ragionato ». 
cioè provvisto di tutti gli e- 
Irnienti tecnici r tipici 
di una determinata situazio¬ 
ne. In altri termini — ha det¬ 
to Lombardi — occorre pro¬ 
cedere a uva conveniente de¬ 
terminazione del « campione » 
in base ai caratteri che pre¬ 
sentavo interesse ni fini del¬ 
l'inchiesta ». 

Ed è proprio su qucst’ulti- 
ma definizione che è nato il 
dibattito. Sono intervenuti 
nella discussione gli onore¬ 
voli Rapclli. Mariani, Vene- 
goni c Caprura. Questi ha so¬ 
stenuto in modo particolare 
che ì < fnv dell'inchiesta » 
non possono limitarsi alla 
raccolta di pur prezioso ma¬ 
teriale tecnico per soli fini 
statistici. F’ necessario pren¬ 
dere in esame anche il nu¬ 
mero dei licenziamenti, il nu¬ 
mero delle vertenze, i casi 
clamorosi di infrazione alle 
leggi e ai contralti, le viola¬ 
zioni delle libertà costituzio¬ 
nali. gli illeciti interventi 
padronali nelle elezioni del¬ 
le C. !.. ccc. La Commissio¬ 
ne d’inchiesta deve fare in 


modo, inoltre, che j scoi .-■(>- 
prallitoghi nei rari settori 
dell'industria tocchino tutte 
le province italiane. 

zi queste considerazioni ha 
ribattuto il d.c. Spallino so¬ 
stenendo che * le sinistre vo¬ 
gliono inserire dei criteri po¬ 
litici nell'inchiesta ». Si trat¬ 
ta di un’osscrvuzionc assai 
ovvia se per criteri politici 
s’intendono quelli che mira¬ 
no a mettere in chiaro le re¬ 
sponsabilità di coloro che, 
chiunque siano, determina¬ 
no oggi situazione malsane, 
che turbano il normale an¬ 
damento produttivo c i rap¬ 
porti umani in troppe azicii 
de italiane. 

La Commissione, su pro¬ 
posta del suo presidente IJu- 
binacci. ha deciso di aggior¬ 
nare la discussione a marte¬ 
dì prossimo. E’ probabile che 
nella prossima settimana si 
giunga alla scelta definitiva 
dei m campioni » e che quindi 
in un breve volger di tempo 
» parlamentari possano dare 
inizio alla parte pratica del 
loro lavoro con i sopralluoghi 
diretti nelle fabbriche prc 
scelte. 


re di redditi) imponibile mi 
ettaro riferito ol 1087 — ti 
27 U.000 lire, cioè pori al T»-7fo 
del redi!ilo effettivo. E’ ecces¬ 
siva questa imposta su di un 
reddito di i milioni non gua¬ 
dagnato? Evidentemente no, e 
citi appare chiaro se messa a 
confronto, f>cr esempio, con hi 
imposta applicata sai reddito 
effettivo dei fabbricati, la 
quale è del 1. 

Ilen più critica è invece la 
situazione per il piccolo firo- 
priclario coltivatore diretto 
dei tre. ettari di terreno, il 
quale (prendendo per base i 
dati dell'Istituto Sazionale di 
Economia Agraria relativi allo 
piccola azienda ad indirizzo 
produttivo misto della pia¬ 
nura di limila) verrebbe ad 
avere va i elidilo nella com¬ 
plessino, ipiale eom proso per 
il lavoro suo r dei suoi fa¬ 
miliari, ili appena Ili)!) mila 
lire amine. 

Decorre aggiungere che la 
picroia azienda considerata 
dalTISEA r/'rmm questo red- 
litn per il M (? r ,/u rotture 

floroorticole richiedenti inolio 
mano d'opera e salir quali 
l'imposizione fondiaria supero 
di molto le lini) lire di impo¬ 
nibile medie ad ettaro. 

Tralasciando pure tutta ciò c 
considerando soltanto l’impie¬ 
go di una giornata uomo, una 
donna e uh ragazzo per tatto 
l’anno, non solo non rimane 
alcun reddito fondiario od 
agrario tassabile, ma il la¬ 
voro slesso del conladino e 
dei suoi familiari viene re¬ 
tribuito eoi .80 Té in metto di 
quello dei salariati impiegati 
nelle grandi aziende della oro- 
nitida dì Roma. 

Ogni imposizione (juindi ri¬ 
cade unicamente sa di un mi¬ 
sero reddito di lavoro, quasi 
sempre al disotto ilei minimo 
esente ila ogni imposta per 
i lavoratori dipendenti. 

Quindi il sistema del ricor¬ 
so ai redditi convenzionali è 
intirnstituzlnnale e serre sol¬ 
tanto ai ricchi per far pagare 
una norie delle imposte che 
essi dovrebbero panare ni più 
poveri, ai contadini. 

Oliando si tassano i conta• 
din; per un reddito inesisten¬ 
te. e riù si verifica nella ge¬ 
neralità dei casi, si commet¬ 
te una truffa nei loro con¬ 
fronti; > onesta una vergogna 
delta nostra soriVfò. che deve 
essere cancellata. Perdo gin 
sfe sono ie rirliirstr dei col 
tiratori diretti per essere eso¬ 
nerati. finn mi Tir» crrfa limi¬ 
te. dal parlamento dette im¬ 
poste r delle sovrnimpnsle 
fnnitinric e sui rrddiln anrr 
rio. 


Premesti lenoe 

d frvrrp dei /rlfiwrfori 


Due progetti di legge in favore 
dei d ipendenti degli Enti locali 

Sono stati presentati alla Camera e tendono a mi¬ 
gliorare le retribuzioni e le pensioni della categorìa 


Gii ore Pieraccini e Gun- 
quinto hanno presentato aria 
Camera due progetti di legge 
per i dipendenti degli rimi 
locali, in base a: voti espres¬ 
si dalia Federazione Nazio 
naie Dipendenti Enti Locai: 
aderente alla CGIL. 

Il primo progetto di legge 
chiede l’abrogazione del pri¬ 
mo comma dell’art. 228 d“l 
T. U. della legge comunale e 
provinciale che stabilisce 
che gli stipendi e i salai! 
dei dipendenti degli Enti lo¬ 
cali devono essere fissati te¬ 
nendo conto delle «condi¬ 
zioni finanziarie » degli Enti 
E’ evidente che tale norma 
significa ammettere che ’e 
difficoltà di bilancio debba¬ 
no essere sanate risparmian¬ 
do sui lavoratoli. 

H secondo progetto di leg¬ 


ge è dedicato ai pensiou^t. 
degli Enti locali. Esso prevv. 
de il miglioramento del 20 
per cento di tutte le ocn- 
sfoni precedenti l'entra La in 
vigore della nuova legge sul 
le Casse Previdenza, fi 31 
dicembre 1953; un ulteriore 
aumento del 10 per cento per 
le pensioni dal '50 al '53 
che appaiono oggi fortemen¬ 
te ^perequate nei eoe reon 1 i 
di quelle precedenti o sus¬ 
seguenti tale data. Fissa la 
abolizione delle trattenute 
del 2 per cento da parte de* 
Tesoro per tutte le pensioni 
dei dipendenti degli Ent. lo¬ 
cali. Infine stabilisce che s!» 
concesso intanto un acconto 
sui miglioramenti in quesUo 
ne agli aventi diritto, per 
alleviare l’attesa dell’appli¬ 
cazione della legge. 


Un gruppo di deputati di si 
nistra. tra cui i compagni Go- 
mez. Grifone c Micci:, hanno 
presentato alla Camera una 
importante proposta di legge 
che prevede norme tributarie 
a favore dei coltivatori diretti. 
L’art. X della proposta preve¬ 
de che a decorrere dal 1. lu¬ 
glio 1956 « gli affittuari di ter 
reni coltivatori diretti il cui 
reddito dominicale complessi¬ 
vo sia non superiore a L. 2-500, 
riferito alla stima catastale del 
triennio 1937-1939, sono esenti 
dall’imposta sul reddito agra 
rio e relative sovrimposte 
provinciali ». 

L’art. 2 prevede che « a de 
correre dal 1. luglio 1955 
proprietari, gli usufruttuari e 
gli enfiteuti coltivatori direttL 
il cui reddito dominicale com¬ 
plessivo non superi le L. 5.000 
rispetto alla stima catastale 
per il triennio 1937-1939, sono 
esonerati dall'imposta sa! red¬ 
dito agrario, dall’imposta fon 
diaria e dalle relative sovraim 
poste provinciali e comunali ». 


Come trasformare lo don¬ 
ne intellettuali da strumenti, 
spesso involontari, di conser¬ 
vazione sociale in una for^/t 
di progresso? Su questa im¬ 
portante questione ha svilup¬ 
pato il suo intervento -a 
compagna Durtolotti, di Bo¬ 
logna. 

Maestre, professoresse, dot¬ 
toresse, ostetriche e, più In 
generale, tutte le donne pro- 
fessioniste, esercitano una 
grande influenza sulla socie¬ 
tà, e in particolare sull'Lu- 
fan/.ia, sulla gioventù e sulle 
altre donne, in ragione delia 
loro specifica attività e del 
loro livello culturale. K‘ un 
fatto, però, che molto spesso 
questa Influenza si esercita 
In funzione politicamente 
negativa, come sostegno 'iel¬ 
le forze reazionarie. A ciò 
va aggiunto elio l’intervento 
della donna nello sviluppo 
della cultura, nella ricerca 
scientifica, nel dibattito delle 
idee ò ancora assai inferiore, 
qualitativamente e quantita¬ 
tivamente, rispetto a quello 
dell'uomo. Troppe donne an¬ 
cora studiano soltanto ocr 
ottenere un diploma qual¬ 
siasi. Tropi», terminati gli 
studi, rimangono disoccupa¬ 
te, o debbono rassegnarsi a 
impieghi subalterni, o vedere 
nel matrimonio il mezzo 
per uscire dalle difficoltà 
della vita. Il posto assegnato 
alle intellettuali nel mondo 
della cultura si inquadra, so¬ 
stanzialmente. nei limiti in 
cui la donna è tenuta nella 
società capitalistica. 

Studiare le loro condizio¬ 
ni di vita, la loro mentalità, 
il loro carattere, le loro am¬ 
bizioni, fissare insieme con 
loro alcuni obiettivi concre¬ 
ti da raggiungere significa 
aiutare le intellettuali a 
giudicare meglio il mondo 
che le circonda, ad abban¬ 
donare certi schemi che an¬ 
cora le soffocano, a inter¬ 
pretare in modo nuovo, giu¬ 
sto. la realtà. 

Un’interessante esperienza 
politica e organizzativa, quel- 
la delie <• capogruppo ». è 
stata riferita dalla compa¬ 
gna Tina D’Avenio, di Nnpn- 
poli. In una città e in una 
provincia cosi vaste, dove i 
gruppi operai sì vanno fa¬ 
cendo sempre più esigili, le 
comuniste possono rappre¬ 
sentare un elemento impor¬ 
tantissimo per mantenere i 
legami fra le grandi masse 
e il Partito. A Napoli si 
chiamano « capogruppo » le 
compagne più attive, più vi¬ 
vaci, più pronte a prendere 
iniziative. Il patrimonio che 
esse hanno accumulato è 
veramente notevole. Si trat¬ 
ta ora di far sì che esse di¬ 
vengano più numerose, più 
mature politicamente e cul¬ 
turalmente, e soprattutto ca¬ 
paci d| sviluppare la loro at¬ 
tività non saltuariamente, in 
determinate circostanze, co¬ 
me. per esempio, alla vigilia 
di un’elezione, o durante le 
campagne promosse dai par¬ 
tigiani della pace, ma in mo¬ 
do continuo, metodico, pa¬ 
ziente. 

Sarà anche questo un pre¬ 
zioso contributo al raffor¬ 
zamento organizzativo del 
Partito, problema partico 
tormente urgente e delicato 
nella provincia di Napoli. 

Ha preso quindi la parola 
la compagna Maria Madda¬ 
lena Rossi, che. nella sua 
qualità di presidente del- 
l’UDI. ha esaminato in par¬ 
ticolare il lavoro e i compiti 
delle comuniste che milita 
no in questa grande orga¬ 
nizzazione femminile unita¬ 
ria. Ella si è chiesta se lo 
sviluppo raggiunto dall'UDI 
corrisponda alle esigenze del 
Paese e sia adeguato alle 
possibilità obiettive. La ri¬ 
sposta è stata negativa. 
Molto di più si sarebbe po¬ 
tuto fare se non ci si fosse 
limitate molto spesso alla so¬ 
la denuncia, se la visione 
dei problemi della donna 
italiana fosse stata più am¬ 
pia e più chiara. Non si è 
compreso, per esempio, che 
le donne italiane, sia nel 
Nord. s:a nel Sud. erano an 


ranza delle donne italiane la¬ 
vora in casa, ed è a questo 
che con cura particolare dob¬ 
biamo rivolgerci. Giusto, 
quindi, aver posto con tanta 
forza il problema del rico¬ 
noscimento del valore socia¬ 
le 'delle casalinghe, attraver¬ 
so la pernione. 

Nell’ultima parte del suo 
intervento,.la compagna Ros¬ 
si si è diffusa ampiamente 
sul contributo delle comuni¬ 
ste alla preparazione del Con¬ 
gresso nazionale della donna 
italiana, alle prossime elezio¬ 
ni amministrative, al raffor¬ 
zamento dell’UDI, soprattut¬ 
to in alcune zone del Mezzo¬ 
giorno, attraverso l’arricchi¬ 
mento dei temi di propagan¬ 
da e di azione dell’organizza¬ 
zione di massa femminile. 

Sull’influenza che i mone- 
poli esercitano fin dentro le 
mura domestiche delle fami¬ 
glie operaie ha centrato il 
suo intervento la compagna 
Anna Maria Bonavia. di To¬ 
rino. La Fiat, in particolare, 
tende a sottomettere tutta ia 
vita, materiale e morale dal¬ 
la città, ai suoi interessi, dif¬ 
fondendo con ogni mezzo, ma 
soprattutto per tramite delle 
mogli dei suoi dipendenti, 
concezioni collaborazionisti- 
di classe. Le colonie estive c 
invernali, la costruzione di 
alloggi, persino le forme assi¬ 
stenziali prescritte dalla leg¬ 
ge vengono presentate come 
* doni ». Si tenta di dimostra¬ 
re che fra la Fiat e la classe- 
operaia c’è identità di inte¬ 
ressi, e che le difficoltà di 
ciascun lavoratore possono 
essere risolte non attraverso 
la lotta, bensì nell’ambito del¬ 
la politica padronale. E’ in¬ 
dubbio che. nelle recenti ele¬ 
zioni, le donne sono stato, 
in buona parte, un elemento 
dì freno, di remora, che ha 
avuto effetti molto negativi. 
Da ciò l’urgenza di sviluppa¬ 
re, in quella direzione, una 
energica campagna politica 
diretta a sottrarre le mogli 
degli operai torinesi alla ne¬ 
fasta influenza del mono¬ 
polio. 


Grossa operazione a Napoli 
contro I tr afficanti di benzina 

NAPOLI, 2L — Guardie di 
finanza, carabinieri ed adenti 
di P. S. hanno compiuto questa 
notte urei vasta operazione per 
la repressione del traffico clan- 
destino di carburante, nelle zo¬ 
ne di Pezzigno, di Vigliena, di 
San Giovanni a Teduccio e 
della Marina. Nel corso della 
operazione, che si è conclusa 
questa mattina, sono «tate per¬ 
quisite 18 abitazioni e sono 
stati sequestrati un autocar¬ 
ro eoo cinque fusti di benzina, 
1800 chilogrammi di gasolio. 
UM kg. di benzina, cinque 
motobarche ci un pesche¬ 
reccio. 


Le donne cattoliche 

Alcuni significativi muta¬ 
menti avvenuti in seno alle 
organizzazioni cattoliche elei 
Polesine sono stati riferiti al¬ 
la Conferenza dalla compa¬ 
gna Maria Stolfì, di Rovigo. 
Quando le comuniste e l’UDl 
cominciarono a dibattere i 
problemi dcU’cmnncipazione 
femminile, violenta e ingiu¬ 
riosa fu la reazione delia 
stampa, diretta o influenza¬ 
ta dal clero, reciso e sde¬ 
gnoso il rifiuto di coll: ba¬ 
rare con noi. Ma quando si 
osservò clic la nostra bat¬ 
taglia conseguiva i primi suc¬ 
cessi. i membri del clero e ì 
dirigenti dei movimenti cat¬ 
tolici mutarono tattica, or¬ 
ganizzarono essi storisi con¬ 
vegni di mondine, di brac¬ 
cianti. di operaie, e giunse¬ 
ro fino a celebrare la festa 
della donna cristiana in un 
paese che dà il 70 per cento 
dei voti ai partiti di sinistra. 

La stampa cattolica, poi. 
mutò linguaggio, cominciò ad 
esprimersi correttamente nei 
nostri confronti, e anche a ri¬ 
conoscere, sia pure con mol¬ 
te riserve, che in molte co.- - *- 
avevamo ragione. Tutto c:o 
dimostra, in modo molto chia¬ 
ro, la possibilità di suscitare 
quel grande movimento uni¬ 
tario che, come Lina Fibbi ha 
detto nella sua relazione, è il 
solo mezzo per battere le 
forze che si oppongono alla 
emancipazione femminile. 

E’ salito quindi alla tri¬ 
buna il compagno Noberasco, 
segretario della Federazione 
dì Genova. Egli ha voluto 
riprendere un tema che la 
Fibbi aveva indicato all'at¬ 
tenzione della Conferenza, 
ma che fino a quel momento 
non era più stato toccato. 
Perchè la maggioranza delle 
donne italiane vota ancor.: 
per la DC? C’è la paura de'- 
l’inferno, sta bene, ma non 
è tutto qui. Io credo, ha ritri¬ 
to Noberasco, che le dorme 
che votano per la DC lo fac¬ 
ciano soprattutto perché so¬ 
no rassegnate, non hanno 
fiducia nelle proprie forze, 
non credono di rappresentare 
un elemento decisivo nella 
vita politica del nostro Pae¬ 
se. Nella lotta per la pace, 
le donne hanno acquistate, 
invece, una notevole coscien¬ 
za della propria importane.', 
hanno capito che. in curi, 
campo, molto si poteva f.,re. 
Occorre estendere cucii i 


siose di porre fine alla loro 
inferiorità economica, socia¬ 
le e culturale. Da ciò è de¬ 
rivato che con insufficiente 
energia l’UDI ha posto il 
oroblema dell’emancipazione 
femminile. Debole e. soprat¬ 
tutto. confusa è stata, in 
molti casi, razione dellUDI 
nei confronti delle operaie e 
delle impiegate. E’ anche 
vero, però, che questi difet¬ 
ti sono già stati in gran par¬ 
te corretti. 

Vazione della Fiat 

Grande attenzione va po¬ 
sta alla tottica recentemen¬ 
te studiata e messa in atto 
dal monopolio nel suo attac¬ 
co alla classe operaia; quel¬ 
la dì rivolgersi innanzitutto 
proprio alle mogli dei lavo¬ 
ratori, per minacciarle e, in¬ 
timidendole, spingerle a fre¬ 
nare la combattività de! ma¬ 
riti. E’ necessario che 1TJDI 
prenda posizione contro que¬ 
sta offensiva, e reagisca con 
un intenso lavoro di propa¬ 
ganda. Un buon esempio, in 
questo campo, ci è dato dal 
modo come l’UDl di Milano 
ha sostenuto la campagna e- 
lettorale della CGIL, man¬ 
dando le su® attiviste a visi¬ 
tare tutte le famiglie degli 
operai della Pirelli, alla vi¬ 
gilia delle elezioni della Com¬ 
missione interna. 

Ma non si può esaurire qui 
il lavoro delle donne comuni¬ 
ste e dcll’UDI, La maggio- 


delia politica interna, f.icer.- 
do comprendere alle doni.- 
il peso decisivo che il Io;.-* 
intervento può avere. pL-r 
esempio, nei confronti di 
quell’obiettivo che chiamia¬ 
mo apertura a sinistra, e. in 
modo più immediato, rei!-» 
prossime eiezioni ammini¬ 
strative. 

Ha chiuso la discussione 
un intervento della compa¬ 
gna Anna Spaggiari, respon¬ 
sabile nazionale delle racr.~- 
zs comuniste, su alcuni n^rw ~ 
ti delFinfluenza corruttrice 
che la società capitalistica 
esercita snlle giovani rene- 
razioni. attraverso le farm ■* 
più volgari e frenetiche c.l 
americanismo, la stamna fu¬ 
mettistica. i concorsi di bel¬ 
lezza. le suggestioni e i mi¬ 
rarci del cinema di evasene. 

Doni e fiori sono stati of¬ 
ferti da delegazioni di don¬ 
ne e di lavoratori romani 
alla presidenza e alto scuola 
centrale femminile • Anita 
Garibaldi ». Quindi ’ Teresa 
Noce, che aveva assunto Ir* 
oresidenza sostituendo Nella 
Marcellino, ha rinviato i la¬ 
vori alle 8.30 di stamane. 

Delegazione a Belgrado 
di giornalisti cinesi 

Belgrado, 21 -—- una 

delegazione di giornalisti ci¬ 
nesi giungerà a Belgrado en¬ 
tro la fine del mese. 
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Par- 8 


Sabato 22 ottobre 1955 


a L’UNITA* '» 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VI» IV Novembre 149 — Tel. 689.121 - 63.521 
PUBBLICITÀ* min. colonna - Commerciale; 
Cenema L, 150 - Domenicale L. 200 - Echi 
spettacoli L 150 - Cronaca I.. 160 - Necrologia 
I.. 130 - Finanziaria Banche L. 200 - Legali 
L>. 200 - Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento *> 


ultime 1 Unità 



OTIZIE 


PREZZI D’ABBOXAMENTO 

Annuo 

Sem. 

UNITA* 

8.2 SO 

3.250 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3.730 

RINASCITA 

1.400 

700 

VIE NUOVE 

1.800 

1.000 


Conto corrente postale 1/29793 


NEL COESO DEL SUO VIAGGIO DA WASHINGTON A PARIGI E A GINEVRA 


VERSO LO SCIOGLIMENTO ANTICIPATO DEL PARLAMENTO FRANCESE 


Foster Dulles arriva oggi a Roma Fa " re proporrà all’Assemblea 

_- . - e a» nuove elezioni a meta dicembre 

per incontrarsi con Seani e Martino ---—- 

mT *9 i \ cisit* jmissioni per una l iloi ma elei tornio - La polizia spai a sulla lolla a Rabat 


L'ammissione dell’Italia all’OXU al cenlro dei eolloqui - Gli americani favorevoli alla discriminazione 
Ouale sarà l’atic«jcjiamciito italiano sulla sicurezza europea, sul tlisarnio e sul Medio Oriente V 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE /.'altro all'attivo di Faure e tutti i seggi, ripartendoseli in con stenti inauditi e che fruttò 

p\prri *>i — In V, nnci, dt -‘ l suo governo li» divisione proporzione dei voti. Tale bì- alla Francia la disfatta in 

ì» Vi,. Vi.,7,..«Vi,.*; v, o !»' ofonda dei «ruppi di centro tua/ione iu confermata in 30 Indocina, il riarmo della Ger- 

,i i• i Y,«.. V, , ìLJÌi !;7.. a‘a; e di sinistra ? l, l sistema elet- circoscrizioni su 103. Nelle al- mania o l’inizio della guerra 

unii ialina quindicina ai ui toralo: Mendès-Franco si fece tre «iorò net- «lifottn rii »ni Wm-a Afi-icn nicm- 


In Fi ancia 


Il presidente del Consiglio, ricami, che parla di conUol- Di/hiarafifini Hi DllllfK in accmdi .specifici. «Per ciò porto eia anche rainb.i.schitme|pV" t }®‘“-.^ l ‘ ej ’}‘ 

on. Segni, si è incontrato ieri lo e dimentica il disarmo? utuiiai attuiti Ui l/uiicj hlir à necessario che, da eia- italiano a Washington, Hi omo, j VV.Vw.'VV V"» . 

manina con il vice presidente E infine: da varie parti è alla partenza da WashinfliCf) scuna l Jultt ‘- si dia P» ava di il quale ha dichiarato che ' “ 

Sai’agat e con il ministro de- fc fata allacciata l’ipotesi che r __ 3 un veto spirito ci. concilia- argomento dei colloqui di 

gli esteri Martino. Oggetto tra j problemi in discussione pw n . rione e clic vi siano conces- Dulles con i governanti ita-l 


cembie. Questa è, per lo meno. 


torale: Mendès-Franco si fece tre, giocò, per difetto di mas- nel Nord Africa. Ricorrendo 


niente da Washington, su in- gittimo 


. 1 , . -, . .. llUIVULioim IV-HV.IV «<• V**» 'I — V» — 

a| dai \ Wrnpo al segretario di| t j, 0 { jj sicurezza europea»; 


to atlantico; a Ginevra, inve- generici nei quali si afferma degli esteri, egli ha dotto, è progressi, anche 

re, prenderli parte alla con- die tutto va bene non con- di tradurre quanto è stato le trattative, 

•ferenza dei quattro ministri vincono più nessuno. discusso dai capi di governo A salutare Di 


•ferenza dei quattro ministri vincono piu nessuno. ldiscusso dai < 

degli esteri che si aprirà gio- . - ■ -- 

vedi prossimo, 27 ottobre. 

Sui motivi che hanno in- PER II, TRIONI^ 

dotto Foster Dulles ad accet- -- 

tare l’invito del governo ita¬ 
liano, e sulle considerazioni ^ ^ 

die hanno spinto Palazzo M O | 

Chigi ad inoltrarlo, corrono in " 

questi gioini le voci più di- 

•«"-alla conte 

lato della necessita di « di- mm 

ftcutere problemi di interesse —- 

comune ». Secondo le voci più ,, . . .. ... 

accreditate, tuttavia, la for- Il (lOCUIlWìllO, SOi lOiiCVltlo il, 

nasconde, in realtà, il deside- * .S/cl/O tipjll Olitilo III lllliì 

a io, sia da parte italiana che - 

da parte americana, di rial- DAL MOSTRO CORRISPONDENTE|co»ii>e»rio»«N. 
lermare, in questo momento -- 

difficile per lo schieramento LONDRA. 21. — Un «uicx-l. ... . . 


dotto, è progressi, anche modesti, nel- alla Di iosa, Coi don Gray 
è stato lo trattative. l’ambasciatoie americano 

governo A salutare Dulles all’aero- Mosca, Chailos Hohlen. 


, m-.. Al n , iHr. I 1 ,ti cosci izione; i comunisti, natu- ideila Senna e Senna e Oise, dès-France. divenuto ormai 

^ vii!,-,!- Vi i!, ralmonte. sono I )Cl ’ la P»’o- dove si temeva una maggio- suo antagonista, temendo, a 

“ iV. " ! Jorziona,e ) )Ula - t:l »e lino a tanza assoluta comunista, si ragione, che l’ex presidente 

L-.q f'i ,,, " finniche mese la aveva l’ap- votò d'obbligo con la pio- sollevasse il problema della 

ÌVìVV JVVVV,!*’ . p ,°?,? io Ì ,nch . e dci .democristiani porzionale. legge elettorale nel prossimo 

inceri vedete tuttavià còs i * SOfi *‘ddeniocratici Questo sistema così macchi- congresso radicale, imporien- 

iie dirà l’Assemblea nazionale, S?°su naftoirde UT1tn ’ piesentò li . sul . lali inau ' JaSm»® J. U PC, ‘ dl " 

'•iaccliè la decisione anche se SU * ud ‘' ri «*zionale. diti: esso lavori in pratica su pi ma di paitito. 

ore-vista e menaròla dalle Dall’altra parte, invece, esi- due iormazioni allora estranee Questa sintesi, per quanto 
adisci e/ioni dei cimili scorsi 5le u,,a che lutti ormai al governo, i gollisti e i mo- sommaria, può rendere com- 

m-i termini in cui viene adot- concordano nel deliniie « ini- dorati, eludendo il problema prensibili le reazioni che pre- 
4..,., senza cioè .-he veivi popolare ». Di che si tratta, in di una rappresentanza sicura cederanno e accompagneranno 
niecisatiu* con ciuale U** , 'e "li 1 caità? Essa fu studiata, na- dell’elettorato. L’asse del pai- questo dibattito, in cui si 
elettóri aitili iranno alle "urne turalmente in funzione anti- lamento si trovò automatica- giocherà una partita che senza 
,,,,, h:,. nòcn di n-ilur-ì comunista, da un governo di mente spostato a destra, per esitazione si può definire con- 
’i.L siamo ’ riuindi* alla ’* te,7 - a loiza e porta la fir- cui gli stessi socialdemocratici svderevole per l'avvenire delia 
vi** il in <ìi uni delle niù asme ma dt? * «‘dicale di destra dovettero in breve dissociar- ^ e ssa democrazia francese. 
b-dt i“lie che l i mn t into Queuille. Nei dipartimenti si dal governo, non poten- Tornando alla procedura non 
movimentata storia parlanien- dovo « governativi - do avallare le decisioni del- ^lnn^ l J°n^. P9nh U 

tai e francese ricordi comprendenti uno schiera- la maggioranza col rischio Questione di fiducia, in caso 

l»i ncèflm ilmente il «overno n »ento che andava dai social- di compromettersi definitiva- affermativo, un voto contrario 
dovrà de osi" ne entrò marie democratici agli MRP — si mente agli occhi dei propri sld Progetto di legge aprirebbe 
l 'As,cn bl -a m n o^ettò Presentavano associati, se le elettori. ugualmente la possibilità di 

hi . rw,. rinviò loro list< * attenevano il 50 per Di qui il dramma di una uno scioglimento automatico 

UI liti v^ilUILl (1 lllJY I (I . 1 „ ,i_ 1 L . «_ »_ * . . nn! 4 Olivi 


PER II, TRI ONFO DELLO SPIRITO DI NEGOZIATO 

Messaggio di Bertrand Russel 
alla conferenza di Ginevra 

Il documento, xoiloscriHo tinche da lord Iloijd-Orr e dal professor domali, 
è sialo approvato in una solenne assemblea al (lenirai Hall ■» di Londra 


In abolizionride’ln specie rodio **. 


<lclìi‘ armi nucleari «» un ef- Se il documento noto coll nero rione. 


i brillami fidici dritti nuova < ;e- 


nionunciaisi senza perderer L,uu ut; ‘ vuu > minuuiviini 

tempo, giacche e pievisto che - - , -= 

Ita il suo voto e il giorno* 

delle elezioni debbano tra- | M J! n nnnnin 
scorrere esattamente cimine III 11 IVIÌ II\\III 
domeniche vuote. Ma — equi All UlOvUOOlU 
cominciano le difficoltà — » » 

Edgar Fau.c sì scontrerà in 51 nMnlilAIMfR 
un’opposizione accanita, che II l|| 1 ||||||i|||^fl 
verrà innanzi lutto dal suo li fll UUIvIUII 

stesso Partito, dove non solo - 

i mendesisti, ma peisonag- l'rrocc «• j » 

gi influenti come Herriot, ** U.K.ò.ò. chiede che 

jQueuille o Prclot, presidente . . , ,, 

Ifiella commissione jier il sui- nunciarsi prima della 

bugio universale, sono con-- 

trari all’anticipato sciogli- vnnk" oi i 

tuìtò « «tei disarmo 


cento dei voti, si attribuivano*legislatura che ha vivacchiato 


Id discussione all’ 0. N. U. 
il p roblema del disa rmo 

V U.R.S.S. chiede che tutti i paesi possano pro¬ 
nunciarsi prima della conferenza di Ginevra 


dalla sinistra radicale. I men¬ 
desisti ponevano, però, una 


dar modo a Palazzo Chigi di II incxsagriio, che è sfato - a vt nono ampie prove e ri- 


ami' fi rnionnelran fa pesa- I.I'C.x TREVISANI il giudizio della nazione va- tro la tesi, espressa da ai¬ 
re sull umamtu ore le porca- _ lendosi dello stesso sistema di Cl,m delegati occidentali, 

mondiali serpi misero In legge-truffa E’ questa l'unica secondo cui un tale dibat- 

{strado della guerra anziché DUlgaillfì e KFUSCIOV carta valida" nelle mani delle tito r pregiudicherebbe il 

ipiella della pace, (niello cne . , destre per conservare il po- successo della conferenza. 

verrà invialo ai ministri de- VISIlGraiMO I AtQdniSTdll toc, in una nazione sempre Al contrario, ha detto So- 

! ili Esteri setina un passo - più orientata a sinistra, de- bolev, ciò non potrà che 

avanti nell’azione del filoso- NUOVA DELHI, 21.—- Lai»- terminando, ancora per 5 anni, agevolare i lavori dei mi¬ 
to. affrontando specifici prò - t )asc j ;ila ..fgana in India conni- la stessa maggioranza fittizia Bistri degli esteri, i quali 
blrmi di divergenza interna- nw:i cilo p presidente del Con- dell'attuale legislatura e con- potranno aver presenti le 
zinnale. sigli» sovietico, Bulganin e il sacrando, di conseguenza, lo opinioni dogli altri paesi 

La preoccupazione di offri- Primo segretario del Partito co. immobilismo con tutte le prò- membri dcll’ONU. Quesri 
re imi contributo concreto al- munisti! dell’URSS. Krusciov, spettive di avventure politiche hanno, da parte loro, il 
la lotta per la pace è appnr- hanno accettato l’invito a re- che esso comporta. diritto di esprimere il pro¬ 

sa chiara in particolare nel <ar~i il mese prossimo noll'Af. Nelle prospettive immediate prio punto di vista su un 
discorso pronunciato dal prò- ganistan. dove. .. Durante la to- di questa prossima e fonda- problema di cosi fonda- 
fessor C. F. Poterli dell'nui- ro permanenza, avranno «olio- mentale battaglia parlameli- mentale importanza per 
versila di Bristol, uno dei più qui con i dirigenti afgani-. tare possiamo ascrivere sen- tutto il mondo. 

Sobolev si è dichiarato 


I.I’C.X TREVISANI 


immediatamente, pnirna 
della conferenza di Gine¬ 
vra dei ministri degli e- 
steri. 

Parlando alla riunione 
della Commissione plc»na- 
ria per il disarmo, il rap¬ 
presentante dell’URSS, So¬ 
bolev, ha polemizzato con¬ 
tro la tesi, espressa da al¬ 
cuni delegati occidentali. 


essa sia inserita nei reso¬ 
conti delle sedute. 

Come è noto, le potenze 
occidentali hanno sempre 
di restringere al 
massimo le discussioni sul 


— nei termini costituzionali — 
della Assemblea, trattandosi 
della seconda crisi nello spazio 
di diciotto mesi. 

In questo caso, però, sem¬ 
pre costituzionalmente ver¬ 
rebbe formato un governo di 
coalizione, con la partecipa¬ 
zione proporzionale di tutti i 
partiti dell’Assemblea — de¬ 
stra e sinistra —. Presieduto 
dallo stesso presidente della 
Assemblea, esso avrebbe come 
compito fondamentale la pre¬ 
parazione delle elezioni. 

MICHELE RAMI 

La polizia spara 
sulla folla a Rabat 

RABAT. 21. — La polizia 
francese ha aperto iì fuoco 
oggi a Yakub E1 Mansur, un 


problema del disarmo, per vm 

impedire che le piccole po- w , "°i dl ; su p P a 

tenze, particolarmente dan- f° da dl donne e di giovani che 
neggiate dal gravoso far- ^‘Bifestavano per la costitu- 

R° ° . TiMrtr» ili Un (fmfnrn a ri mn a /.r«i 


Bulganin e Krusciov 
visiteranno TAfganistan 


sponde alla realtà, non rimar. - 

rebbe, che prendere atto del 
latto, non privo di interesse, 
die a Washington come a Ro¬ 
ma la .situazione viene giudi¬ 
cata in modo tale da suggeri¬ 
te, in questo momento, la op¬ 
portunità di una precisazione 
siffatta. II fatto è, però, clic se 
essa può bastare a salvare 
in qualche modo la forma, la 
sostanza rimane quella che è. 

Palazzo ' Chigi ha un bel 
sostenere che il Dipartimento 
di Stato tiene in gran conto t . , r 
l'opinione del governo italia- 
no- sta di fatto, tuttavia, che * 
proprio deri l’altro, alla vi- C 
gilia, cioè, delia partenza di 
Dulles per l’Italia, il capo - 
della delegazione americana 
ull’ONU ha ribadiio, sul pro¬ 
blema delie ammissioni, la 
posizione tradizionale del Di¬ 
partimento di Stato, la stessa, 
cioè, che ha impedito finora 
l’ingresso dell’Italia nell’orga¬ 
nizzazione internazionale. II 
signor Cabot Lodge, infatti, 
nei corso di una intervista 
all’agenzia ANSA, lia affer¬ 
mato che gli Stati Uniti sono il fi 
tuttora favorevoli a un esame conf 
- caso per caso » delle do¬ 
mande di ammissione presen- —— 


/i/oso- 


A1 contrario, ha detto So¬ 
bolev, ciò non potrà che 
agevolare i lavori dei mi- 
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iiUfiuiaiL Vitti ttlclt UhU Adi — 1 • , . 

dello imposto dalla corsa f.»° a e d » governo demnera- 

agli armamenti sulle loro tlco ; t ®‘ “0°, «V“ tl ,rc moltl 
Z . .. e numerosi feriti, 

economie potessero far udì- - 

re Hi loro voce. Anche re- .. 

centemente i paesi arabo- * dlllilllt *1 lMoilOC'O 

asiatici hanno chiesto che la Berlino." 21. —’ i/onorcvoir- 
questione del disarmo fos- Fa afa ai giungerà domani a Mo¬ 
se discussa, prima della «neo per assistere al Congrego 
conferenza dei ministri de- dotta Democrazia cristiana ba¬ 
gli esteri, addirittura nel x arwc e pronunciarvi un discor- 
corso di una riunione pie- CircoIi politici ili Bonn 

ded A-.emblea del- ln „| proseguirà alta volta delta 
1 ONU, cosicché ogni pae- capitalo per avere un nuovo ir¬ 


gli esteri, addirittura nel var “ B , e pronunciarvi un dscor- 
corso di una riunione pie- CircoIi politici ili Bonn 

l 1 ® 1 ’* A-.emblea del- ln „| proseguirà alta volta detta 

1 ONU, cosicché ogni pae- capitalo per avere un nuovo Èr¬ 
se potesse esprimere la sua contro con i dirigenti delta cDD 


opinione. Ma la loro richie¬ 
sta è stata insabbiata dalle 
potenze occidentali. 


in occasione del congresso na¬ 
zionale detta Democrazia Cri¬ 
stiana tcdc-sra. 


discorso pronunciato dal prò- ganistan. dove. .. Durante la lo. di questa prossima e f 
fessor C\ F. Poterti dell'nui- ro permanenza, avranno eolio- mentale battaglia pari; 
versità di Bristol, min dei più 'qui con i dirigenti afgani-. tare possiamo ascrivere 




Anlhony Quinti crilica 

numerose mirici ilaliane 


588*3^ 


• Pensano di poter coni biliare ad 
esser celebri solo per i loro vezzi ; 

HOLLYWOOD. 21. — Lo le — egli ha dichiarato — 
attore americano Anthony Ella sa che non bisogna 
Quinti, che ha lavorato ne- smettere di lavorare se si 
gli ultimi tre anni in Italia . vuol restare in alto. Un gior- 


grave in questo momento. Nel 
momento, cioè, in cui, grazie 
alla proposta sovietica di am¬ 
mettere tutti i paesi che ne 
hanno fatto richiesta, la stra¬ 
da per l’ammissione dell’Ita¬ 
lia sembrava finalmente 
aperta. 

Se i governanti italiani ac¬ 
cetteranno ancoro una volta 


d’accordo con l’opinione e- XlllllllfllJ VUI1I1I VàA 

DOMANI IL REFERENDUM SULLO «STATUTO EUROPEO» 

_ . . . , numerose mirici ilaliane 

Polemiche fra. Parisi e Bonn - 

11 7 * ttI l O* « »VUU Ció^.^n^più^av^in Pensano «li poter continuare ad 

alla vigilia del voto nella Saar •»,FHH £ — "' ol,lì *.- ! - 

______ disarmo, compresi alcuni HOLLYWOOD. 21. — Lo le — egli ha dichiarato — 

relativi al controllo. attore americano Anthony Ella sa che non bisogna 

Frontiere sbarrate per la Scornata elettorale dalle 1S alle 24- La responsabilità dei Quinti, che ha lavorato ne- smettere di lavorare se si 

_ [ _____ mancati progressi, ha rile- 0‘* ultimi tre anni in Italia . vuol restare m alto. Un gtor- 

vato Sobolev ricade sulla mosso nel corso di una no ebbi un appuntamento 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE un piccolo esercito di osscr- tare contro. « L'unica vera delegazione * degli Stati intervista severe critiche al- con lei a pranzo per discu- 

■ valori che comprende anche soluzione — egli ha detto — Uniti la quale si è rifiu- * e attri ci italiane, accusando- tare del nostro copione - 

BERLINO, 21 — Da doma- alcuni italiani, comunicherà si può trovare sulla base del tata òstinatamente «di esa- * c d * pensare troppo alle lo- Quella mattina si era alza¬ 
ti filosofo Bertrand Russel fotografato durante I* famosa ni a mezzogiorno fino a lu- ai giornalisti il numero dei riconoscimento' dell ’ apparte- minare proposte concer- ro grazie fisiche c troppo po- ta alle sei per prendere due 

conferenza stampa del 9 luglio scorso, a Londra, in e«i nedi mattina alle sei la Saar «si» e dei «no», nella sala nenza della Saar alla Gcr- ncn ù j e effettive co recitazione. ore di lezione al trapezio per 

lesse il messaggio di Albert Einstein sarà praticamente isolata dai del consiglio del Landtag di mania, e degli interessi eco- r j a riduzione degli ar- Secondo Anthony Quinn, il film che sta girando con 

- - resto del mondo. Per ordine Saarbrueken. nomici posseduti dalla Francia .. le attrici americane « voglio- Burt Lancaster. Venne allo 

nucleari a trovare una wlu- Cina conver-azìnni onraUrtp della commissione neutrale di La battaglia elettorale fi- in questo territorio. Una so- '* ‘ , . no andare avanti, migliorare appuntamento in costume di 

-onc dei probi cimi " tedesco « òZ.» i I controllo, le sbarre di fron- nirà domani a mezzanotte, ad lozione di questo genere di- . Il delegato neozelandese nclla loro professione,; Vat- scena e già pronta per la ri- 

vcì 1 quadro diun "“tcmacu- ^ntan!^ tk>ra verranno abbassate e appena otto ore dall’inizio verrebbe possibile in legame intervento dopo Sobolev torc cita n J caso di Betty presa che doveva fare. E la 

ronco di sicurezza al di fan- li denti Stati Utrti Noi^oc- P at »' a nno alzarsi solo per al- delle votazioni. con la creazione di un sistema ha proposto invece che la /f utton, c quello di Marilyn sera, dopo una giornata di 

ri dei blocchi militari c au- riamo che il (inverno nnìcri- cune eccezioni ben specificate: Nel momento in cui i sai- di sicurezza collettiva e con commissione discuta solo X xf onroe. che intende recitare duro lavoro, andò alla lezio- 

snira clic il governo 1 omeri- ré ,Tunirà TÌconó'crre ^enti diritto al voto, leva- resi laveranno le sale di Ja riunifienzione pacifica del- dopo la conferenza di Gì- nci € FratcUi Karamazov >. ne di canto, 

cono riconosca il (inverno di m ^ trici, medici, pompieri, per- riunione per fare ritorno alle la Germania su basi demo- nevra. e la sua te. ic sta- c aggiunge: «Tutte hanno «In Italia — aggiunge 

Pechino non ostacolandone Cl C ' . *! co,,s f. ,f,a _!*'*! s»ne che accorrono al capez- loro case, migliaia di filo- erotiche». ta appoggiata dall inglese q Ua i c ] tc ambizione. Ma que- Quinn — vi sono anche al- 

nltrr in ammissione alle Nn- su(l . ammtss,nnr - zale di parenti in punto di germanici accenderanno da Le previsioni che si fanno . u **M?*r J delegati del Pe- non s f p U ù dire della tre brave attrici, come Lea 

-inni Unite Unite». morte, diplomatici, giornalisti una parte e dall’altra del questa sera nei circoli politici ru e del Belgio hanno chic- maggior parte delle attrici Padovani, Valentina Corte- 

, ministri drali Esteri « La dinì.uone r/W mondo in e rappresentanti delia NATO, confine dei « fuochi ammoni- responsabili, compresi quelli sto un po di tempo per italiane clic hanno un fisi- se. Kerima e Giulietta Masi- 

I - rimò senno aCUieer» (ìuc campì ostili — conclude Nelle ore in cui si terrà lo tori» che si confonderanno d.c. di Bonn, sono però una- studiare i rapporti della co ben dotato. Esse pensa- na. Si tratta di artistc serie. 

_ rf .* t Vnitro H massari - ’ 1 messaggio — non è nell’in- scrutinio, dalle diciotto alle 24 con le fiatnm.iic degli alti- nimi nel ritenere che il sena- sottocommissione. no c h e possono continuare che lavorano molto bene, ma 

aio —- hanno il contili! r frrrj ' s<? nessuna delle due di domenica, il blocco diverrà forni. Domenica sera, se i torc Dehousse. presidente del- Nella seduta serale, i de- ad essere celebri solo per il sono oscurate dalle vezzose 
^enV--nre le >' r'ee * P° rt '- Incorare per tra- totale e non potxà più cono- 4 no » saranno in maggioron- la commissione di controllo, legati canadese e americano petto. Questo non è vero, loro colleghe, provviste di 

ent ean’r Strilo ' lC v sformare la guerra fredda in scerc alcuna eccezione. Tutta za » questi fuochi verranno potrà annunciare domenica hanno insistito nella loro perche una volta che la bel- attributi più sensazionali ». 

■»•• r 'il r èe - f *** ,,n »ncubo del passato, i mi- questa tensione psicologica ripetuti in segno di ringra- notte una maggioranza con- opposizione alia discussione, lezzo comincia ad appassire, « Penso che questo sia col- 

J" .j c . p .y*° l’icaian- u - tstr i degli Esteri avranno avrà fine a mezzanotte in ziamento. traria allo statuto, che do- Dinanzi a questo atteggia- esse sono perdute ». pa di coloro che mandano i 

«nro«»ò irnvfnrinnM? ^appoggio non solo dei po- punto, quando il senatore bel- Le ultime ore della cam- yrebbe variare fra il 60 e il mento, il delegato sovietico Fa eccezione, per Quinn, film italiani nel nostro pae- 

J ", poli di ambedue le parti, ma ga Fernand Dehousse, capo di pagna di propaganda sono *° cento. ha soprasseduto alla sua ri- Gina Lollobrigìda. « Gina ha se — ha concluso Anthony 


■ valori che comprende anche soluzione — egli na detto — Uniti la quale si è rifiu- 

BERLINO, 21 — Da doma- alcuni italiani, comunicherà si può trovare sulla base del tata òstinatamente «di esa¬ 
ni a mezzogiorno fino a lu- ai giornalisti il numero dei riconoscimento' dell ’ apparto- niinare proposte coneer- 
nedi mattina alle sei la Saar «si» e dei «no», nella sala nenza della Saar alla Gcr- nen ù j e effettive 

sarà praticamente isolata dai del consiglio del Landtag di mania, e degli interessi eco- , riduzione" deeli ar¬ 
resto del mondo. Per ordine Saarbrueken. nomici posseduti dalla Francia .. 

zirlila nnmmìeeìnnn zlt T /ilnf fi _ in mirici A fnrrit/xrìn Tinti Cfl- TI lei 111 Citi I >• 


tate dai vari paesi: il che si- nucleari, a trovare una solu-\Cina. conversazioni parallele della commissione neutrale di La battaglia elettorale fi- in questo territorio. Una so- 

gnifica, come è noto, servirsi rione del problema tedesco\continucranno tra i rapare- controllo, le sbarre di fron- nira domani a mezzanotte, ad luz:one di questo genere di¬ 
ri e! hi maggioranza automatica , t el quadro di un sistema cu-1.ventanti di quel Parse r quel- t,era verranno abbassate e appena otto ore dall inizio verrebbe posMbiIe in legame 


per Impedire l ingresso di ropcò di sicurezza, al di /no- li degli Stati Uniti. Noi spc- P otra nno alzarsi soio per al- delle votazioni. C ?nja creaz'onc - ai un^sistema «« i 1 discuti""solo 

micsì che non sinno sjitcllili t-» blocchi militari c (in- rinmn che il noverilo omeri- cune eccezioni hon speciiicnle. Ad momento in cui i sai *Ii s*curczzn collettiva! e culi * . ‘‘p, 

Hel]'Àm(!r[ca, accentuando in ’j.i™ c "ZJnr,à diritto al voto, lava- resi Ideeranno le sale di a mmtr,capone pactlica del- dopo la conferenza d,G,- 

questo modo lo squilibrio già cn „o riconosca il governo di /„ cinese e consentirà alla U " 1C,, " ledici - pompieri, per- riunione per fare ritorno alle hi Germania su basi demo- -moocèiaLÙ dairingie.se 
esistente in seno alle Nazioni Pechino non ostacolandone " ‘° *i r Xn“o ».r SO ? e aCC ^™"° aI C ? pC 5" loro case, migliaia di filo-erotiche ». Nutffi l deferti d?l Pe- 

Unite La presa di posizione altre In ammissione alle Nn- “ pvuiusswiu. alle Na..oni 7 . a j e ^ì parenti in punto di germanici accenderanno da Le previsioni che si fanno AuHinfJ- t delegati del Pe 

americana *è particolaroiente ^jonì Unite. " Unite» morte, diplomatici, giornalisti una parte c dall’altra del questa sera nei circoli politici ™ e ^* 1 ^ lg J°i h t *^“ 

crave in auesto momento. Nel .. r v « La dini.uone del mondo in e rappresentanti della NATO, confine dei « fuochi ammoni- responsabili, compresi quelli sio un po ai tempo per 


verrebbe possibile in legame intervento dopo Sobolev 
con la creazione di un sistema ha proposto invece che la 


procct 


ti. Noi non ci attendiamo chel 


1 . , - *- • II» litri LI L<IC 

^enza battere cig io la po. ì- tut(n p OSSa essere sistemato * — - ■ --aass. 

/ione americana, che contro- snbìio 1na rifeniamo che i 

sta in modo evidente con gli . ,n ® T* te ™.*1'°**' NFI T F GIIJ JVC 

interessi dell’Italia, non po- A tK- LLLL _ 

Iranno pretendere che sin pre- x P n0 h „ CV,U Y, c n 1 

sa per buona la tesi di Marti- Anche se una soli», o ic defi- » ■ÌmaaaIìAMI 
no, secondo cui i rapporti che n } t,ra ” on pua essere raa- I f |||I||'P||||| 
corrono attualmente tra Rita- ? ,Un,n «" <* ur ,* ,a l asc ' doyrcb- 1 fl lllVllVl UHI 
’:a e gli Stati Uniti sarebbero hc essere almeno realizzato 

basati su una «alleanza tro vn accordo temporaneo che 1a VII2)1*1*11111 
eguali ». f* In *f* 11 XemjJO di r,cercare IHuLUIIII 

Ma quello deU’nmmissione * modi per nng.iorarc ta si- ____;_ 

aìTONU non è solo problema t |,a -ioiir »•. _ _ 

che si presti a considerazioni A queste esortazioni gene- NAIROBI, 21 — Nelle lon-j 
dì questo genere. Palazzo Chi- «*•'*« il messaggio fa seguire tane giungle del distretto di 
gi ha tenuto a far sapere; precise indicazioni sul modo Kitui, dove sono in corso 
nei giorni scorsi, che la visi- come, j /irmafari dì esso ri- opere di bonifica intese ad 
ta di Dulles avrebbe dato tengono possa essere ragghia- eliminare la mosca tse-tse e 


propaganda sonoj*® b 01 " vento. 


NELLE GIUNGLE DEL KENIA 

l rinoceronti attaccano 
le macchine scavatrici 


la « Fiymg Enterprise » 
era carica di zirconio 


state- senza storia, anche se 
a Saarbrueken si sono avuti 
due piccoli colpi di scena: 
tutta una serie di dimissioni 
dal partito d.c. del primo 
ministro Hoffmann. e un ap¬ 
pello in favore del « no ». 
lanciato da 15 personalità del 
mondo della cultura e della 
economia che sinora avevano 
evitato accuratamente di far 
conoscere le loro idee. 

11 gran problema in discus¬ 
sione in queste ore si può 
riassumere in una scia do¬ 
manda: che cosa succederà 
se la maggioranza dei sarresi 


SERGIO SEGRE 


ha soprasseduto alla sua ri- IGina Lollobrigìda. «Gina ha se — ha concluso Anthony 
chiesta, ma ha chiesto che luna buona testa sulle spai- Quinn — Essi pensano che 

gli americani vadano matti 
per le ragazze dal petto fio- 

MENTO DEL GIUDICE CONCILIATORE 

no qui perchè non ri fignra- 
* mm m m no « bambole » da sfruttare*. 


FALLITO L'ESPERIMENTO DEL GIUDICE CONCILIATORE 

La signora non è dimagrita 
e i due coniugi divorzieranno 

CHICAGO. 21 — E’ fallito ili All’atto pratico, però, gli sfor-Darsi alla presenza de: fotografi. 


Ancora un incontro 

tra Margaret e Townsend 
».. 

I/ONT4RA. 21. — Nel «piarlece 
di Che.ee». h* arato iuojo qae- 
s'-a sera, in casa di due j ec- 


i occasione ai governanti ita- ra un equa soluzione dei prò- a rendere coltivabili le ter- ,hhlim «dama: 

liani di esprimere il loro pun- blrmi maggiori. rC , i rinoceronti, che in quel- 0 P , " ^ Pi'óòV 11 or ^orzen. di maggio, quando il marito pre- «- Ma^ret h* «r.f»tti ^s C: a:-, 

to dì vista sulle questioni che Germania: « E’ un fatto po- la zona sono legioni, hanno :n P rima pagina una notizia enna., na minaccialoi^m que- 43 Rnai aveva invitato e piu sento istanza di divorzio, ella IT n minislrn a Bonn 1945 O.arcr.ce House c 

saranno affrontate nel corso si tiro che i governi abbiano mostrato una speciale avver- secondo cui la nave Flytng ‘i*l a riprese la moglie Lillian. di 44 pesava SS chilL Fra mazzi,-» e . . co.onn*;:» pce 0 Ce.:e Zr, 

della prossima conferenza di riconosciuto che la questione sione contro le grosse escava- Enterprise, affondata quasi **V»„zj one f an::i . n f a "c una cura duna- agosto perdette 21 chili e scese per I OH Orgia atomica b» ;«sct»to :« su* re«ùicr.-A *« 

Ginevra. Ebbene, che cosa della Germania e Quella del- trici impiegate a tal fine e quattro anni or sono al largo ò la srr,T V o; : i* si - nora così 3 65 P oca dopo - s-iuare. netFautcmoh.- 

<i,rà Martino a Dulles sui la sicurezza europea sono non hanno esitato ad attac- di Falmouth, dopo essere nn- Sditone di Qualsiasi’ trat- conUnu . 1 ‘ <> , f d * a ? r ^ 5 ? re L» ad sgrassare. Ai pnm: BOX n, 21 — Il presidente carter, pre-- 

®mtr. i Ih a«.hile P « no n die k n iilivnrn riva * recav 'a un carico di Zir- Bonn. Spaak ha imphettamen- 5COr so toccò quota 86. nuovo dal giudice, pesava di dCiCa ; Theodor Heuss ha no- % crna . umomoMic <:i 

regnila rimnZrA divisi La indori tue, 1 conio puro, metallo pregia- te appoggiato tale posizione, A questo piato, Michael so- nuovo 65 chili e veniva infor- minato oggi un ministro per omer ai è terra»:» a> 

tissimo P uroto negli impianti Schiarando che una vittoria stenne che il fatto rappresenta- mata che il 20 ottobre, vale a £ sviluppo atomico della n»r.7i »! numero quattro di Si. 
«iella quest.one, oppure sua unificazione deve estere ^A P°co a poco, pero, nno- ’ dei «no* equivarrebbe ad V a per lui crudeltà mentale e. dire ieri, ri sarebbe dovuta ri- Germania occidentale, neiIa Leonnus Tesrrace. rei quarttr- 

m limiterà a prendere atto P°ró reali-,ata in modo tale ceranti e uomini si sono cal- at mici. Una (jeijTJEO. Adenauer -n un momento di esasperalo-1 presentare dimagrita ancora un | persona di Franz Josef Ire di Chctae*. dove Margaret era 

della posizione americana, che da non permettere che essa maU: ì primi si limivano Sempre secondo il Arie* s j è limitato a rivolgere agli ne. presentò istanza di divorzio, po’, per dimostrare al coniuge Strauss. c*à giunta da qu»:che minato 


LONDRA _ I! Neics respingerà IO statuto europeo? au ‘ cu-uusi per u_i,i ìcctj i «C.4J sua na pero precisa.o eoe senza ra- nove giorni ira 

l, t - j- questione di pe.«,-». «operazione dimagrimento»': in dumenti pesa appena kg. 63.500. li ooL To-vrueei.d. 

ironicle pubblica stamane Li Francia, por bocca di u y5 „ or Michael Korzen, di maggio, quando if marito pre- —---Marg»mt n» ; 


[situazione pre-elettorale, ca 


ri annuncia stenle, tale da accresca la poteri:ra dell Uc- a nesso nd una azione di «di- Chromclc , nemmeno il capi- elettori un appello alla sag- II giudice conciliatore convo- che era tornata al peso del Strauss, uno dei fondatori 
non facilitare un accordo. E cidente o dell Oriente, ma sturbo» e i secondi, vinta la tano, Kurt Carlsen, per la gezza, mentre i socialdemo- cò i due e gii sembrò di aver giorno delle nozze. della sezione bavarese del 

frutta questione del disarmo: contribuisca piuttosto a por- paura dei primi giorni, re- t u tt Q jj mondo tre- erotici, i liberali e numerosi trovata la soluzione per riria- Senoncké la signora non è partito democristiano a cui 

dirà Martino ch€ l’Italia vuo- re fine alla dì risimi c delVEu- stano al loro posto visto che conosceva la natura democristiani di Bonn pero- bilire la serenità in casa Kor- riuscita nell’intento. appartiene anche il cancel¬ 
la un eccordk) sulla riduzione ropa in due blocchi ostili», gli animali sembrano andar- . . - . . «iTvwrPva rano il rigetto dello statuto, zen. La signora avrebbe fatto Invitata dal giudice a pesarsi fiere Adenauer, è il più gio- 

ctef&l effettivi e delle spese Disarmo; « Sul problema dì ri abituando all’intrusione ““ ^ ar, yo, ne * . . ' . Da Berlino, il primo mini- di tutto per dimagrire e il ma- ha detto che non era il caso, vane membro del gabinetto 

militari, oppure si limiterà un disarmo che comporti una delle macchine, la cui voce “ palombaro che ricupero sei stro Grotcwohl ha invitato i rito «‘avrebbe nuovamente ama- Successivamente, all’uscita dal- di Bonn. In precedenza era 

ad acce tta re la posizione ame- rid»-»°nr degli armamenti suona nuova nella giungla, casse del prezioso minerale, saaresi, in un'intervista avo- ta come un tempo. '«'aula, ha però accettato di pe- ministro senza portafogli. 


PIETRO ffCMO «Irtwwff 
Aw4re» PteaMa vie» air «e»T» 
Stabilimento Tlpon U.LS.i SA. 


ponsabQe 








